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La persona, 
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successo nella nostra città il fat- 
to che domenica scorsa ha scon- 
volto il mondo sportivo: la mor- 
te improvvisa di Davide Astori, 
31 anni, capitano della Fiorenti- 
na e difensore della Nazionale, 
con la conseguente sospensione 
del campionato di calcio delle 
serie A e B e una esternazione 
infinita di commenti costernati e 
angosciati. Anche a me l'accadu- 
to ha suggerito impressioni e ri- 
flessioni che si orientano in dire- 
zioni diverse da quelle espresse 
nei media e che ora espongo 
all'attenzione dei lettori. 
La persona. Il protagonista è un 
giovane atleta che, a detta degli 
esperti, si era meritato il plauso 
e la stima dell'ambiente calcisti- 
co per impegno, capacità, matu- 
rità e coerenza. Una approvazio- 
ne corale che rimarca ancor di 
più il rammarico per una perdita 
inattesa. E tuttavia c'è ben altro 
in una persona così amata: la sua 
condizione di uomo e cittadino, 
la sua provenienza e i suoi lega- 
mi familiari e culturali, le sue 
aspirazioni e i suoi progetti, il 
segno tracciato dalla sua biogra- 
fia in tante altre vite, soprattut- 
to in quelle incontrate nello 
sport, diventato professione di 
una esistenza adulta. Ma io pen- 
so anche alla sua vita spirituale, 
alle sue credenze e pratiche reli- 
giose, alla sua dignità di battez- 
zato cristiano, educato nell’ora- 
torio parrocchiale e comunque 
dotato di un destino eterno. Al 
concludersi di una vita terrena, 
perché così scarso rilievo viene 
dato allo spalancarsi del mistero 
umano del futuro? 
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IN EVIDENZA 


LE URNE CI CONSEGNANO UN PANORAMA POLITICO INEDITO. 
INTERVISTA CON GIORGIO SANTUZ PER CAPIRE COSA CI ATTENDE 


«Malessere sociale profondo» 


Politico di lungo corso — deputato nelle file 
della Democrazia Cristiana dal 1972 al 
1992, sottosegretario e ministro in nume- 
rosi governi — l'onorevole Giorgio Santuz 
analizza i risultati elettorali. A preoccupare 
la spaccatura del Paese con un Sud in cui il 


CCUPAZIONE per la situazione che ci hanno 
segnato le urne, ma anche fiducia nel ruolo 
saprà esercitare il Presidente della Repub- 
blica in questa delicatissima fase. E una certez- 
za: avremo un governo tecnico nell'attesa che si 
delineino equilibri politici stabili in grado di go- 
vernare il Paese. È questo il panorama che, al- 
l'indomani delle elezioni di domenica 4 marzo, 
tratteggia Giorgio Santuz (nel riquadro), politi- 
co di lungo corso. Deputato democristiano dal 
1972 al 1992 - più 
volte sottosegretario 
(agli Esteri, ai Lavori 
pubblici, al Tesoro e 
all'industria, Com- 
mercio e Artigiana- 
to) nonché ministro 
della Funzione pub- 
blica nel governo 
Goria e ministro dei 
Trasporti nel gover- 
no De Mita - Santuz 
ci tiene però a sotto- 
lineare che i primi 
passi in politica li ha 
mossi come consigliere comunale a Udine. Co- 
me a dire che non ci si improvvisa mai, tanto- 
meno in politica. 

Lo incontriamo nel suo studio in centro città. 
Alle pareti scaffali colmi di libri e di un passato 
custodito negli innumerevoli documenti che 
conserva. La scrivania, invece, occupata com- 
pletamente dai quotidiani. Siamo qui proprio 
per questo, per quel legame tra il ieri e l'oggi che 
diventa chiave di lettura per interpretare con 
cognizione di causa l’esito elettorale e cercare 
dunque di immaginare quale sarà il futuro pos- 
sibile di questo Paese. 

Onorevole Santuz, stamattina ci siamo sve- 
gliati con davanti uno scenario in cui tutto è 
cambiato, il Movimento 5 Stelle al 32%, la Lega 
prima forza del Centrodestra e un Partito de- 
mocratico ai minimi storici. 

«Viviamo gli effetti di un periodo lungo 
trent'anni che va dalla fine della Prima Repub- 
blica ad oggi. Ad essere stata distrutta è la com- 
ponente cattolica e moderata. Si dimentica 
troppo spesso che i cattolici hanno preso in ma- 
no l’Italia del Dopoguerra e l'hanno rimessa in 
piedi, non solo materialmente, le hanno dato 
infatti anche un connotato spirituale e cultura- 
le. Dall’altra parte c'era un’altra “chiesa”, altret- 
tanto organizzata: il Partito Comunista Italiano. 
Insieme abbiamo dato vita al miracolo econo- 
mico. Distruggendo quella componente, la De- 
mocrazia cristiana, è stato aperto il mondo a 
un'avventura, quella di Berlusconi che capì per- 
fettamente che c’era un elettorato moderato - 


MEV AGI L_z 
Movimento anti-sistema transnazionale 


Movimento 5 Stelle ha vinto dovunque a 
mani basse e un Nord (e non solo) a trazio- 
ne leghista. La soluzione? Un governo tec- 
nico sostenuto da larghe intese, in attesa di 
nuovi equilibri. Possibili alleanze del M55? 
Con pezzi del Pd, ma ipotesi remota. 


gestito in larga misura dal movimento cattolico, 
ma anche socialista — che si poteva catturare. 
Questo è il primo vulnus. Sia chiaro, non sto pe- 
nalizzando Berlusconi, è un uomo intelligente, 
ma non aveva nessuna cultura politica. Ha avu- 
to per reazione un partito di sinistra stravolto, 
anche lì c'è stato un preponderante aiuto dei 
cattolici perché in quel momento è stato Prodi a 
dare sostanza alla sinistra». 

Comunque era un equilibrio. 

«Sì, ma era un equilibrio instabile, anche per- 
ché era senza idee sul tipo di sviluppo che servi- 
va al Paese. Poi, a livello internazionale, la fine 
del bipolarismo si è ripercossa sulla situazione 
italiana. Una crisi culturale notevole che ha 
inoltre spazzato via ogni riferimento. E infine 
l’irrompere dei mezzi tecnologici. Quando lei 
comincia a non avere più strutture che trasmet- 
tono idee politiche, il risultato è che si entra in 
una società liquida: quello che va bene oggi non 
adrà bene domani. E dopodomani nemmeno ci 
sarà più. Così la cultura politica è stata stravolta 
dal qualunquismo». 

Che cosa intende? 

«Che a me elettore non interessa quello che 
può succedere all'Italia se voto per i “grillini”. 
Quindi, anche di fronte all’obiezione delle pe- 
santi ripercussioni che ci saranno, ad esempio, 
sul piano finanziario, me ne infischio». 

Dunque questo consolidarsi del Movimento 
5 Stelle la preoccupa. 

«Sì, molto anche per quel che riguarda l’Euro- 
pa. Se in quella sede non siamo più credibili, 
tanto vale che usciamo, perché è inutile andare 
a Bruxelles senza voce. Io sono stato al Consiglio 
dei ministri europei quando ero ministro, mi 
creda: o lei ha degli alleati attorno al tavolo o al 
massimo le sorridono senza ascoltare tutti i suoi 
bei discorsi. In una realtà composita come quel- 
la dell'Europa di oggi chi ci rappresenta dovreb- 
be essere capace di costruire queste alleanze 
per risolvere i tanti problemi che affliggono 
l’Italia, invece rischiamo che con le posizioni di 
Lega e M5$ si finisca per restare esclusi e isola- 
ti». 

E in questo quadro in cui tutto cambia, qual 
è il perno da cui poter ripartire? 

«Credo che dovremo passare attraverso un 
periodo molto pesante. Forse la ripartenza verrà 
da una strutturazione politica dei 5 Stelle, quin- 
di con l'acquisizione di una capacità di mettere 
in campo programmi e idee, nonché valutazioni 
serie su economia e finanza. Oggi mezzo parla- 
mento italiano è fatto di persone che non hanno 
cultura politica, non siamo davanti quindi a un 
partitino. Il malessere della gente - dovuto a cri- 
si sociali fortissime inasprite anche dalla que- 
stione immigrazione —, è talmente profondo, 


Nella foto, l’esultanza del Movimento 5 stelle all'indomani del successo elettorale. 


più di quanto non si creda ed è fondamentale 
tenerne conto. Mi preoccupa poi moltissimo la 
devastante divisione geopolitica dell’Italia». 

Che cosa l’ha generata? 

«Sono state determinanti le promesse di poli- 
tiche assistenzialistiche fatte dal Movimento 5 
Stelle — penso al reddito di cittadinanza —, che in 
Meridione hanno fatto notevole presa. Il rischio 
è che il Sud non riesca più a collegarsi al Nord a 
causa di questo diaframma che, una volta, era 
solo economico e oggi è diventato anche politi- 
co. Ci vorranno tempo e sacrifici per venirne 
fuori». 

Abbiamo parlato molto di M5S, ma sul fronte 
degli altri partiti? 

«LÌ si gioca ancora all’interno di equilibri po- 
litici normali. Hanno distrutto il PD, gli elettori 
si affidano ad altri partiti, ma comunque all’in- 
terno di un quadro politico dove tutto sommato 
si cercano persone quantomeno preparate, c'è 
ancora un tentativo di dare equilibrio. Mi ha pe- 
rò colpito molto la liquidazione di Serracchiani. 
Quanto al Centrodestra ha vinto la Lega, una 
Lega salvinizzata. E ha perso Forza Italia, qui in 
regione ancor più rovinosamente perché stanno 
facendo troppo i furbi, non indicare il nome del 
candidato alla presidenza della Regione è stato 
un gioco non troppo edificante». 

In questa situazione il Presidente della Re- 
pubblica che cosa farà? 

«Conosco bene Mattarella, eravamo colleghi 
in Consiglio dei Ministri. È un uomo fedele nei 
principi, mi rasserena sapere che è lui a guidare 
questa fase delicata: la gestirà, anche se allun- 
gando forse i tempi, in maniera equilibrata. E 
comunque il primo test sugli equilibri possibili 
lo avremo con l’elezione dei presidenti di Came- 
ra e Senato». 

In concreto quale scenario prefigura? 

«Un governo tecnico del presidente, una vec- 
chia tradizione del nostro Paese, sostenuto da 
quelle che vengono chiamate “larghe intese”. A 
meno che non si scompongano le forze politi- 
che, in particolare la Lega. Ma stando alle di- 
chiarazioni di Salvini la sua intenzione è di re- 


stare nella coalizione di Centrodestra senza fare 
patti con il Movimento 5 Stelle. Del resto sono 
tantissime le amministrazioni locali dove gover- 
na insieme a Forza Italia. E poi ha appena vinto 
in Lombardia, non può certo permetterselo». 

E da dove altro potrebbe arrivare un aiuto al 
Movimento 5 Stelle per coprire il numero di 
seggi mancanti per governare? 

«Il problema vero è che questi spezzoni po- 
trebbero arrivare dal Pd, ma dovrebbe prima 
implodere completamente. Si tratterebbe co- 
munque di qualcosa non realizzabile nel breve 
periodo. Adesso c’è da fare il bilancio europeo, 
scadenze a cui non ci si può sottrarre. Ripeto, 
magari si troverà qualcuno del mondo dell’eco- 
nomia che possa guidare un governo tecnico, 
magari mettendo in campo qualche misura che 
piaccia ai 5 Stelle e alla Lega. In attesa che si 
consolidino nuovi equilibri che garantiscano la 
governabilità del Paese. Non vedo altre strade». 

Soffermandoci un attimo sulla Lega, abbia- 
mo sempre detto «non siamo il Veneto» eppure 
anche qui ha dilagato. La Lega targata Friuli - 
VG ha un dna diverso? 

«Salvini ha fatto una grande campagna eletto- 
rale incentrata sulla sicurezza. Finché c’era la 
Lega emanazione del Movimento Friuli, la Lega 
era davvero qualcosa di diverso, ma con un ruo- 
lo significativo di Fedriga sarà una realtà molto 
legata al presidente veneto Zaia». 

E quali saranno i riflessi di queste elezioni a 
livello regionale? 

«Vincerà il Centrodestra a guida leghista. Ric- 
cardo Riccardi è una persona preparata, ma è 
stato “bruciato” in questo periodo in cui non gli 
è stata data un'investitura ufficiale, quindi credo 
che il candidato presidente sarà Massimiliano 
Fedriga. A meno che quest'ultimo non preferi- 
sca comunque restare a Roma. A quel punto pe- 
rò temo sarà imposta a Riccardi una giunta con 
una fortissima componente leghista. Non vedo 
bene nemmeno qui il momento, ma sono con- 
vinto che la saggezza friulana aiuterà a governa- 
re questo passaggio». 

ANNA PIUZZI 


E ELEZIONI di domenica 4 
f_ paco saranno ricordate 

come quelle in cui — oltre 
ogni aspettativa — il Movimento 
5 Stelle e la Lega di Salvini han- 
no dominato, mettendo in gi- 
nocchio gli avversari, ma anche 
gli alleati, nel caso del Centrode- 
stra. Che cosa sta a significare 
questo dato? Ai microfoni del- 
l'emittente diocesana, Radio 
Spazio, il sociologo dell’Univer- 
sità di Udine, Marco Orioles, ha 
analizzato questo fenomeno. 

Cosa riflettono i risultati del- 
le urne? 

«Un moto tellurico notevole. 
Certamente previsto perché i 
sondaggi riflettevano questa 
tendenza, anche se l’exploit del 
Movimento 5 stelle è stato supe- 
riore alle attese, come anche, 
del resto, la débacle del Partito 
Democratico. Il dato che va 
messo in rilevo è trasversale ri- 
spetto alle coalizioni. In Italia 
complessivamente, e anche in 
Friuli, parecchi elettori votano 


forze cosiddette “anti-sitema”, 
quindi il M5S e la Lega. Indipen- 
dentemente dall’opinione che 
ognuno può avere di questi par- 
titi, non ci si può nascondere 
che le politiche che propongono 
sono antitetiche rispetto a quel- 
lo che è stato il corso che l’Italia 
ha preso negli ultimi cinque an- 
ni. C'è dunque una bocciatura 
della linea dei governi Letta, 
Renzi e Gentiloni e una voglia di 
cambiamento radicale su tutta 
una serie di aspetti che vanno 
dall'economia - il M5$S continua 
a premere sul reddito di cittadi- 
nanza - al tema dell’immigra- 
zione che ha contribuito moltis- 
simo al risultato del centro de- 
stra». 

Come va interpretato questo 
spostamento? 

«Non è una questione che ri- 
guarda solo il nostro Paese, c'è 
un movimento internazionale 
in corso. Nel fine settimana ha 
fatto tappa in Italia Steve Ban- 
non, stratega della politica di 


Donald Trump, ideologo del na- 
zionalismo e del populismo, 
dunque di un'ondata politica 
sostanzialmente nuova che ri- 
getta tutta una serie di valori 
che avevamo dato per consoli- 
dati, come l’idea, ad esempio, 
che l’Europa sia la nostra casa 
comune. Non dimentichiamo 
l'exploit di Marine Lepen in 
Francia che è passata al primo 
turno delle presidenziali, di Al- 
ternative fiir Deutschland che in 
Germania ha reso difficile la for- 
mazione di un nuovo governo — 
che si sta componendo proprio 
in queste ore, a distanza di 6 
mesi dalle elezioni. Si tratta di 
partiti e movimenti accomunati 
da una visione del mondo in cui 
i problemi sostanzialmente 
nuovi che assillano la società 
globale (la globalizzazione, l’im- 
migrazione, i flussi finanziari) 
provocano una reazione di ri- 
getto». 

Ma cosa significa populismo 


oggi? 


«Significa credere che un mo- 
vimento abbia le chiavi per fare 
breccia nella porta dello Stato e 
possa sistemare tutto, come se 
avesse la bacchetta magica. È 
una forma di credenza più che 
di opinione politica, l’idea che ci 
possa essere la palingenesi del 
sistema semplicemente scac- 
ciando la vecchia classe politica 
considerata inetta e corrotta, 
mandando al governo giovani 
baldi e iper-connessi che dicono 
di avere la ricetta per risolvere 
problemi complessi che da anni 
assillano i nostri Paesi». 

Dunque la gente crede a que- 
ste persone? 

«Considerato anche il pessi- 
mo lavoro fatto dalle altre forze 
politiche in campagna elettora- 
le, con promesse anche molto 
balzane, come l'abolizione delle 
tasse universitarie, del canone 
rai, direi di sì. Ripeto, è un feno- 
meno mondiale che in Italia ha 
trovato incarnazione nel movi- 
mento grillino che ha anche 


l'ambizione di creare una de- 
mocrazia diretta o digitale. Fatto 
questo che suscita qualche per- 
plessità nella sicurezza dei siste- 
mi utilizzati da una società, la 
Rousseau, che li gestisce in mo- 
do poco trasparente. Insomma, 
ci attendono tempi difficili, l’ul- 
tima persona nei cui panni vor- 
rei essere oggi è il presidente 
della Repubblica, Sergio Matta- 
rella». 

Parliamo di affluenza, al con- 
trario delle previsioni, a votare 
sono stati in tanti, nella nostra 
Regione ci siamo attestati sopra 
la media nazionale: in Italia è 


stata del 73,22%, in Friuli-Vene- 
zia Giulia del 76,11%, un dato 


positivo. 
«E l’unico dato certamente 
positivo. Il rischio, quando 


l’azione di governo si incancre- 
nisce e i problemi si paralizza- 
no, è che i cittadini rispondano 
con la rinuncia al diritto di voto. 
Che ci sia voglia di andare alle 
urne ed esprimere la preferenza 
per il proprio partito o candida- 
to e dunque che la politica abbia 
ancora una vitalità, nonostante 
il discredito, è un buon segnale». 
VALENTINA PAGANI 

E ANNA PIUZZI 
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Ecco i risultati e gli eletti 


na nuova geografia politica quella ridisegnata dai cittadini 
che si sono recati alle urne domenica 4 marzo. Se a livello 
nazionale il Movimento S Stelle sfonda quota 30%, 
attestandosi primo partito nazionale, in Friuli-Venezia 
Giulia si ferma al 24% e cede il primato alla Lega di Matteo 
Salvini. In regione - come nel Paese - vince il centrodestra, 
guadagnado però addirittura il 43%. Solo terzo il Partito 
Democratico che si ferma a quota 19%. Debora Serracchiani 
perde nel collegio uninominale di Trieste contro l’ex 
governatore Renzo Tondo e rientra tra gli eletti al 
proporzionale solo per un soffio. Dei 20 seggi che spettano 
alla nostra regione, sei sono stati assegnati alla Lega, tre al 
Pd e al MSs, cinque i seggi per Forza Italia, due per Fratelli 
d’Italia e uno per Noi con l’Italia - Udc. 


E-VG: il centrodestra fa cappotto. 
Lega, primo partito, vola al 25% |& 


UNA NUOVA geografia 
politica quella che ci 
consegnano le elezio- 
ni politiche di dome- 
nica 4 marzo. A livello 

nazionale il Movimento 5 Stel- 
le, con il 32,68% alla Camera e 
il 32,21% al Senato, è di gran 
lunga il primo partito. La coa- 
lizione più votata, con il 37% 
alla Camera e il 37,49% al Se- 
nato, è quella di centro-destra. 
All’interno di quest’ultima, 
però, gli equilibri si sono ribal- 
tati: il primo partito è la Lega 
(17,37% alla Camera e 17,62% 
al Senato), Forza Italia si ritro- 
va seconda (14,01% alla Ca- 
mera e 14,42% al Senato), se- 
guita a grande distanza da 
Fratelli d’Italia (4,35% e 
4,26%), mentre Noi con l’Ita- 
lia-Udc si è attestata al di sotto 
della soglia di sbarramento del 
3% (1,30% e 1,19%). Il Pd risul- 
ta fortemente ridimensionato. 
Si è fermato a quota 18,72% al- 
la Camera e 19,12% al Senato. 
La coalizione di centro-sini- 
stra ha ottenuto rispettiva- 
mente il 22,85% e il 22,99% ma 
nessuna delle forze alleate del 
Pd ha superato lo sbarramen- 
to, neanche +Europa che pe- 
raltro ha ottenuto il 2,55% e il 
2,36%. Al di fuori di questi 
schieramenti, soltanto Liberi e 


= mi 
25,60% 11,33% 5,12% 1,33% 


Uguali, ha superato - anche se 
di poco — la quota necessaria 
per accedere al riparto pro- 
porzionale, attestandosi al 
3,39% alla Camera e al 3,27% 
al Senato. 


In Friuli-Venezia Giulia 


Situazione diversa in Friuli- 
Venezia Giulia dove il centro- 
destra vince tutti i sette collegi 
uninominali di Camera e Se- 
nato - superando il 43% dei 
voti - con la Lega Nord che 
traina la coalizione (25%), tal- 
lonata dal Movimento 5 Stelle 
(24%). In terza posizione il 
Partito democratico (19%). 
Dei 20 seggi che spettano alla 
nostra regione, sei sono stati 
assegnati alla Lega, che è risul- 
tato il primo partito. Al Pd e al 
MS5s vanno tre seggi, due alla 
Camera e uno al Senato. Cin- 
que i seggi per Forza Italia (tre 
alla Camera e due al Senato), 
due per Fratelli d’Italia e uno 
per Noi con l’Italia - Udc. In 
regione inoltre Liberi e Uguali 
si ferma al 3,20%, seguita da 
Casapound (1,20%), Potere al 
Popolo (0,8%). Il Patto per 
l'Autonomia, formazione tutta 
friulana all’esordio elettorale, 
si attesta allo 0,77% al Senato e 
all’ 1,02% alla Camera con un 
picco dell’1,47% nel Collegio 


UNINOMINALE CAMERA - 
COALIZIONE CENTRO - DESTRA. DANIELE MOSCHIONI veletto 
o 
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Movimento 5 stette DOMENICO BALZANI 
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LIBERI E UGUALI 


FRANCESCO MARTINES 
Be 


CHIARA CASASOLA 


uninominale della Camera di 
Codroipo e dell’1,92% in quel- 
lo di Pordenone. Il Popolo per 
la Famiglia si ferma allo 0,76%. 


Gli eletti 


Senato 

Collegi uninominali: Lau- 
ra Stabile (Forza Italia) e Luca 
Ciriani (Fratelli d'Italia). 

Collegio proporzionale: 
Stefano Patuanelli (M5s), Ma- 
rio Pittoni (Lega Nord), Raffa- 
ella Marin (Lega Nord), Tatiana 
Rojc (Pd) esponente della mi- 
noranza slovena e subentrata 
a Tommaso Cerno eletto in 
Lombardia, Franco Dal Mas 
(Forza Italia). 

Camera dei Deputati 

Collegi uninominali: Ren- 
zo Tondo (Noi con l’Italia), 
Guido Germano Pettarin (For- 
za Italia), Daniele Moschioni 
(Lega Nord), Sandra Savino 
(Forza Italia), Vannia Gava 
(Lega Nord). 

Collegio proporzionale: 
Massimiliano Fedriga (Lega 
Nord), Massimiliano Panizzut 
(Lega Nord), Roberto Novelli 
(Forza Italia), Walter Rizzetto 
(Fratelli d’Italia), Ettore Rosa- 
to (Pd), Debora Serracchiani 
(Pd) Sabrina De Carlo (M5s), 
Luca Sut (M5s). 
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IL TRACOLLO DEL PD. Vittorino Boem: 4 


SPECIALE 5 


CANDIDATO DEL CENTRODESTRA. È 


CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA. 


«Abbiamo fatto interventi positivi a 
livello di welfare, ma alcune riforme, 
come quelle della sanità e delle au- 
tomomie locali, sono state percepite 
come imposte e non condivise». 
Serracchiani: «Lezione durissima 
che mette il Pd di fronte a interro- 
gativi vitali». 


ancora vuota la casella del candida- 
to del centrodestra alla presidenza 
della Regione (le elezioni il 29 apri- 
le). Si resta in attesa di sapere cosa 
farà Massimiliano Fedriga, se prefe- 
rirà Roma o se sceglierà la guida del 
Consiglio regionale. In alternativa, 
oltre a quello Riccardo Riccardi si fa 
anche il nome di Attilio Vuga. 


Intanto Sergio Bolzonello, candida- 
to presidente della coalizione di 
centrosinistra tenta la non facile ri- 
monta e indica, come antidoto alla 
dilagante paura le parole «comuni- 
tà» e «insieme». 


A LEGA NORD traina al successo il centrodestra e 
contende ai Cinquestelle il Governo del Paese. Le 
dimensioni dell'esito elettorale sono una sorpre- 
sa, anche per i diretti interessati; quasi una rivolta 

polare — dicono — contro le tradizionali pratiche 
politiche. Accadrà altrettanto il 29 aprile quando 
in Friuli-Venezia Giulia si rinnoverà la Regione? Si 
tratta di due voti diversi, ma potrebbe avvenire 
addirittura di peggio, a sentire taluni esponenti 
dell’attuale maggioranza. «Alcune cose buone le 
abbiamo fatte, si pensi al welfare per il lavoro e la 
famiglia, eppure rischiamo di essere travolti — am- 
mette Vittorino Boem, consigliere regionale del 
Pd - da quelle riforme che i nostri concittadini 
hanno ancora l’impressione che siano state impo- 
ste e non condivise». Le riforme della sanità e del- 
le autonomie, in particolare, che già avevano 
mandato segnali sinistri alla presidente Debora 


» 


Serracchiani e alla maggioranza: con le sconfitte a 
Monfalcone, Pordenone, Gorizia e Trieste. Serrac- 
chiani si è dimessa martedì dalla segreteria nazio- 
nale del Pd (seguita dalla segretaria regionale del 
Pd, Antonella Grim) non condividendo la scelta di 
Renzi di restarci sino alla formazione del Governo. 

La rivolta, dunque. Ed ecco che la Lega Nord si 
conferma come il primo partito in regione, con il 
26% dei consensi, il Movimento 5 Stelle al secon- 
do posto, a quota 24,5%, il Pd inchiodato al terzo 
col 18,6% e Forza Italia al quarto, col 10,7%. Ma, 
attenzione: il Centrodestra, mettendo insieme Fdi 
e NCI, arriva al 43%. Se fosse andata così nel Pae- 
se, l’Italia avrebbe già un Governo. In Fvg ha fatto 
man bassa di eletti: 14 su 20, lasciandone tre al Pd 
ed altrettanti al M5S. «È stata una lezione durissi- 
ma che mette il Pd e tutto il centrosinistra di fron- 
te a interrogativi decisivi e direi vitali» è stato il 
primo commento di Debora Serracchiani, am- 
mettendo che «l’identità riformista e i risultati di 
governo non bastano più a intercettare milioni di 
persone e non riescono a rispondere ai loro biso- 
gni. In tempi di incertezza e di paura, per loro non 
siamo stati un punto di riferimento». Difficilmen- 


è 


di - 
i 


te il candidato del centrosinistra, Sergio Bolzo- 
nello, riuscirà a recuperare la fiducia che l’area di 
riferimento ha perso in questi anni. Lui ci sta pro- 
vando. Anche perché resta convinto di quanto ha 
scritto in un post. «Nella Storia, quella con la “S” 
maiuscola, ritroviamo sempre due temi ancestra- 
li: paura e comunità. Le paure dividono, frenano il 
progresso, sono il fertilizzante della diffidenza e 
dell’odio. Le paure, da sempre, sono state supera- 
te con la cultura, la conoscenze e con il senso di 
comunità. La parola insieme è l’antidoto. Solo in- 
sieme possiamo creare una società viva e unita. 
Solo insieme possiamo lottare contro le disugua- 
glianze sociali. Insieme è la parola che deve dare 
vita al nostro agire politico per un società più giu- 
sta». Ma i numeri danno ragione agli altri, al Cen- 
trodestra in particolare. «Il 29 aprile non sarà una 
vittoria scontata - ammette Paride Cargnelutti, 
di “Noi con l’Italia”. L'impor- 
tante è decidere già nei pros- 
simi giorni chi farà il candi- 
dato presidente. Parrebbe 
scontato Fedriga, ma non è 
da escludere che preferisca 
restare a Roma. Potrebbe es- 
sere Riccardi, ma l'esito elet- 
torale di Forza Italia non gli 
ha dato ragione». In queste 
ore Riccardo Riccardi prefe- 
risce centellinare le sue rifles- 
sioni, almeno quelle pubbli- 
che. «Il valore più importante 
del quale tutti quanti dobbia- 
mo occuparci in vista del 29 
aprile è riuscire a tenere unita 
la coalizione. Questo è fonda- 
mentale - prosegue — e conta più dei destini dei 
singoli». Riccardi non dà nulla per scontato. Il 29 
aprile cade in un ponte e, prevedibilmente, l’af- 
fluenza sarà inferiore a quella del 4 marzo. Il dato 
elettorale del suo partito, Fi, è stato tutt'altro che 
esaltante. I forzisti eletti lo devono al supporto le- 
ghista. Lui, ovviamente, non ha fatto ancora un 
passo di lato, tanto meno indietro. «Resto a dispo- 
sizione del mio partito e della coalizione» afferma. 
«Il candidato? Lo si deciderà in sede di coalizione, 
con l’obiettivo di far vincere l'alleanza —- spiega 
Mario Pittoni, presidente della Lega Nord e neo- 
senatore -. Il nostro Fedriga è a disposizione come 
lo è Riccardi, ma ritengo che possa restare in gio- 
co anche Roberto Snaidero e un buon nome po- 
trebbe essere anche quello di Attilio Vuga. Non ri- 
fiuteremmo di prendere in considerazione nep- 
pure quello di Renzo Tondo». Il M5S, che alle poli- 
tiche ha perso qualcosa, si prepara alla scelta del 
candidato sulla piattaforma web. Entro fine setti- 
mana si conoscerà il nome. Al momento sono sce- 
si in campo Fabrizio Luches e Alessandro Fraleoni 
Morgera. 

FRANCESCO DAL Mas 


INTERVISTE 


Fedriga: «Da ridiscutere subito 
i patti tra Governo centrale e Regione» 


dente della Regione F-Vg? Mas- 

similiano Fedriga ci guarda di- 
vertito. «Chi mi conosce sa che non 
sono persona da sgomitare. Mi sono 
messo a disposizione del movimento 
- ricorda il segretario nazionale della 
Lega Nord del Friuli Venezia Giulia, di 
nuovo parlamentare del Carroccio —. 
Si deciderà a Roma (o a Milano) quale 
sarà il mio compito; non anticipiamo i 
tempi. È ovvio che vorremmo andare 
al Governo del Paese, per cambiare, 
ma questo dipenderà da diversi fatto- 
Tl». 

Il centrodestra, uscito vincente dal- 
la prova elettorale, in attesa degli svi- 
luppi romani si prepara al nuovo ap- 
puntamento elettorale, quello del 29 
aprile. Nelle prossime ore il punto di 
domanda sul candidato della coalizio- 
ne diventerà un punto esclamativo. 
«Entro venerdì decideremo» confer- 
ma Fedriga. Con l’ipotizzata candida- 
tura di Riccardo Riccardi di Fi? Sareb- 
be il volto della moderazione del Cen- 
trodestra. Il suo partito, però — Fi - 
non ha tenuto, anzi i suoi uomini so- 
no stati eletti con i voti determinanti 
dei leghisti e, pertanto, anche chi è vi- 
cino all'area azzurra comincia a matu- 
rare opzioni diverse. Attilio Vuga, già 
sindaco di Cividale, a cui va il merito, 
universalmente riconosciuto, di aver 
portato la protezione dell'Unesco in 
riva al Natisone, è ritenuto il volto più 
dialogante di questa sponda. «Io, per 
la verità, non ho tessere di partito. Al 
momento ritengo che la candidatura 
di Fedriga per il centrodestra sia do- 
vuta e sia la migliore». Vuga esclude, 
dunque, se stesso? «Ho l'abitudine di 
dire con chiarezza quello che penso, 
al di fuori di ogni condizionamento. 
Vedo bene Fedriga al timone di questa 
Regione perché tutti la riscontriamo 
in grave declino». Ma se l'offerta ve- 
nisse girata proprio a lui? L'interessato 
non risponde. Preferisce soffernarsi 
sul lavoro da fare per recuperare il ter- 
reno perso. «Spesso ho manifestato 
forti perplessità sulle scelte compiute 
dal governo e dalla maggioranza re- 
gionali. Ma soprattutto — insiste — so- 


Gi MINISTRO DEL LAVORO O presi- 


no rimasto dispiaciuto per il fatto che 
non hanno compreso gli errori e non 
hanno cercato di porvi rimedio». 

La svendita dell'autonomia: ecco, 
secondo Fedriga, il problema numero 
uno che il nuovo governo regionale 
dovrà affrontare con il nuovo esecuti- 
vo nazionale. Vuga condivide. «In que- 
sti ultimi anni, con la sottoscrizione 
dei vari “patti” fra Trieste e Roma, ab- 
biamo ceduto 1500 euro l’anno, a te- 
sta — spiega Fedriga —, Tutte risorse 
che in qualche modo dobbiamo far 
rientrare». Vuoi vedere che la delega- 
zione friulana alla nuova trattativa 
con Roma si troverà, dall’altra parte 
del tavolo, proprio Fedriga? Sorride 
ancora il plenipotenziario di Salvini, 
per poi aggiungere: ma questo non è 
l’unico errore della sinistra. «Una re- 
sponsabilità ancora maggiore - pun- 
tualizza — è quella di aver riformato la 
sanità con idee che in parte erano 
condivisibili ma con un’attuazione 
che ha significato l'abbandono del pa- 
ziente a se stesso, alla famiglia. Fuori 
dell'ospedale non c'è accompagna- 
mento. E di casi ne posso citare in 
quantità». Per Fedriga lo strappo più 
doloroso è stato quello dell'ospedale 
di Latisana, con la chiusura del punto 
nascita. 

Alessandro Colautti, coordinatore 
di Autonomia responsabile, riconosce 
che il leader leghista «ha il diritto ed il 
dovere» di candidarsi presidente, 
«perchè eventuali subordinate cree- 
rebbero tensioni improponibili nella 
maggioranza, a meno che la subordi- 
nata non sia quella di recepire l’ipote- 
si Riccardi». «Massimiliano - aggiunge 
Colautti - ha fatto l’azzardo di aspet- 
tare le politiche prima di indicare il 
candidato alla Regione. Bisogna rico- 
noscere che l’azzardo lo ha vinto alla 
grande. Quindi tocca a lui». La preoc- 
cupazione per l’estremismo talvolta 
messo in scena dal Carroccio su temi 
delicati quali l'immigrazione e la sicu- 
rezza? «Fedriga è una persona mode- 
rata. Uso lo spot quando sa di poterlo 
adoperare, ma rispetto ai nostri valori 
è assolutamente condivisivo». 

F.D.M. 
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he non ci siano au- 

tomatismi nel tra- 

sferimento delle 

maggioranze tra un 

livello di rappresen- 
tanza e l’altro, tra l'ambito na- 
zionale e quello regionale, lo 
sta a dimostrare la riconferma 
di Luca Zingaretti alla presi- 
denza del Lazio: in una regione 
cioè che ha visto i candidati di 
Renzi uscire per lo più battuti, 
ecco che invece il presidente 
laziale uscente, uomo di sini- 
stra sostenuto anche da Liberi 
e Uguali, è riuscito nell’intento 
di resistere contro tutto e con- 
tro tutti. Dunque, cautela nei 
ragionamenti che si possono 
fare ance per il Friuli. 

Guai infatti a dare per scon- 
tati esiti che devono ogni volta 
passare per un distinto vaglio 
democratico. Tanto più che a 
differenza del Lazio, le elezioni 
regionali in questa terra di con- 


PUNTIdi VISTA 


Si stringono i tempi per le candidature in Regione 
e al Comune. Forza Italia a rischio assorbimento 


Da una elezione all'altra 
uno scatto di fierezza 


fine sono differite nei tempi, 
essendo queste ultime in pro- 
gramma per la fine di aprile. 
E tuttavia la politica ha una sua 
razionalità e dunque, alla luce 
dei risultati delle elezioni per 
il Parlamento nazionale regi- 
strati in Friuli-Venezia Giulia, 
tocca alla Lega oggi fare la pri- 
ma mossa fino ad esprimere la 
candidatura per la presidenza 
della Regione. Trova così un 
senso anche il contestato at- 
teggiamento dilazionatorio che 
il centrodestra aveva fino a qui 
adottato circa la designazio- 


ne del proprio candidato alla 
leadership della Regione. An- 
che a rischio di maturare uno 
svantaggio rispetto alle mosse 
della sinistra, si voleva eviden- 
temente attendere i risultati del 
primo appuntamento elettora- 
le prima di mettere in campo le 
pedine decisive per le altre due 
consultazioni (per la Regione e 
per il capoluogo udinese) in ca- 
lendario in questa primavera. 
Un'attesa che oggi appare 
non bizzarra alla luce del vi- 
stoso scavalcamento da parte 
della Lega su Forza Italia av- 


Quel Friuli sul ciglio della desertificazione 


Dobbiamo inventarci 
qualcosa di nuovo 


venuto nelle urne del 4 marzo. 
Ma siccome ormai le scadenze 
incalzano non c'è tempo per 
ulteriori indugi. E non ci sarà 
tempo per riluttanze o scher- 
maglie da parte dei leader le- 
ghisti, tentati di tergiversare tra 
ruoli nazionali e ruoli regionali. 
Il Friuli Venezia Giulia non ha 
bisogno di altre umiliazioni. 
Massimiliano Fedriga dunque 
scelga al più presto e scelga 
bene, non guardando solo alla 
propria personale carriera. 


Nel frattempo, bene fa Riccar- 
do Riccardi, candidato in pec- 


MEI) vii AL 
Cha 


tore di Forza Italia, a mettersi 
— non senza una certa elegan- 
za - a disposizione degli alleati 
per ciò che insieme matureran- 
no di fare. Per i potenziali lea- 
der del partito berlusconiano 
infatti non è stagione di esibi- 
zioni arroganti: Forza Italia ha 
oggi in Friuli il consenso corri- 
spondente ad un terzo rispetto 
a quello raccolto dalla Lega, e 
dunque la cautela si impone 
quanto a pretese. Piuttosto per 
Forza Italia si tratta di inqua- 
drare le mosse imminenti cir- 
ca i futuri ruoli regionali nella 
nuova condizione non pro- 
prio esaltante in cui il parti- 
to viene a trovarsi in ambito 
regionale come in quello na- 
zionale. La strategia messa in 
campo dall'ultimo factotum 
Niccolò Ghedini ha mostrato 
tutta la sua fallimentare ina- 
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deguatezza. E bene farà il par- 
tito friulano a non replicare le 
mosse venete di candidare solo 


personaggi ormai consunti, 
protesi ad ottenere magre rivin- 
cite o risicate affermazioni re- 
sistenziali. Forza Italia deve da 
subito rinnovarsi, a partire dal 
Friuli, identificando persone 
nuove, amministratori giovani, 
facce pulite, teste agili, figure 
non compromesse con vicende 
passate. Se si guarda bene, non 
mancano sul territorio. E non 
mancano specialmente se si ha 
il coraggio di guardare fuori dei 
cerchi ristretti, e compulsare 
anche la società civile. Bisogna 
a tale scopo che il partito met- 
ta urgentemente in campo un 
discernimento scrupoloso in 
ordine alle candidature per la 
Regione come per le ammini- 
strazioni comunali, così che le 
prossime scadenze si rivelino 
laboratori preziosi in ordine 
al rilancio della componen- 
te centrista. A meno che non 
scelga come destino quello 
del progressivo assorbimento 
dell'intera area di centrodestra 
nel movimento di Matteo Sal- 
vini. 

SEBASTIANO CINEL 


Guai a dare per scontati esiti 


avanti al quadro demografico, sociale e 

economico delle Valli del Natisone, del 

Torre, di Resia e della Valcanale, notia- 

mo come in tutte le Alpi difficilmente 
troviamo casi così catastrofici come nelle Preal- 
pi del Friuli-Venezia Giulia. Certo, l'emigrazione 
contraddistingue diversi luoghi periferici delle 
Alpi occidentali, degli Appennini e altri ancora, 
ma in nessun altro posto ci sono dati così negativi 
come qui da noi. Il fenomeno dello svuotamento 
di interi paesi e valli non si riscontra altrove, se 
non in casi particolari. 

Le proiezioni demografiche sono impietose e, di 
questo passo, c'è il rischio concreto che la comu- 
nità slovena scompaia da questi luo- 
ghi nel giro di una o due generazioni. 
Forse sopravvivrà un qualche gruppo 
folcloristico o una qualche élite cul- 
turale che metterà artificialmente in 
scena l’esistenza della minoranza. 


della cultura contadina a quella borghese di cen- 
tri come Udine, Cividale, Tarcento, Tolmezzo che 
si è diffuso in secoli di dominio veneziano. 

Oggi i paesi sembrano ancora più vuoti di quan- 
to lo siano di fatto, perché lì, nelle case, le persone 
ci dormono solo, nel restante tempo sono in con- 
tinuo movimento. Secondo i sociologi, finché nei 
paesi è possibile incontrare signore anziane che 
chiacchierano, bimbi che giocano, adulti che im- 
piegano il tempo libero curando gli orti, la comu- 
nità è ancora viva. Dobbiamo inventarci qualcosa 
di nuovo, un rapporto diverso col territorio, una 
diversa politica economica. Soprattutto dobbia- 
mo renderci conto che, finché il contadino resta 
in paese... qualcosa ci sarà! Senza 
agricoltura, e senza lavoro sulla terra, 
vengono meno anche altre attività, 
artigianato, turismo, uso delle risorse 
naturali e tradizionali, ovvero viene 
meno quella disciplina economica su 


Ma questo, chiaramente, non è e non Qualunque cui scommettono in molti per porre 
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ne località vicine della zona alpina, in ° uali sarebbero le soluzioni? Pos- 

Italia, Slovenia e Austria, la situazione anche dr Liasig siamo parlare del rafforzamento di 

è abbastanza diversa. puo contribuire società civile, stato sociale, comu- 
Pensiamo al Trentino e all'Alto Adi- alla ripresa nità locali, attività di associazioni... 


ge/Sidtirol, che sono tra le regioni 
più ricche di tutta Europa: questo fat- 
to smentisce i luoghi comuni di svariati ambienti 
politici ed economici, stando ai quali in Italia non 
è possibile fare niente, le tasse sono troppo alte 
ecc. Le motivazioni materiali e immateriali dell’e- 
migrazione vanno ricercate nell’irresistibile attrat- 
tività dei centri urbani della pianura, nel desiderio 
di un migliore impiego, nel senso di subalternità 
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Di primaria importanza è, però, non 
perdere la speranza, né il coraggio, vi- 
sto che, nell’attuale era postmoderna e postindu- 
striale, le cose sembrano poter cambiare veloce- 
mente. Le esperienze ci mostrano come «niente» 
possa all'improvviso diventare «tutto». 

Infatti, ciò che per noi locali rappresenta una 
catastrofe — l'abbandono, l'isolamento, la lonta- 
nanza, la perifericità ecc. - a volte può essere un 
motivo di attrazione per alcuni visitatori. Specie 
per gli amenity migrants, ossia gli immigrati che 
traggono felicità da un ambiente con tali caratte- 
ristiche, probabilmente perché esausti per l’inqui- 
namento e per il caos delle grandi città. 

Per determinati gruppi di persone, pensionati, 
pendolari (ammesso che ci siano mezzi pubbli- 
ci appropriati), famiglie con bambini, ma anche 
artisti, scienziati o manager, gli insediamenti ab- 
bandonati sono, così, assai invitanti. Per esempio, 
solo lo scorso autunno sono giunti da noi studenti 
e ricercatori delle università di Iimsbruck, Norim- 
berga e di Kent State (negli Stati Uniti d'America), 
che sono rimasti entusiasti delle indagini nei pa- 
esi abbandonati, studiati in realtà come esempio 
di cattiva pianificazione e gestione dello spazio. 
Poco tempo fa un regista inglese ha presentato a 
Udine il suo film «New wild», sulla Val Aupa vicino 
a Moggio Udinese, che ha ricevuto numerosi pre- 
mi a festival di tutto il mondo. E ci sono molti altri 
casi simili. I nostri paesi sono diventati qualcosa 
di esotico. Attraggono gente che nell’area prealpi- 
na cerca un'estetica dell'abbandono, del rudere, 
della rovina ecc. Ovviamente tutto questo resta, 
per noi, un incubo. Qualunque iniziativa, anche 
se piccola, può contribuire alla ripresa — sia essa 
l’organizzazione di una raccolta museale, il suo- 
nare la fisarmonica in paese, un nuovo campo 
da giochi... Soprattutto, però, dobbiamo trovare 
una nostra strada, ovunque essa si snodi. Bisogna 
essere consapevoli che ogni attività può marcare 
l’inizio di un cambiamento. 

IGoR JELEN 
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che devono ogni volta passare 
per un distinto vaglio democratico 


Lagàr 


ara nn 
Tsunami eletoràl 


ar une volte lis previsions a son 

stadis rispietadis. E cussì ancje 

in Italie al è rivàt il tsunami “po- 

pulist”. Cun tune gnovitàt avonde 

clare: l’Italie si cjate spartide in 
doi lots: il Nord cu la bandane verde de Le- 
ghe, il Sud cu la vele blancje des Cinc Stelis. 
Tal mieg la farcadice dal Pd. 

Capî il parcé 
e il parcò nol è 
facil. Di sigàr 
un vòt di pro- 
teste, ma for- 
sit ancje alc di 
plui. 

Drenti de ri- 
sulte di chestis 
elezions al è 
alc atri di clàr: 
a man drete la 
Leghe j à fate la 
barbe a Fuarce 
Italie, Salvini 
j è fate la fuee 
a Berlusconi. 
Renzi dal Pd al 
è rivàt insomp 
ma chei che j an fat cuintri e lu an bandonàt 
si son sfantàts tal nuje. 

E cumò la politiche taliane si cjate incro- 
dade in tun impasse cence jessude. Cemit 
che si rivarà a disgropà il tananaj no si sa, 
par vie che nissun partît e nancje nissune 
coalizion no an i numars par guviarnà e 
ducj a an zuràt prime des elezions che no 
varessin mai plui fate tele cun chei àtris. E 
je vere che in cont di politiche i sconzîàrs e 
lis peraulis a contin pòc o nuje, ma cheste 
volte al samee che cjatà il cjavec al sedi plui 
grivi di simpri. O pensìn che al president 
Mattarella si sedin sblancjàts ancje i pèi dal 
nàs. 

E in Friùl? Chenti lis robis a son ladis tan- 
che pal rest di Italie, ma cun cualchi disvari. 
Ancje chenti la Leghe e je lade di gale, ma 
lis Cinc Stelis mancul. Al Pd j son làts i ru- 
sumuis. E achì in avrîl si fasaran lis elezions 
regjonàls. A vevin reson chei che a disevin 
che par un discòrs regjonàl al jere miòr 
spietà la risulte des elezions talianis. 

Cumò difat ce che al sameave sigàr nol è 
plui cussì. Cjalant ce che al è sucedìt pe Ita- 
lie al vignares di pensà che il finàl al vegni 
zujàt jenfri Leghe e Fuarce Italie. Lis Cinc 


di Duili Cuargnàl 


Stelis e il Pd a varessin di fà i spetadòrs. E 
reste la incognite dai autonomists furlans 
se varan flat e cjuce e judizi tal no sparpa- 
gnàsi seont la tradizion. 

I dams fats dal Pd a son madornàls e 
dome la Serracchiani no ju vedeve, tanche 
Renzi a nivel talian. Bolzonello, come che a 
scrivin, al podares sedi la vitime espiatorie. 

Postàj che l’avignì pe nestre regjon al sedi 
mancul mà di ce che al è stàt e che cualchi 
rimiedi si puedi fà sul malfat, ven a stàj sul 
comedà amancul un pòc la sgjarnete di 
Friùl fate de Serracchiani che la nestre tiare 
le à viodude dome cul binocul roman. 

Al à reson Cecotti cuant che al discòr di 
vincj agns di nuje o di piés. 

Par tornà a meti in pîs il Friùl e vàl tante 
volontàt e fuarce e unevore di inteligjence 
politiche. E putrop il moment che si vîf nol 
confuarte di cjatà dut chest a puartade di 
man. 

Cundifat chestis elezions apene fatis a di- 
sin chela int si indrece no par vie di resona- 
ments ben poàts ma plui par fote e par voje 
di gambià sunade, che sedi cualsisei. Rabie 
e straniament a regolin il resonament. 

E ancje atòr pe Europe nol è che lis voris 
a sedin plui consolantis. L'Europe si mostre 
simpri plui une invenzion di tancj intares 
plui che di idealitàt. Ognidun al bale cun 
sò agne. Darest cence une ladrîs di fonde 
cemfît stà insiemit cence reson? 

E ancje a nivel mondiàl lis robis no van 
miòr. Si va indenant cu lis vueris e ancje a 
nivel internazionàl chel che al vàl al è l’in- 
tares dal propri stàt. Cumò ancje la Meriche 
di Trump si è metude sun ché strade e cence 
nissun parevint. 

Ce che al sarà nissun po dîlu, dome Diu 
lusa. 

Al vignares di pensà che no dome la cli- 
me e je mudade, ma che ancje la storie dal 
om e sta mudant e unevore. E ce che no si 
pensave al po deventà realtàt. Achì o sin 
denant no dome dal infogament climatic 
globàl, ma ancje di une balfuerie storiche e 
culturàl dulà che no si sa la risulte. 

In chest mont balarin o sin cjapàts dren- 
ti ducj e nol è facil distrigàle e distrigàsi. 
Politics e no al sares cetant di pensàj sore. 
Putrop il sport plui praticàt di cumò al è 
propit chel di no pensà e di là indenant a 
sdavas seont l’umòr o la fumate. E chest dal 
sigàr nol è un bon viatic pal avignì. 
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AllUniversità di Udine solo il 31% degli 
iscritti ai corsi di laura di area scientifica, 
nell’anno accademico 2016-17, è compo- 
sto da donne. La media scende al 10-15% 
se si parla di informatica. Forte l'impegno 
dell'Ateneo per promuovere l’accesso del- 


L MONDO del lavoro cambia. Aumenta l’automa- 
zione e così alcuni posti di lavoro vengono can- 
cellati. AI contempo, però, di altri - nuovi ed ad 
alto contenuto tecnologico - ne vengono creati. 
Si stima così che entro il 2025 in Italia — lo dice 
Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale - l'occupazione nelle professioni 
legate a scienza, tecnologia, ingegneria e mate- 
matica — le cosiddette discipline Stem — potrebbe 
crescere del 4%. In particolare, ricercatori e inge- 
gneri potrebbero crescere del 36,9% in dieci anni 
(contro una media Ue del 12,5%), i professionisti 
dell'informatica e delle telecomunicazioni del 
14,9% (media Ue: 11,7%) e i tecnici scientifici del 
93% (contro un parametro comunitario 
dell’1,9%). Qui però suona un campanello d’al- 
larme per le donne: la percen- 
tuale femminile di coloro che 
occupano posizioni tecnico- 
scientifiche in Italia è tra le più 
basse dei Paesi Ocse. Il rischio? 
Che aumenti il divario occupa- 
zionale tra uomini e donne. 

Abbiamo così deciso — in oc- 
casione della Giornata interna- 
zionale della donna - di andare 
a frugare tra i dati dell’Università 
di Udine, scoprendo che le 
iscritte ai corsi di laura di area 
scientifica nell’anno accademi- 
co 2016-17 erano 1.993 su 6.438, 
ossia solo il 31% del totale. 

Ne abbiamo parlato con Renata Kodilja, de- 
legata per le Pari Opportunità e Presidente del 
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportu- 
nità dell’Università di Udine. «È l'informatica 
l'ambito più critico con una bassissima percen- 
tuale di laureate che si attesta tra il 10 e il 15% - 
spiega Kodilja —. Proprio per questo il nostro im- 
pegno al momento è focalizzato su questa disci- 
plina, assieme alla matematica, il 14 marzo, ad 
esempio realizziamo un convegno, nell’ambito 
della manifestazione “Calendidonna”, che abbia- 
mo intitolato provocatoriamente “Ma le donne 
che ne capiscono di informatica?”. Si tratta di 
un'iniziativa realizzata in collaborazione con Fi- 
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Torna il ricco programma di Calendidonna 


DENTRO La NOTIZIA 


LE PROFESSIONI DEL DOMANI SARANNO AD ALTO CONTENUTO 
TECNOLOGICO. MA POCHE RAGAZZE SCELGONO AMBITI SCIENTIFICI 


le ragazze a queste discipline. Renata Ko- 
diljia: «Il mondo cambia rapidamente a li- 
vello tecnologico e richiede una maggior 
professionalizzazione, le donne hanno tut- 
te le potenzialità per far fronte a questa sfi- 
da decisiva». 


dapa, la Federazione italiana donne arti profes- 
sioni affari». «Ragioneremo - prosegue la delega- 
ta alle Pari Opportunità — con alcune professioni- 
ste e alcuni formatori proprio per entrare nel me- 
rito di quali siano gli ostacoli endogeni rispetto a 
questi percorsi di studi, anche se ritengo che 
spesso gli ostacoli interiori che ci creiamo sono 
quelli più infidi e difficili da conoscere e affronta- 
re perché hanno a che fare con gli stereotipi e le 
aspettative nei confronti delle donne, e anche 
con il senso di inadeguatezza delle ragazze ri- 
spetto agli ambiti tradizionalmente maschili». 
«Ormai da qualche anno - aggiunge Kodilja - il 
numero di donne laureate ha superato quello dei 
maschi, e anche i voti conseguiti sono migliori. 
Succede però che poi questa forbice si inverte ra- 
pidamente nel primo 
biennio/quinquennio dalla lau- 
rea: il livello di occupazione dei 
maschi diventa significativamen- 
te più alto rispetto a quello don- 
ne. Questo vuol dire che insisto- 
no pregiudizi e stereotipi. Il mon- 
do cambia rapidamente a livello 
tecnologico e richiede una mag- 
gior professionalizzazione in am- 
bito tecnico-scientifico, le donne 
hanno tutte le potenzialità per far 
fronte a questa sfida». 

L'attività dell’Ateneo e in parti- 
colare del Cug non si ferma qui. 
«Le attività messe in campo — 
spiega la docente - sono numerose e articolate, 
per restare nel campo scientifico due anni fa ab- 
biamo organizzato un convegno internazionale 
sulle donne nella matematica da cui è nata una 
condivisione di richieste che sono state inviate 
all’allora premier Matteo Renzi e alla ministra al- 
le Pari Opportunità, Elena Boschi. L'obiettivo era 
quello di migliorare le condizioni delle ricercatri- 
ci e delle donne in generale in ambito universita- 
rio che si trovano penalizzate nella carriera ri- 
spetto ai maschi. Penso alla norma su “parento- 
poli”, il fatto cioè che moglie e marito non posso- 
no essere chiamati a lavorare in uno stesso dipar- 
timento universitario. Riscontriamo però che 


flettere in modo non banale sul 


Lavoro del futuro senza donne? 


TT 
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nella maggior parte dei casi sono le donne a ri- 
nunciare alla propria posizione lavorativa. È si- 
curamente una conseguenza non voluta dal legi- 
slatore, ma che c’è ed è fortemente penalizzante 
per le ricercatrici femmine. L'Università di Udine, 
inoltre, partecipa attivamente alla conferenza 
nazionale degli organismi di parità che unisce 
tutti i Cug delle università italiane e che opera 
per la condivisione di politiche egualitarie riu- 
scendo a incidere con maggior forza nelle sedi 
decisionali, avendo un maggior peso rispetto a 
un singolo ateneo». 

Più in generale negli ultimi anni il Cug sta por- 
tando avanti delle azioni articolate di sensibiliz- 
zazione e di monitoraggio per andare a incenti- 
vare una cultura delle pari opportunità per quan- 
to riguarda il lavoro. «In Italia - osserva Kodiljia — 
abbiamo ancora parecchie criticità e un gap no- 


tevole da colmare rispetto al Nord Europa. Gli 
ambiti sono principalmente quelli della concilia- 
zione tra famiglia e lavoro. Le donne poi si trova- 
no a vivere, come detto, una condizione di segre- 
gazione orizzontale, negli ambiti che sono ste- 
reotipicamente femminili. Persiste poi il proble- 
ma del gender pay gap, il fatto cioè che a parità di 
condizioni, gli stipendi delle donne sono ancora 
significativamente inferiori a quelli degli uomini. 
C'è poi la questione del “soffitto di cristallo” (si- 
tuazione in cui l'avanzamento di carriera di una 
persona in una qualsiasi organizzazione lavorati- 
va o sociale, o il raggiungimenti della parità di di- 
ritti, viene impedito per discriminazioni, in que- 
sto caso di genere, ndr) anche se grazie alla legge 
delle «quote rosa» registriamo dei significativi 
incrementi del top management al femminile». 
ANNA PIUZZi 
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NTICIPATO da alcune ante- 
Aprire e con un evento 
clou, il conferimento 
della cittadinanza onoraria ad 
Angela Staude Terzani, che già si 
preannuncia da tutto esaurito, 
entra nel vivo il programma di 
Calendidonna 2018, il ricco pro- 
gramma di appuntamenti, con- 
ferenze, proiezioni, sit-in, in- 
contri, che, anno dopo anno, 
dal 2006, gli assessorati alla Cul- 
tura e alle Pari Opportunità del 
Comune di Udine e la Commis- 
sione Pari Opportunità organiz- 
zano intorno all’8 marzo, gior- 
nata internazionale della don- 
na. 
«Calendidonna è uno dei 
principali appuntamenti cultu- 


rali della nostra città, ormai ap- 
puntamento fisso ogni anno — 
sottolinea il sindaco in carica 
Giacomello -. Una manifesta- 
zione che tramite numerosi ap- 
puntamenti ci farà riflettere an- 
cora una volta sui tanti ostacoli 
che una reale parità di genere si 
trova ancora adesso a dover af- 
frontare». Moltissimi, infatti, gli 
appuntamenti inseriti in un ar- 
ticolato programma che si sno- 
derà fino al 31 marzo 

«Le pari opportunità, le con- 
quiste civili e sociali delle donne 
- commenta l'assessore alla 
Cultura, Pirone - rappresentano 
il livello di democrazia di una 
comunità e di un Paese. A noi, 
pertanto, preme continuare a ri- 


Tolmezzo, spettacoli e film 


In occasione della Festa della Donna, giovedì 8 marzo alle 
18 al Cinema David di Tolmezzo, si ter- 


rà la lettura scenica di Anna Cosetti 


ruolo delle donne proprio per 
favorire questo cambiamento in 
un senso positivo. Calendidon- 
na rappresenta, dunque, l’im- 
pegno del Comune, assieme alle 
tante associazione del territorio, 
per condividere questa urgenza 
e questo impegno. Non è un ca- 
so - conclude - che abbiamo 
scelto di conferire la cittadinan- 
za onoraria a una personalità 
come quella di Angela Terzani 
durante questa manifestazione 
per legare alla città proprio que- 
sta necessità». 

Come già annunciato, giovedì 
8 marzo, infatti, al Teatro Pala- 
mostre con inizio alle 20.45 ver- 
rà conferita la cittadinanza ono- 


raria alla moglie di Tiziano Ter- 
zani e presidente della giuria del 
premio letterario internazionale 
intitolato proprio al grande 
scrittore e giornalista scompar- 
so nel 2004 promosso dall’asso- 
ciazione vicino/lontano insie- 
me alla stessa famiglia Terzani. 
Entrando nel dettaglio del 
programma, in cui si sussegui- 
ranno per un mese intero in- 
contri, presentazioni, proiezio- 
ni, mostre, conferenze, sit-in e 
molto altro ancora, occhio pun- 
tato ovviamente per la giornata 
clou, l’8 marzo: dalle 13 alle 18 
davanti alla sede del Comune in 
via Lionello è prevista la presen- 
za del camper della Polizia di 
Stato contro la violenza di gene- 


A Cividale Serenella Antoniazzi 


Venerdì 9 marzo, alle 20.30, nel Salone Sociale della 
Somsi di Cividale del Friuli, in occa- 


sione della Giornata Internazio- 


Nella foto, Angela Terzani Staube con il marito Tiziano Terzani. 


re, con (alle 17.30) un interven- 
to musicale del gruppo «Music 
Art». Alle 18, nello Spazio Canti- 
na-palazzo Mantica in via Ma- 
nin 18 le ragazze del Palio Tea- 
trale Studentesco, coordinate 
dal Teatro Club di Udine, inter- 
preteranno «Voci di poetesse 
del Friuli». Ancora letture sceni- 
che, venerdì 9 marzo, alle 19 alla 


Casa delle Donne «Paola Trom- 
betti», in via Pradamano 21, con 
«Selavì» (parte prima) e con Se- 
rena Di Blasio che accoglierà il 
pubblico con «Voci di donne ai 
margini - Adela» a cura del Tea- 
tro della Sete. 

Sul sito del comune di Udine, 
il programma completo delle 
manifestazione. 


A Carlino le (s)Badanti 


Giovedì 8 marzo alle 20.30 in Biblioteca a Carlino sarà 
presentato il libro «(S)badanti» di Pao- 


lo Mosanghini, caporedattore del 


«Il principe azzurro ha avuto un 
contrattempo». 

A seguire il cortometraggio «7 
donne in una» di Mike Mute 
con successivo dibattito. Ve- 
nerdì 9 marzo alle 20.45 al 
Teatro comunale «L. Cando- 
ni»,sarà la volta dello spetta- 

colo teatrale «Fil Rouge. Cin- 

que storie per capire cosa vuol 
dire essere donna oggi», una pro- 
duzione del Collettivo L’Amalgama. 


Pal 


nale della Donna, sarà presen- 
tato il libro «Io non voglio fal- 
lire. Un'imprenditrice in lot- 
ta per salvare la propria 
azienda», con la presenza 
dell'autrice Serenella Anto- 
niazzi. Grazie al suo impe- 
gno è stato istituito un 
«Fondo per le vittime di 
mancati pagamenti per dolo 
di terzi» presso il Ministero del- 
lo Sviluppo Economico. 


Messaggero Veneto. Interver- 
ranno l’autore, la dottoressa 
Ivana Battaglia, il Centro di 
Aggregazione Giovanile, il 
Gruppo Corale di Carlino e la 
Pro Loco di Carlino. Il libro 
offre numerosi spunti rubati 
alla quotidianità per affron- 
tare l'argomento del lavoro di 
cura delle badanti da un'ango- 
latura nuova, spesso con intelli- 
gente ironia. 


DENTRO La NOTIZIA 


PRIME RIVELAZIONI DALL'AUTOPSIA DI ASTORI. DI PRAMPERO: NEL SONNO SEGNALI SOLO IMPERCETTIBILI 
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Quando il cuore si ferma, a 31 anni 


e 


Anche se qualcuno fosse stato con il calciatore 
probabilmente non si sarebbe accorto di nulla. 
Saggio per chi fa sport farsi controllare 


AVIDE ASTORI è deceduto a causa di una «morte 
cardiaca senza evidenze macroscopiche, vero- 
similmente su base bradiaritmica», dunque 
probabilmente per cause naturali. In pratica il 
suo cuore ha rallentato finché non si è ferma- 
to. È il primo responso dell’autopsia eseguita 
dal direttore Centro di patologia vascolare del- 
l’Università di Padova, Gaetano Thiene, e 
dall’anatomopatologo, professore di medicina 
legale all’Università di Udine, Carlo Moreschi. 
Tra 60 giorni i risultati delle analisi genetiche. 
Mercoledì a Firenze la camera ardente, giovedì 
i funerali. L'esame autoptico sul corpo del gio- 
catore della Fiorentina morto nella notte tra 
sabato e domenica scorsi in una camera dell’- 
Hotel Là di Moret di Udine, è stato eseguito 
proprio a Udine. 

Dalla valutazione medico legale saranno 
tratti ulteriori elementi, ma quel che si sa, per 
ora, è che anche un giovane atleta, sia pure in 
casi rarissimi, può venire a mancare improvvi- 
samente per arresto cardiaco, senza motivo 
apparente. E, soprattutto, senza poter far nulla 
per evitarlo. Lo conferma Pietro Enrico di 
Prampero, professore emerito di fisiologia al- 
l’Università di Udine, già preside della facoltà 
di Medicina e direttore della Scuola di specia- 
lità in Medicina sportiva. 

Prof. Di Prampero, perché un cuore rallen- 
ta fino a fermarsi? 

«Perché sia avvenuto in questo caso al mo- 
mento non lo sappiamo, questo pare essere 
uno dei rarissimi fenomeni naturali che pur- 


in] 
Nella foto: 

il calciatore 
Davide 
Astori. 


mento, Astori avrebbe potuto salvarsi? 

«Se chi gli stava vicino se ne fosse accorto, 
forse. Ma in genere quando queste cose suc- 
cedono nel sonno il paziente perde cono- 
scenza senza rendersi conto di nulla. Certo, 
se qualcuno avesse percepito che il giovane 
aveva smesso di respirare avrebbe potuto 
intervenire con un massaggio cardiaco. Pur- 
troppo in questi casi il tempismo è cruciale. 
Bastano 3 o 4 minuti in cui la circolazione si 
ferma. Il cervello è un organo che ha biso- 


A'REBIS'SPAZIO RICORDATO IL CALCIATORE DELLA FIORENTINA 
De Agostini: una visita sportiva mi ha salvato 


gno di un flusso continuo di ossigeno». 


spesso gli sportivi? 


Perché questi fenomeni colpiscono più 


«Non accade solo agli sportivi, pensiamo 
alle morti bianche in culla. Tuttavia, in ge- 
nerale, gli sportivi possono essere soggetti 
più a rischio perché talvolta presentano un 
tessuto muscolare cardiaco troppo svilup- 
pato: il cuore si sviluppa tanto perché è 
molto attivo e questo rende più difficile la 
contrazione muscolare. Non credo però che 


questo fosse il caso di Astori perché era 
stato visitato recentemente e non aveva 
manifestato segni di quel genere. Quale 
sia stata la causa della sua morte non 
possiamo immaginarlo». 

Oggi gli atleti sono sempre ben segui- 
ti? 

«In Italia senz'altro. In tutti i club 
sportivi sono seguiti dai medici dello 
sport con visite periodiche. Inoltre lad- 
dove si pratica sport ad intensità di un 
certo livello dovrebbe essere sempre di- 
sponibile un defibrillatore automatico». 

Anche chi fa attività sportiva per fatti 
suoi è saggio che si faccia controllare? 
«Senz'altro. Dal medico di base e dallo 
specialista cardiologo o dal medico dello 
sport se fa attività di un certo livello». 

Prof. Di Prampero, la morte di Astori, 
dunque, non era prevedibile? 

«Con l’ecocardiografia se un cuore è 
abnormemente sviluppato lo si vede, lo 
stesso dicasi per delle variazioni del rit- 
mo cardiografico. I colleghi che l'hanno 
seguito a Firenze sono di primissimo li- 
vello, mi par strano che vi sia qualcosa 
che possa essere loro sfuggito. Più pro- 
babilmente si tratta di uno di quei male- 
dettissimi casi che ci ricordano che la 
nostra vita è appesa a un filo». 

V.Z. 
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ubi, istruzioni 


Cigo 


troppo accadono, per fortuna molto raramen- 
te. Casi nei quali se non si interviene in tempi 
brevissimi con il massaggio cardiaco o con 
qualche manovra di stimolazione con defibril- 
latore c’è poco da fare». 

Se qualcuno fosse stato con lui il quel mo- 


OME PUÒ un giovane atleta, 
di preparato e controllato, mo- 
rire nel sonno? La domanda è 
stata al centro della puntata di «Spa- 


zio sport» andata in onda lunedì 5 
marzo su Radio Spazio. Il condutto- 
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re Lorenzo Petiziol, durante la 
diretta, ha ammesso di aver avu- 
to il dubbio se realizzare la tra- 
smissione o meno. «Noi di solito 
ci ritroviamo per commentare le 
partite dell'Udinese - ha detto - 
ma, com'è noto, il calcio dome- 
nica si è fermato. Quindi di cosa 
parlare? Di quanto successo, 
perché la morte di un giovane 
uomo deve sempre far riflettere 
e pensare». 

In studio c'era anche Luigi 
De Agostini (nella foto), friula- 
no, noto ex calciatore della serie 
A e della nazionale italiana. «Fat- 
ti come questi lasciano senza 
parole — ha esordito — ma pur- 
troppo possono accadere. De 
Agostini ha portato la sua espe- 
rienza personale: «Lo scorso 
maggio sono andato a fare un 
controllo per l'idoneità fisica 
perché dovevo giocare una par- 
tita con altri “ex” della Juventus. 
Durante la prova da sforzo mi è 
stato riscontrato un problema al 
cuore e da allora vivo con un pa- 
cemaker. È da una vita che mi 
alleno e faccio una vita sana, chi 
l'avrebbe mai detto! Se non 
avessi fatto questa visita chissà 


cosa mi sarebbe potuto succe- 
dere». 

Astori era un ragazzo per be- 
ne, un bravo difensore ma so- 
prattutto un ottimo capitano. 
Aveva buoni rapporti con i com- 
pagni di squadra, con i tifosi e 
coni giornalisti. Ha lasciato una 
compagna, una bambina picco- 
la. Stefano Pontoni, direttore 
del sito www.tuttoudinese.it, è 
stato tra i primi giornalisti a sa- 
pere della morte, informato in 
via confidenziale dalle forze 
dell'ordine. «Che cosa fare? Pub- 
blicare subito la notizia o aspet- 
tare? Me lo sono chiesto - ha 


confidato a “Spazio sport” - ma 
ho scelto di aspettare. Ho lascia- 
to che altri lo facessero subito 
dopo l'ufficialità del sito della 
Fiorentina, perché non sapeva- 
mo se la famiglia era già stata av- 
visata». «Un peso enorme, dare 
comunicazione di quello che era 
avvenuto», ha ammesso Ponto- 
ni. Quella mattina Astori non si è 
presentato a colazione. «Lui che 
era sempre mattiniero e puntua- 
le, che da capitano dava l’esem- 
pio ai giovani —- ha ricordato il 
giornalista —. Così tutti si sono 
insospettiti e un massaggiatore è 
salito in camera sua a vedere 
perché. Quello che è successo 
purtroppo tutti lo sanno». 
Presenti in trasmissione an- 
che due tifosi dell'Udinese, Er- 
nesto Bozzo e Nicola Buttolo, 
ed Elio Meroi, ex dirigente del 
calcio femminile. È stato corret- 
to fermare tutte le altre partite? 
«Sì», la risposta unanime. «Il cal- 
cio italiano ha dimostrato, forse 
per la prima volta, una straordi- 
naria sensibilità. Davanti alla 
morte è giusto fermarsi a riflet- 
tere». 
VALENTINA PAGANI 
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Il gioco. Il calcio è un'invenzione britannica, 
con lontane ascendenze italiche, che incarna nel 
gioco di due squadre avversarie l'opposizione 
classica del conflitto umano, quello fra individui 
e fra clan familiari o tribali, delle città rivali e dei 
comuni contro i signori feudali, alimentando 
una tifoseria non di rado blasfema e violenta che 
perpetua l’animosità campanilistica dell'antica e 
della attuale Europa. Il reclutamento dei giocato- 
ri ha ormai superato ogni limite e confine, per cui 
si ingaggiano da ogni dove mercenari che a suon 
di milioni vengono acquistati e venduti, a secon- 
da delle abilità e delle disponibilità di cassa. Ma 
non doveva essere un gioco divertente e rilassan- 
te? Come si concilia la gioia di una gara con i ri- 
schi di mille infortuni e di non poche tentazioni 
dopanti? Dov'è finita la rappresentatività simbo- 
lica dello sport, se per un risultato o un posto in 
classifica si è disposti alle truffe e alla corruzione? 
Ciò che si richiede ai giocatori non è forse un ec- 
cesso di combattività del tutto impari a una si- 
tuazione ludica? 

La morte. Lo scontro di squadra, in un regime 
bellico arcaico, prevedeva l'eliminazione dell’av- 
versario (Orazi e Curiazi, disfida di Barletta...). 
Nei costumi recenti, sia in politica (partiti oppo- 
sti in un parlamento), sia nello sport (individui 0 
squadre in competizione), ci si ferma alla figura- 
zione democratica del duello e alla vittoria in- 
cruenta di una delle due parti, lasciando vivere 


entrambe, pur classificate a diverso livello. Non di 
rado, tuttavia, le tecniche di gara espongono gli 
atleti a pericoli fisici e psichici di rilevante porta- 
ta. Negli ultimi decenni, sono decine i ferimenti e 
i decessi verificatisi prima, durante e in seguito 
allo svolgimento delle discipline sportive. Ciò di- 
mostra che, almeno nei casi accertati, il gioco 
può diventare un lavoro usurante e potenzial- 
mente inabilitante e persino letale. Lo provano le 
centinaia di malati debilitati dalla pratica di alcu- 
ni settori sportivi. Siamo d'accordo che la morte 
di un atleta si rivela come termine inaccettabile e 
del tutto escluso da ogni pur temeraria volontà 
agonistica. Tuttavia, essa talvolta si presenta, 
ospite inattesa e indesiderata, per reclamare il 
suo potere su di noi, esseri mortali, anche quan- 
do non sono note le cause immediate. Non var- 
rebbe allora la pena di predisporci comunque alla 
nostra “sora morte corporale”, in quanto evento 
sicuramente iscritto nella nostra condizione 
umana, pur se ignoriamo la nostra data di sca- 
denza? Mentre dovunque si pubblica la nostra 
data e il luogo di entrata nella vita, non dovrem- 
mo educarci, fin da molto giovani, a considerare 
anche l’incertezza della data e del luogo di uscita? 
E come saggi discepoli del Signore Gesù, che così 
chiaramente parlò e previde il proprio “esodo”, 
non dovremmo invocare di essere al meglio di noi 
stessi, quando verrà il nostro turno? 

Guipo GENERO 
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DENTRO La NOTIZIA 


QUALIFICATI OSSERVATORI COMMENTANO L'IMMINENTE FUSIONE DI CARI FVG IN INTESA 


«Banche, il Friuli faccia un “mea culpa’ » 


Da Pozzo: «Le piccole imprese friulane 
hanno bisogno di un sistema bancario 
che le conosca qualitativamente» 


L «FRIULI AVEVA una realtà bancaria nata per far 
crescere il territorio, realtà che un po’ abbiamo 
svenduto, un po’ abbiamo regalato, un po’ ab- 
biamo fatto fallire, cosa che in Lombardia non è 
accaduta. Un mea culpa quindi dev'essere fatto, 
da tutti. Come Friuli e, in generale, come Nor- 
dest abbiamo perso questa sfida nei confronti 
della finanza globalizzata». 

A parlare è Giovanni Da Pozzo (nella foto sot- 
to), presidente della Camera di commercio di 
Udine, commentando l’imminente fusione, an- 
nunciata per i prossimi mesi, di Cassa di Rispar- 
mio del Friuli Venezia Giulia in Intesa San Paolo. 

Se Intesa già possedeva da anni il 100% della 
banca regionale, la fusione farà comunque 
scomparire il consiglio di amministrazione e an- 
che di nome allontanerà dal Friuli il governo di 
questa banca - che conta 91 sportelli — oltre che 
privare la regione delle quote di trasferimenti 
sulle imposte pagate dalla società (si parla di 2,8 
milioni di euro). 

Continua dunque un processo iniziato negli 

si anni ‘90 con le vendite della 
Popolare udinese e della Ban- 
ca del Friuli. 

Proprio da lì, infatti, parte 
Da Pozzo per la sua analisi. 
«In Friuli avevamo un sistema 
bancario molto forte di sup- 
porto all'economia. Mi riferi- 
sco alla Banca Popolare Udi- 
nese, alla Banca del Friuli, alla 
Banca Carnica, per andare an- 
cora più indietro nel tempo. Questo sistema 
bancario — di cui ora restano solamente la Banca 
di Cividale e le Bcc - era anche una componente 
di sviluppo dell'economia del nostro territorio 
caratterizzato da una piccola impresa molto 
parcellizzata che ha bisogno di Banche capaci di 
avere una conoscenza qualitativa più che quan- 
titativa dell'impresa stessa e dell’imprenditore. 
Certo, Intesa San Paolo è la prima banca italiana, 
però su un'economia, come quella friulana, fatta 
appunto di piccole aziende, che necessita quin- 
riali del territorio, più i poteri decisionali si al- 
lontanano e più questa diventa un problema. 
Una cosa analoga per dimensioni è accaduta an- 
che in Veneto, mentre nelle regioni italiane del 
nordovest, Lombardia e Piemonte, il sistema si è 
invece allargato e ingrandito». 

Negli anni ‘90, la vendita della Banca Popolare 
Udinese alla Vicentina fu decisa dalla maggio- 
ranza dei soci, molti dei quali erano imprendito- 
ri, allettati dalla possibilità di guadagno imme- 
diato garantita dall'operazione. C'è dunque una 
responsabilità anche del mondo imprenditoria- 


Fa i DX RISTARM 
MAL FRIULI VinbIA. 


le friulano per quello che è successo? «Indub- 
biamente anche questo mondo non si può chia- 
mare fuori, la vendita è legittima, ma dimostra 
una strategia a breve termine. Tuttavia dobbia- 
mo anche essere consapevoli del fatto che quel- 
lo che è accaduto con Vicenza e Veneto Banca è 
stato un fatto che non è dipeso dai soci e dalla 
vendita fatta allora, ma è un disastro atomico 
che è ricaduto sui soci stessi». 

Quanto alle possibili ripercussioni Da Pozzo, 
afferma: «Non esageriamo sui rischi, diciamo 
però che sarebbe stato meglio se il radicamento 
territoriale fosse rimasto». Quanto alla possibili- 
tà che il risparmio raccolto in Friuli venga inve- 
stito altrove, Da Pozzo sostiene che «il risparmio 
ovviamente finisce dove c'è una maggiore re- 
munerazione. In ogni caso in questo momento 
il problema nonè il credito: le banche hanno in- 
fatti tantissima liquidità. Il vero tema resta però 
la capacità del sistema bancario di valutare le 
imprese di un territorio e di aiutarle in funzione 
dello sviluppo del territorio stesso». 


Pelizzo: «Piccoli imprese non possono 
dialogare con le grandi banche» 


Di fronte a questa situazione, dunque, alla 
classe politica e intellettuale regionale si do- 
manda di interrogarsi severamente su quali 
possono essere le iniziativa da porre in atto per 
delimitare i danni e gli inconvenienti derivanti 
dalla nuova condizione. 

Del fatto che il sistema economico friulano 


abbia bisogno di banche con la mente vicina ad 
esso è convinto Lorenzo Pelizzo, già presidente 
della Banca Popolare di Cividale. «Anni fa - af- 
ferma - nessuno mi ha voluto ascoltare quando 
dicevo di fare un'unica Casa di Risparmio e 
un'unica Banca popolare in regione. Il risultato 
è che ora, a parte Cividale, non abbiamo banche 
autonome, di cui ci sarebbe bisogno. Le piccole 
imprese artigiane e agricole del Friuli hanno ne- 
cessità di banche che diventino un po’ le loro 
consulenti, cosa che i grandi istituti non sono in 
grado di fare». 


Miani: «Il rischio è il monopolio, 
ma al momento non lo vedo» 


Stefano Miani (nella foto sotto), ordinario di 
Economia degli intermediari all’Università di 
Udine, non guarda con particolare preoccupa- 
zione alla fusione di Cassa di Risparmio con In- 
tesa. «Dal punto di vi- 
sta operativo non 
cambia quasi nulla, 
dal momento che già 
la Banca era al 100% 
di Gruppo Intesa. 
Certo un po’ di im- 
patto si avrà per la re- 
te delle ex Venete (Po- 
polare Vicentina e Ve- 
neto Banca) che Inte- 
sa ha assorbito. È evi- 
dente che nel caso di presenza uno vicino all’al- 


tro di sportelli di Vicentina e Cassa di Risparmio, 
si provvederà ad accorpamenti». 

Già, ma non è rischioso il fatto che la gestione 
finanziaria del Friuli venga decisa a Milano o To- 
rino? «La gestione finanziaria - risponde Miani - 
dovrebbe essere guidata dalla logica ovvero: da- 
re il credito a chi se lo merita. La banca locale si- 
curamente funziona meglio perché è più vicina 
ai clienti. D'altro lato, però, può essere più vizio- 
sa perché più sensibile a giochi di potere estra- 
nei alla logica creditizia. La cosa importante è 
che vi sia un mercato concorrenziale. Certo, se 
vi fossero solo due grandi gruppi che gestiscono 
l'80% del mercato sarebbe un trauma. Per fortu- 
na, però, c'è un'autorità di vigilanza che questo 
non lo permetterà e, al momento, non vedo cri- 
ticità». 

Va comunque tenuta alta la guardia di fronte 
a questo momento di forte trasformazione del 
sistema bancario della nostra regione che non 
pare concluso, basti pensare, operativamente, al 
riassetto della rete di sportelli delle banche ve- 
nete assorbite da Intesa o a quello delle Banche 
di Credito Cooperativo, non più completamente 
autonome dopo l'integrazione in due diversi 
gruppi (Trento e Iccrea), per arrivare al futuro 
della Banca Popolare di Cividale in questo nuo- 
vo scenario. Mentre ad oggi resta insoluta la 
questione decisiva del governo della finanza re- 
gionale: la titolarità friulana rischia seriamente 
di risultare irrilevante. È quello che si vuole? 

STEFANO DAMIANI 
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Banche per il territorio 


EI PUNTI CHIAVE per re-indirizza- 
6: il sistema bancario verso 

quelle logiche sociali che sem- 
brano ormai dimenticate e che, in- 
vece, sono indispensabili al rappor- 
to di fiducia che deve sussistere tra 
istituti di credito, da una parte, e cit- 
tadini, lavoratori e imprese, dall’al- 
tra. Sei punti strategici raccolti in un 
Manifesto programmatico e concre- 
to, elaborato dalla Cisl e dalla First 
Cisl, e che ora sbarca anche in Friuli 
Venezia Giulia, presentato a Udine 
nel corso di una tavola rotonda. 

La tutela del credito, ma anche 
del lavoro diventa, dunque, uno de- 
gli elementi prioritari su cui interve- 
nire, un asse su cui lo sviluppo re- 
gionale e nazionale deve poter con- 
tare. «Abbiamo la necessità — spiega 
il segretario generale della Cisl Fvg, 
Alberto Monticco - di ritrovare delle 
banche davvero a servizio del terri- 
torio, inteso come insieme di perso- 
ne e di imprese, e funzionali ad un 
sistema complessivo di sviluppo. 
Quante aziende, in questi anni, han- 
no chiuso perché, pur se solide e va- 
lide, non avevano liquidità? Quante 
piccole imprese si sono salvate gra- 
zie al sacrificio dei lavoratori, piut- 
tosto che per l'intervento del siste- 
ma bancario? Questo a sottolineare 
come quello del credito sia un pro- 
blema da affrontare con estrema ur- 


genza e da inserire dentro un'idea 
globale di crescita del territorio». 
«Quello che vogliamo evidenziare 
con il nostro Manifesto — chiarisce il 
segretario generale della First Cisl 
Fvg, Roberto De Marchi - è la neces- 
sità di una riforma vera del sistema 
bancario, socialmente utile, il che si 
traduce nel fatto che le banche non 
possono più essere case da gioco e 
tanto meno usate come ascensori s0- 
ciali per signorotti di paese o per di- 
spensare favori agli amici. Il sistema 
del credito e della finanza si è involu- 
to in una visione egoistica e predato- 
ria, creando danno al territorio e alle 
comunità, come hanno dimostrato 
le crisi ancora in corso (è notizia di 
questi giorni quella di ulteriori 37 
esuberi ad Hypo Bank)». «La nostra 
finalità è anche quella di monitorare 
in tutto il territorio nazionale le con- 
seguenze delle cessioni dei crediti 
problematici da parte delle banche 
su imprese e famiglie, esposte al ri- 
schio di speculazioni e perfino di po- 
tenziali abusi e far emergere even- 
tuali comportamenti spregiudicati, 
se non violenti, e di aiutare i debitori 
più deboli a non cadere nella trappo- 
la dell'usura». Come? Creando a li- 
vello nazionale un Osservatorio sul 
credito deteriorato e costruendo una 
rete capillare, diffusa in tutte le no- 
stre sedi Adiconsum provinciali, di 


sportelli di ascolto e sostegno per le 
famiglie e le imprese assoggettate a 
procedure di recupero dei crediti da 
parte di soggetti diversi dalle ban- 
che in cui il debito era stato contrat- 
to. 

Quanto alle sei proposte del Ma- 
nifesto è il segretario nazionale del- 
la First Cisl, Giulio Romani ad entra- 
re nel merito: restituire le banche ai 
cittadini, ad esempio prevedendo 
una rappresentanza minima obbli- 
gatoria dei dipendenti negli organi 
elettivi di controllo e la presenza di 
una componente a tutela dei rispar- 
miatori e dei lavoratori nelle funzio- 
ni aziendali di controllo; salvaguar- 
dare i risparmiatori, predisponendo 
un unico questionario Mifid, re- 
sponsabilizzando la Consob nella 
verifica dell'effettiva rischiosità dei 
prodotti finanziari venduti e facen- 
do divieto per le banche di utilizzare 
finestre temporali ristrette per la 
vendita di prodotti finanziari; dare 
valore agli Npl (i crediti di incerta ri- 
scossione) e combattere specula- 
zioni ed abusi; remunerare in modo 
socialmente responsabile i top ma- 
nager, applicando anche un tetto 
massimo ai compensi; punire i re- 
sponsabili dei disastri bancari, cre- 
ando anche una procura dedicata ai 
reati finanziari, oltre a istituire il 
reato di disastro bancario. 


LL ETNO ARRE 


Opportunità in Cina e Russia, 
ma mai muoversi da soli 


vestimenti importanti nella multietnica 

Singapore, massima flessibilità in Rus- 
sia. Ecco alcune delle «pillole» di strategie 
d’ingresso nei mercati globali fornite alle 
imprese del Sistema Casa del Fvg dal Focus 
organizzato dal Cluster Arredo, in collabo- 
razione della Regione Fvg, presso la Cassa 
di Risparmio del Fvg a Udine. Consigli pra- 
tici di esperti che hanno illustrato con 
chiarezza le dinamiche di accesso in Paesi 
complessi come Cina, Vietnam, Russia e 
Singapore, ponendo l’accento sul Made in 
Italy. 

«Sono 2.500 le imprese in Friuli Venezia 
Giulia che lavorano nel settore Casa - ha 
affermato il presidente del Cluster Franco 
di Fonzo - e che danno lavoro a 20mila ad- 
detti, esportando il 13% del volume nazio- 
nale per un importo di circa 1,5 mld di fat- 
turato». Per penetrare mercati complessi, 
però, occorre fare rete, «e il Cluster ha ap- 
pena varato la sua nona rete di imprese». Il 
direttore Carlo Piemonte, moderatore 
dell’incontro, ha rimarcato la necessità di 
aggregarsi per sviluppare il business in de- 
stinazioni complesse come Cina, Vietnam, 
Russia e Singapore, «ma che possono esse- 
re molto redditizie per le imprese che si 
equipaggiano con gli strumenti giusti per 
l’internazionalizzazione». 

E che la nostra regione sia pronta lo di- 
mostrano i numeri: «Nei primi nove mesi 
del 2017 le esportazioni dei distretti di Por- 
denone e delle Sedie e Tavoli di Manzano 


] DEE CHIARE e contatti pronti in Cina, in- 


hanno toccato i 902 milioni di euro (con 
una incredibile performance del Distretto 
del Mobile), segnando +8,7% e battendo la 
concorrenza dei maggiori distretti del mo- 
bile italiano - ha riferito Stefano Baro, di- 
rettore generale Carifvg, che lo scorso no- 
vembre ha siglato un accordo a favore del- 
le imprese del Cluster che prevede un pla- 
fond di 150 milioni di euro -. La dinamica 
di crescita dell’export del mobile friulano è 
stata infatti superiore, in percentuale, a 
quelle del legno-arredo della Brianza e del 
mobile di Treviso. Gli Stati Uniti sono il 
mercato che più ha contribuito a questa 
performance, seguito da Francia, Polonia e 
Spagna. Positivi segnali ottenuti anche in 
Russia e in altri mercati “lontani” come 
Australia, Israele, Cina, Vietnam». 

«Non vi sono attualmente accordi per il 
libero scambio tra Cina ed Europa - ha 
esordito Andrea Volpe, consulente Cina ed 
Asia Dezan Shira&Associates e Presidente 
Network Eurolink GEIE -. Con un Pil del 
+6%, grazie all’abrogazione del controllo 
delle nascite avverrà uno spostamento de- 
mografico verso nuove aree, il che si tradu- 
ce in più case e più arredi. Il business in Ci- 
na è a lungo termine, non può essere im- 
provvisato». I consigli per chi punta a que- 
sto mercato: creare show-room dove si re- 
spira «ambiente Italia», prendere accordi 
con partner cinesi, fornire servizi post- 
vendita, creare propri canali distributivi. 
Cosa invece non fare? «Muoversi da soli, 
pensando che sia semplice». 
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ATTUALITA RELIGIOSA 


SABATO 10 MARZO IL PRIMO INCONTRO DEL NUOVO CORSO. 
DON GERETTI: QUESTI TEMPI RICHIEDONO TESTIMONI COMPETENTI 


Catechisti, parte l'alta formazione 


DOMANDE ci poniamo ogni giorno e quali 
uali, invece, dovremmo? In un mondo 
lesso e con tante trasformazioni in atto, 
provoca la nostra sensibilità, la nostra 
ività e la nostra intelligenza, ovvero la ca- 
pacità di intus-legere, leggere dentro alle cose e 
decifrarle? Come offrire una testimonianza di 
fede viva e competente? 

Da queste e altre domande ha preso le mos- 
se l’idea di avviare in diocesi il primo Corso di 
Alta formazione per il rinnovamento della cate- 
chesi. Una proposta nuova, appunto, nata dalla 
consapevolezza, spiega il direttore dell'Ufficio 
diocesano per l’iniziazione cristiana e la cate- 
chesi, don Alessio Geretti, che «è sempre più 
necessario avere a disposizione della grande 
missione dell’evangelizzazione e dell’accom- 
pagnamento nella fede testimoni credibili, che 
coltivano loro per primi la loro vita di fede, ma 
anche testimoni competenti, capaci di inter- 


QUERESIMALI D'ARTE 
«Lodiamo Maria» 


«più Madre di ogni nostramamma e si accorge 

sogni e dei pericoli di ognuno di noi e di tutta 

ità prima che ce ne rendiamo conto noi». A lei 

«il popolo cristiano — specialmente il popolo dei sem- 

plici, dei poveri e dei sofferenti — si è sempre rivolto 

con fiducia perché l’ha sentita come colei che è la più 

vicina al cuore di Gesù». Per questo «siamo invitati a 

rivolgerci a lei con fiducia di figli e senza stancarci; 

magari ripetendoci per 50 volte, come nel santo Ro- 
sario». 

Lo ha ricordato l’Arcivescovo di Udine, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato, domenica 4 marzo in Catte- 
drale a Udine, presiedendo la terza tappa dei Quaresi- 
mali d’arte, gli attesi appuntamenti domenicali di ca- 
techesi e arte promossi dalla Pastorale della Cultura in 
collaborazione con l’Usci (Unione società corali) Fvg. 

L'appuntamento, dedicato a Maria, «Aiuto dei cri- 
stiani», è stato intervallato dalla bella esecuzione del 
Coro polifonico Antonio Foraboschi di Palazzolo del- 
lo Stella. Don Alessio Geretti, presentando i brani, si è 
soffermato tra l’altro su due pezzi di Gioachino Rossi- 
ni, ricordando ai presenti che il musicista, dopo la 
scomparsa della madre, abbandonò il repertorio 
operistico per dedicarsi esclusivamente alla musica 
sacra. 


Ultimo appuntamento con Orchestra 


L'ultimo appuntamento coni Quaresimali, sempre 
alle ore 17 in Cattedrale, è in programma domenica 
11 marzo e sarà incentrato sull’invocazione «Maria 
Madre della Chiesa». Lo Stabat Mater di Giovanni 
Battista Pergolesi e il Magnificat di Antonio Vivaldi 
verranno proposti dal Coro Venice Monteverdi Aca- 
demy e dall’Orchestra «Lorenzo da Ponte» su stru- 
menti d'epoca. 

E.P. 


n problema vec- 
chio è stato ri- 
chiamato tra 


amici della domenica. 
Abbiamo sentito spesso 
l’antico ritornello: se non 
c’è buon esempio in fami- 
glia, difficilmente i figli 
cresceranno bene nei va- 
lori umani e cristiani. A 
questo saggio principio 
non corrispondono, pur- 
troppo, le esperienze di alcuni di noi, tanto per- 
sonali quanto di conoscenti del nostro ambiente. 
Infatti, c'è un distacco, una frattura tra genitori e 
figli. L'esempio di una vita cristiana, incentrata 
sulla partecipazione liturgica e sull’attenzione al 
prossimo, da molti figli viene selezionato. Bene 
la sensibilità sociale, meno o nulla la parte reli- 
giosa, messa e pratiche collegate. Eppure a mes- 
sa ci andiamo come scelta fondamentale; per 


pretare i cambiamenti in atto e trovare il modo 
giusto di avvicinarsi ad ognuno per portare 
l'annuncio della bellezza del Vangelo». 

L'incontro iniziale del corso è fissato per sa- 
bato 10 marzo, in Sala Paolo diacono a Udine, 
dalle ore 15.30 alle 18.30. Seguiranno 7 sessioni 
di due incontri ciascuna, una volta al mese (ve- 
nerdì, dalle 17.30 alle 22 e sabato dalle 14.30 al- 
le 19), per un totale di 66 ore, fino a dicembre 
2018. 

Un nuovo corso, dunque, intensivo, che si 
aggiunge alle varie proposte di formazione e 
approfondimento spirituale che la diocesi già 
offre con regolarità ai propri catechisti regi- 
strando peraltro sempre grande partecipazio- 
ne, a dimostrazione che il desiderio di crescere 
in competenza, da parte di chi esercita questa 
missione, certamente non manca. 

«Questo corso mira ad un consolidamento di 
fondo - anticipa don Geretti —. È un'occasione 


A CROCE in testa, portata dai 
fu sozn e accompagnata 
dall’Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato. Al seguito, 
tanti fedeli, con le candele, a riper- 
correre lungo i viali dell'ospedale 
di Udine, le tappe del calvario di 
Gesù, alternando preghiere e canti. 
Anche quest'anno, venerdì 9 
marzo, ritorna il particolare ap- 
puntamento quaresimale con la 
Via crucis tra i viali del nosocomio 
cittadino. L'appuntamento è alle 
20.30 all’esterno del padiglione n. 8 
(«Le mediche»), con ingresso da via 
Colugna. 


Tanti giovani dal Friuli a Jesolo 
Grande P, ° i X w 


parteci- 
pazione 
anche 
dalla no- 
stra dio- | 
cesi alla | 
festa dei | 
giovani i 
organiz- 
zata a Je- 
solo dal 
Movi- 


mento giovanile salesiano triveneto. Qui uno 


scatto dei ragazzi di Rivignano. 


Già da diversi anni le stazioni di 
questa Via Crucis sono animate da 
vari gruppi giovanili del Vicariato 
urbano di Udine: cresimandi, ani- 
matori degli oratori... «Il coinvolgi- 
mento del mondo giovanile aiuta i 
giovani stessi ad accostarsi in pre- 
ghiera a coloro che, in ospedale, vi- 
vono situazioni di malattia e soffe- 
renza», spiegano gli organizzatori. 

Nell'anno che la nostra Arcidio- 
cesi ha voluto dedicare a Maria, la 
Via crucis in ospedale avrà per tito- 
lo «Con Maria ai piedi della croce». 
Un richiamo alla prima stazione 
dello «Stabat mater», ma —- soprat- 


per aiutare a capire meglio cosa sono la cate- 
chesi e l'iniziazione cristiana, cosa vuol dire 
trasmettere la fede, come si fa nell’età evoluti- 
va... E come capire il tempo d’oggi». Aspetti che 
diventano di giorno in giorno più cruciali, an- 
che alla luce del momento che sta vivendo la 
Chiesa udinese. 

«In una diocesi che sempre di più mette in 
atto dei ben organizzati cantieri di missione e 
di evangelizzazione quali dovranno essere le 
collaborazioni pastorali - conclude il direttore 
dell'Ufficio per la catechesi —, senza voler bru- 
ciare le tappe, sappiamo che ci sarà bisogno in 
ognuna di esse, e per ogni ambito dell’opera 
cristiana, di coltivare alcuni operatori laici che 
siano sempre di più un buon punto di riferi- 
mento, accanto ai parroci. In questo caso cate- 
chisti di riferimento, appunto, per gli altri cate- 
chisti». 

V.Z. 


BREE ES 
Olio dell'Unitalsi 


Sabato 10 e domenica 11 
marzo l'Unitalsi sarà presente 
sui sagrati delle chiese della 
Bassa friulana, alla fine delle 
Ss. Messe per offrire delle 
bottiglie di olio d'oliva. Il ri- 
cavato andrà a sostegno dei 
costi di trasporto per i pelle- 
grinaggi di persone bisogno- 
se, in modo particolare per 
quelle delle case di riposo. 
Inoltre, chi desidera potrà la- 
sciare una piccola offerta ex- 
tra, anche senza dover acqui- 
stare l'olio. 


A 


Nona IL TEOLOGO risponpe sm 
La fede da genitori a figli? 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


molti dei nostri figli la cosa non funziona. I figli 
ci dicono che la pratica religiosa è superflua 
mentre l’impegno civile e di solidarietà è neces- 
sario. 
PLINIO DE MARTIN 
Quanto mi scrivete lo sento già da una quaran- 
tina d’anni e con grande delusione dei genitori, 
normalmente le mamme. Qui ci siete anche voi 
padri e la cosa sta molto bene. Sull'argomento mi 
sono fatto una certa esperienza, anche fuori dio- 
cesi. Ricordo in particolare, di avere passato una 
settimana fuori Regione, in occasione di una festa 


religiosa e di avere incontrato molti genitori, an- 
che qui soprattutto madri e nonne, che non si da- 
vano pace per la sorte religiosa di figli e nipoti, del 
tutto disinteressati alla Chiesa. E i casi si moltipli- 
cano, come mostrano le nostre chiese, dove di 
giovani ci sono poche tracce. 

Non ho parole, scriveva Luca Goldoni. Lo se- 
guo, ma ricorro ad un ricordo di diversi decenni 
fa, quando guidai un corso di esercizi con gli stu- 
denti di don Francesco Cargnelutti. Durante la 
messa di conclusione abbiamo commentato as- 
sieme il vangelo del giorno. Tutti intervennero, 


tutto — alla costante ed esemplare 
presenza della Vergine nelle situa- 


EE 
A Castelmonte 


Ogni venerdì, durante 
tutto il tempo di Qua- 
resima, in preparazio- 
ne alla celebrazione 
della Pasqua del Si- 
gnore, in santuario a 
Castelmonte si tengo- 
no alcuni momenti 
speciali di preghiera: 
dalle ore 20.30 alle 
ore 21.30, accompa- 
gnati dalla comunità 
dei frati cappuccini di 
Castelmonte. Fino al 
23 marzo compreso. 


BM VESCOVI DEL NORDEST 
Incontro con la Caritas 


L'incontro-dialogo dei Vescovi del Nordest con 
alcuni rappresentanti della delegazione regio- 
nale della Caritas - guidata da don Marino Cal- 
legari e che riunisce i direttori delle Caritas dio- 
cesane di Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trenti- 
no Alto Adige — è stato al centro dell'incontro 
dei Vescovi del Nordest, martedì 6 marzo a Ze- 
larino (Venezia). Un'occasione per riflettere sul- 
l'impegno e sul compito dell'intera comunità 
cristiana nel vivere e testimoniare la carità. Nel 
corso dell'incontro e del dialogo, Vescovi e de- 
legazione Caritas hanno introdotto alcune que- 
stioni di fondo e di prospettiva che richiederan- 
no particolare approfondimento: il futuro e lo 
sviluppo delle esperienze di volontariato (so- 
prattutto giovanile), l'introduzione e la speri- 
mentazione di forme strutturali e sistemiche di 
contrasto e lotta alla povertà (tra le quali il red- 
dito di inclusione) che danno centralità agli enti 
locali, i cambiamenti radicali previsti nel Terzo 
settore con la riforma in atto, il rapporto delle 
Chiese locali con opere, strumenti e «bracci 
operativi» di diversa forma giuridica ed istitu- 
zionale per gestire e portare avanti i diversi ser- 
vizi, le modalità di gestione delle emergenze su 
cui le Caritas sono abitualmente coinvolte e tra 
queste i flussi migratori che interessano il Nor- 
dest. Nel corso dell'incontro i Vescovi hanno 
anche provveduto a rinnovare l'organico degli 
operatori impegnati nel Tribunale ecclesiastico 
regionale triveneto; in particolare è stato con- 
fermato mons. Adolfo Zambon (della diocesi di 
Vicenza) nell’incarico di Vicario giudiziale. 


VEGA Eee" "mè a—l.'EEE<1 
I giovani animano la Via Crucis in ospedale 


zioni di sofferenza di suo Figlio e, 
con lui, di tutta l'umanità. 


ls Ga;ga; 
P. Ronchi a Nimis 


Giovedì 15 marzo, alle ore 
20.30, nel teatro dell’orato- 
rio di Nimis, si terrà un nuo- 
vo appuntamento dedicato 
all’Amoris Laetitia di Papa 
Francesco. Ospite d’eccezio- 
ne: padre Ermes Ronchi, 
teologo friulano direttore 
del Centro culturale della 
Corsia dei Servi nel conven- 
to di San Carlo al Corso a 
Milano. L'incontro, organiz- 
zato dall’Ambito per la fami- 
glia della forania di Nimis, è 
aperto a tutti. 


meno uno. Invitato a dire qualcosa, non si negò e 
così si espresse: «Quanto ho sentito in questi gior- 
ni, mi è piaciuto tanto. Ma mi sono detto: ora ho 
diciotto anni e devo divertirmi; queste cose le ri- 
prenderò dopo i sessanta». «Tante grazie, Miki, 
non per quello che hai detto, ma perché l’hai det- 
to», gli dico io. 

Ecco uno dei tanti punti che spiegano la fuga 
dei giovani. Relegando, nel caso positivo, l’impe- 
gno cristiano dopo i sessanta, che per un diciot- 
tenne è un'età biblica, lo escludono dalla vita più 
attiva, dinamica e produttiva, con l'aggiunta si- 
gnificativa del divertimento. C'è l’idea che la vita 
cristiana lo escluda a priori, magari come retaggio 
di età preistoriche. «Ma la vita cristiana è autenti- 
co “divertimento”, se ben l’intendiamo. Non di- 
vertimento come evasione, ma come pienezza e 
ricchezza di vita. È tanto fantastica che scaccia 
ogni noia, tristezza e malinconia. Provare per cre- 
dere», fu la mia risposta. Non ebbi contestazioni. 

m.qualizza@libero.it 
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"È UN ERRORE abbastanza comune che un cristiano 
può compiere: quello di considerare il giudizio di 
Dio come se non ci fosse mai stato Gesù Cristo 
con il suo doppio innalzamento, quello della mor- 


Laliturglo te in croce e quello della risurrezione. In questo 

colla Parola —modoil giudizio sull'uomo assomiglierebbe ad un 

diple premio o punizione di stampo economico o, peg- 

presenta. gio, l’occasione utile a saziare un presunto istinto di vendetta 
ISEGUERE di Dio stesso. Non è così. Il vangelo ci indica la precisa volontà 
brani FUSA del Padre di condurre il mondo, cioè l’umanità, alla salvezza, 
della Bibbia: —aljavita eterna, contro ogni rischio di perdizione e di fallimen- 
DUrSa to. Questo progetto, compiuto dal Figlio, si chiama si chiama 
14-16.19-23; Amore, conla A maiuscola: è lo stesso sentimento che regola la 
Sat 138; ì relazione del Padre con il Figlio e che Gesù prova per i suoi di- 
aa i scepoli, è il sentimento che Dio prova nei confronti dell’uma- 


nità e che annulla ogni esigenza di condanna. 
Ma, quindi, esistono le fiamme dell’inferno, la rovina eterna 
di cui abbiamo sentito parlare fin da bambini? Esistono, ma 


comunicazioni 


= 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 7 marzo: a Zela- 
rino, partecipa alla Commis- 
sione triveneta per il clero. 
Giovedì 8: alle 11 in duo- 
mo, celebra il Precetto pa- 
squale con le forze militari. 
Venerdì 9: alle 20.30 nel- 
l'ospedale civile di Udine, 
presiede la Via crucis animata 
dai giovani della città. 
Sabato 10: alle 18.30 a Lignano Sabbiadoro, cele- 
bra la S. Messa e conferisce il sacramento della Con- 
fermazione. 

Domenica 11: alle 11 a Mereto di Tomba, celebra 
l'Eucaristia con la comunità in occasione del 62° an- 
niversario della morte di Concetta Bertoli; alle 17 in 
Cattedrale, partecipa al Quaresimale. 

Martedì 13: alle 9 in Curia, presiede il Consiglio 
del vescovo; alle 19 a Castellerio, celebra la S. Mes- 
sa con i seminaristi, segue un momento formativo. 
Giovedì 15: alle 9.30 a Castellerio, incontra i vicari 
foranei. 

Venerdì 16: alle 20.30 in Arcivescovado, incontra i 
catecumeni per la consegna del «Padre Nostro». 
Durante la settimana incontra i sacerdoti di recente 
ordinazione agli esercizi spirituali annuali presso 
l'Abbazia di Praglia (Pd). 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve ne- 
gli uffici della Curia, venerdì 9 marzo, lunedì 12, 
mercoledì 14 e venerdì 16, dalle ore 10.30 alle 
12530) 


M SANTA MESSA IN MARILENGHE 


Sabato 10 marzo, alle 18, nella cappella della Puri- 
tà, in piazza Duomo a Udine, sarà celebrata la S. 
Messa in friulano, accompagnata dai canti del Coro 
«Amici del Malignani» di Udine. Celebrerà don Gio- 
vanni Gabassi, parroco di Remanzacco (diretta su 
Radio Spazio). 


M SPIRITUALITÀ VEDOVILE ALLE GRAZIE 


Il Movimento diocesano di spiritualità vedovile 
«Beata Elena Valentinis» organizza un appuntamen- 
to di preghiera e riflessione quaresimale giovedì 15 
marzo, alle ore 9 nella Basilica delle Grazie, a Udine. 
Don Oscar Morandini celebrerà la S. Messa. Seguirà 
la catechesi nel salone del chiostro. 


M VINO DI CANA. INCONTRI PER COPPIE 
Riprendono gli incontri mensili di spiritualità per 
coppie di sposi e fidanzati del «Vino di Cana». Il 
prossimo appuntamento è in programma domenica 
11 marzo nel Seminario di Castellerio. Tutti gli in- 
contri saranno guidati da don Davide Gani, diretto- 
re dell'Ufficio diocesano di Pastorale per la Famiglia. 


M MINISTRI STRAORDINARI IN RITIRO 


«In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta...». 
Questo il tema del tradizionale ritiro quaresimale 
dei ministri straordinari della comunione. Appunta- 
mento domenica 18 marzo, dalle 15 alle 17, nella 
casa delle Suore Dimesse in via Treppo 11 a Udine. 


M INCONTRI A MORTEGLIANO 


Proseguono a Mortegliano gli incontri con la Parola 
con la guida di don Stefano Romanello. Il prossimo 
appuntamento è fissato per mercoledì 14 marzo, in 
sala Buiatti, alle ore 20.30. Domenica 18 la comuni- 
tà si riunirà per l'assemblea parrocchiale. Dopo l’Eu- 
cariestia delle ore 10.30, nella chiesa della Ss. Trini- 
tà, saranno presentati la relazione pastorale e il re- 
soconto economico. 


M PREGHIERA PER I GIOVANI AD ARTA 
Venerdì 9 marzo, alle ore 20.30, nella chiesa di Pia- 
no d'Arta si terrà un incontro di preghiera per tutti i 
giovani della forania. 


CHICSA LOCALE 


=== PAFOLA DI DIO sn’ 


11 marzo - DOMENICA IV DI QUARESIMA 


Giudizio con amore 


1 


male. 

A questo rischio di condanna eterna il vangelo indi- 
ca un rimedio: «Fare la verità». Con questa espressione 
si intende l'adesione profonda, non esteriore, alla rive- 
lazione di Dio operata da Gesù. Significa rimettere la 
vita nostra vita sulla carreggiata dell'Amore, non solo 
nello sforzo di compiere opere buone, ma soprattutto 


non sono volontà o colpa di Dio e, spesso, vengono rappresen- 
tate e capite scorrettamente. Costituiscono piuttosto la conse- 
guenza del deliberato rifiuto dell’uomo di ammettere l’esisten- 
za dell'Amore di Dio e di accogliere il Figlio e la sua luce, cioè la 
sua missione di salvezza. Il giudizio non è nemmeno un con- 
teggio dei peccati dettati da una errata condotta morale, che 
Dio può sempre perdonare di fronte al pentimento, ma la pre- 
sa d’atto di un rifiuto. In altre parole la condanna dell’uomo è 
una «autocondanna», è la conseguenza della sua scelta di 
amore per le tenebre, è il punto di arrivo di una esistenza inte- 
ra volutamente e consapevolmente consacrata alle tenebre del 


riaccendendo la motivazione che ci spinge a compierle, of- 
frendo cioè alle nostre azioni la linfa dell'Amore divino che le 
alimenta. Aiutati dallo Spirito Santo, ripartire cioè dalla fede 
profonda che tutti siamo degli amati, che Dio non è un giudice 
assetato di vendette e che solo una cosa ci può portare alla ro- 
vina: optare per il male, respingere Dio Amore, rivelatosi in 
Cristo Luce, fuori dalla porta della nostra esistenza. 

LoRENZO FANZUTTI E TIZIANA DE MARCHI 

Come di consueto, nel tempo di Quaresima, i commenti al 
Vangelo della domenica sono realizzati dall'Ufficio famiglia 
della diocesi e suoi collaboratori. 


SI PUÒ ANCORA EDUCARE. A UDINE DUE APPUNTAMENTI 
PER DOCENTI SUL DELICATO TEMA DELLA VALUTAZIONE 


«In dasse non spegniamoli» 


Ospite del primo dei due incontri promossi dalla Pastorale scolastica 
dell'Arcidiocesi, il 9 marzo, la prof.ssa Rossi: «Accendiamo i desideri 
dei nostri ragazzi. La classe sia uno spazio di scoperte» 


E INSERITO in un rapporto, in un 
percorso di crescita, «anche uno 
zero può diventare uno stimolo». 
Non ha dubbi, la prof.ssa Cristina 
Rossi (nella foto). Lo ha sperimen- 
tato tante volte all’istituto professionale do- 
ve insegna, in Emilia Romagna, e di zero ne 
ha messi, eccome. In tempi in cui gli inse- 
gnanti sono spesso chiamati a giustificare 
voti bassi di fronte a genitori agguerriti, lei 
stessa si definisce una professoressa «provo- 
catrice». 

Il tema della valutazione sarà al centro 
della nuova edizione di «Si può ancora edu- 
care», il corso di due giorni proposto dall’Uf- 
ficio scuola diocesano per la formazione dei 
docenti (non solo quelli di religione), e al 
primo appuntamento, venerdì 9 marzo in 
sala Paolino d’Aquileia a Udine, alle 17.30, 
sarà ospite proprio la docente modenese (il 
secondo incontro è fissato per il 23 marzo, 
sul tema «La valutazione del sistema»). 
«Un'occasione — anticipa il vicedirettore 
dell'Ufficio scuola diocesano, don Agostino 
Sogaro — per capire come far sì che il voto 
non sia una riduzione dello studente alla 
sua performance, ma un'occasione di cre- 
scita» (per partecipare non è necessaria 
l’iscrizione). 

«Il problema del voto - spiega la prof. 
Rossi — è che si tende a far coincidere la valu- 
tazione con una misura. Ma se per noi la va- 
lutazione equivale a degli standard, senza 
rendercene conto stabiliamo che al di fuori 
di quegli standard non ci può essere nulla 
degno di valore». 

Tanto varrebbe, in alcuni casi, gettare la 
spugna in partenza allora? 

«Esatto. Invece, sulla base della mia espe- 
rienza, ho visto che se vuoi raccogliere il va- 
lore di qualcosa/qualcuno, devi andare a 


prendertelo là dov'è. Puoi limitarti a regi- 
strare la distanza rispetto ai requisiti minimi 
o andare oltre. Questo, per un insegnante, 
significa spesso essere disposto 
a scendere ben al di sotto del 
minimo considerato “accettabi- 
le”». 

Non è una resa anche que- 
sta? 

«Può essere frustrante per un 
insegnante solo se non vede in 
questo l’inizio di un cammino. 
Qual è il valore che si vuole valu- 
tare, una performance o una 
crescita?». 

Ma un voto lo si deve pur mettere... 

«Però posso decidere io quando, ad 
esempio. Di fronte ad un elaborato scarso 
posso dare dei suggerimenti e incoraggiare il 
ragazzo a lavorarci su. Per poi assegnare il 
giudizio a stesura definitiva». 

Una seconda possibilità? 

«Piuttosto un dare fiducia. Ma senza pun- 
tare al ribasso, anzi. Ho visto che più si pun- 
ta in alto, coniragazzi, più si possono avere 
chance che in loro si accenda una scintilla. 
Per questo cerco sempre di metterli a con- 
fronto con quel che c’è di più elevato e bello. 
Credo che loro ne siano all’altezza. Anzi, for- 


se è proprio questo che cercano». 

Una sfida, dunque. 

«Anche. I ragazzi apprezzano quando li 
incoraggi ad usare la testa. Ammettiamolo, a 
volte i compiti che assegniamo loro sono 
così predefiniti che mortificano. Si limitano 
a chiedere una mera restituzione di quel che 
noi abbiamo trasmesso. Proviamo a dar cre- 
dito a questi giovani. Può accadere che loro 
vedano qualcosa che noi stessi non abbia- 
mo visto, anche solo, semplicemente, per- 
ché osservano da un punto di vista diverso. 
Non rendiamoli semplici esecutori, ma sfi- 
diamoli ad essere protagonisti, a “risvegliar- 
si”». 

È così semplice? 

«Non lo è. Ma si può partire con piccoli 
passi. Talvolta anche rispondere ad una do- 
manda con un: “Non lo so, pensiamoci in- 
sieme” è rivelatore. È quando i ragazzi pos- 
sono dire la loro che si scatenano. In classe 
ci deve essere spazio per comunicare, e spa- 
zio per le scoperte. È così che si accende il 
desiderio dei nostri ragazzi. E anche il no- 
Stro». 

Cosa desidera un inse- 
gnante? 

«Appassionarsi. Dobbiamo 
tornare noi insegnanti per 
primi alla fonte di ciò che ci 
appassiona. Coltivare in noi le 
ragioni profonde di quel che 
«. insegniamo, e insieme ai col- 

* leghi. Una ricerca comparte- 
\ cipata. I ragazzi lo vedono 
a quando tu sei un “io” isolato o 


fai parte di un gruppo». 


Un voto, alla fine, ci deve essere. E talvol- 
tairagazzi (e le famiglie) non sanno gestire 
il peso di quelli negativi (anche a quelli po- 
sitivi spesso si assegna un valore spropor- 
zionato). 

«Questo accade quando il voto è conside- 
rato a se stante, quando viene estrapolato da 
un'esperienza. Il voto spegne se è staccato 
da un rapporto. Se un ragazzo fa esperienza 
del suo valore questo non accade. Se dentro 
a un rapporto, anche uno 0 può diventare 
stimolo». 

VALENTINA ZANELLA 


pere eo erere era e na 
Lodi prima di scuola e del lavoro. A Udine e Lignano 


Prosegue con crescente successo, a Udine, «10 e lodi» l'iniziativa promossa dalla Pastora- 
le giovanile del Vicariato urbano: ogni martedì e mercoledì di Quaresima, alle 7.40, gli 
studenti della città si danno appuntamento nella chiesa del Carmine, al Bertoni, nella 
parrocchia del Redentore e alle Grazie per un momento di preghiera insieme e di condi- 
visione. Si recitano le lodi, il mercoledì mattina, anche a Lignano Sabbiadoro. Per i «co- 
raggiosi» che si uniscono in preghiera, alle 7.30 — così li ha definiti don Carlos Botero du- 
rante la S. Messa di domenica - la parrocchia mette a disposizione un caffè e un dolce. 


DXVERERDÌS A SABATO 10 MARZO ———@ 
Ventiquattr’ore di preghiera e perdono 


ENTIQUATTR'ORE per sostare in pre- 
Wii: e adorazione del Santissimo 
e da dedicare al sacramento della 
Riconciliazione, al perdono, all'ascolto 
della Parola, alla meditazione, al canto e al 
silenzio. Anche nella diocesi di Udine di- 
verse parrocchie si preparano a spalanca- 
re di nuovo le porte delle loro chiese per 
vivere la «24 ore per il Signore», in comu- 
nione con tutta la Chiesa, tra il 9 e il 10 
Marzo. 
A Cividale le «24 ore» inizieranno il 9 
marzo con la S. Messa alle 17 e si conclu- 
deranno coni vesperi il giorno successivo, 


sempre alle 17. I sacerdoti saranno a di- 
sposizione per le confessioni. Nella fora- 
nia di Rosazzo, quest'anno le «24 ore» si vi- 
vranno nella chiesa di Manzano, il vener- 
dì, dalle ore 19 alle 24, e il sabato, dalle 9 
alle 18. Nell'occasione, chi desidera acco- 
starsi al sacramento della Riconciliazione 
potrà farlo grazie alla disponibilità di pa- 
dre Elvio Battaglia, cappuccino, fino al 
2017 parroco di Prepotto e uno dei mille 
«missionari della misericordia» scelti da 
Papa Francesco in tutto il mondo per la lo- 
ro esperienza come confessori e con il 
compito di confessare anche i peccati più 


gravi. 

Nella forania di Rivignano l’appunta- 
mento è nella chiesa parrocchiale di Teor. 
L'Adorazione prenderà il via alle ore 9 di 
venerdì 9 e proseguirà fino alla mezzanot- 
te, per riprendere alle 8 del sabato, fino al- 
le 16. 

A Tricesimo, le «24 ore» saranno vissute 
per tutta la forania di Pagnacco nella chie- 
sa di Sant'Antonio: dalle ore 18 di venerdì 
alla stessa ora di sabato. A Mortegliano, 
dalle 15 di sabato 10 nella chiesa della Ss. 
Trinità. A Tolmezzo, in duomo, dalle ore 
20 di venerdì 9. 
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M ORTO BOTANICO 
Verso la ristrutturazione 


“| È in fase avanzata la 
ristrutturazione del 
vecchio asilo dell'ex 
Cotonificio, struttura 
che si trova nel par- 
co del quartiere fieri- 
stico di Torreano di 
Martignacco dove la 
Provincia di Udine 
sta coordinando un articolato intervento di 
riqualificazione finalizzato alla creazione del 
nuovo orto botanico. Nell’immobile che sarà 
adibito a centro visite sono stati completati al 
70% i lavori sulle parti strutturali alcune delle 
quali ricreate ex novo; ora manca la posa 
della copertura e il completamento con le fi- 
niture. Nei prossimi giorni, inoltre, partiran- 
no i lavori di pulizia del sottobosco, potatura 
delle piante, abbattimento di quelle compro- 
messe. La superficie interessata dall’interven- 
to è di 8 ettari. «In rapida successione sarà in- 
stallata la nuova serra in vetro-acciaio, uno 
spazio di complessivi 470 metri quadrati che 
rappresenta il cuore della riqualificazione», fa 
sapere l'assessore delegato Marco Quai. 


Mi CIF 
Visita a palazzo Antonini 


Martedì 13 marzo è in programma una visita 
guidata, organizzata dal Cif (Centro italiano 
femminile), allo storico palazzo Antonini Bel- 
grado, già sede della Provincia di Udine. Gui- 
da sarà la presidente del Cif comunale, Anto- 
nietta Locatelli. Sarà l'occasione per conosce- 
re meglio una delle ricchezze della città di 
Udine: dimora illustre, testimone dal XVIII se- 
colo sino ad oggi delle vicende del nostro 
Friuli, e custode dei preziosi affreschi di Giu- 
lio Quaglio nella sala del Consiglio e di altre 
pregevoli opere nelle sale di rappresentanza. 
Ritrovo alle ore 15.30, nell'atrio del palazzo. 


M SIRIA/1 
Sit-in in piazza Venerio 


Sit-in di solidarietà per la Siria, sabato 3 mar- 
zo, alle ore 15, in piazza Venerio a Udine. In- 
titolata «Fermiamo il massacro nella Ghouta 
orientale», la manifestazione è organizzata 
dal comitato «Stop the war - Udine for Sy- 
ria». Dopo sette anni la Siria è ancora marto- 
riata da guerra e distruzione. Purtroppo l'at- 
tenzione mediatica su questa realtà sembra 
presente esclusivamente quando la catastro- 
fe è di tali proporzioni da non poter essere 
ignorata. In questo momento il sobborgo 
damasceno della Ghouta orientale è teatro di 
una recrudescenza del conflitto che ha cau- 
sato in pochi giorni oltre 400 vittime (di cui 
un centinaio sono bambini) e innumerevoli 
feriti a seguito di sistematici bombardamenti. 


M SIRIA/2 
Video di p. Ibrahim su youtube 


Padre Ibrahim Alsabagh, vicario del vescovo 
e parroco di San Francesco d'Assisi ad Alep- 
po, in Siria, è il protagonista del filmato visi- 
bile su youtube all'indirizzo 
https://www.youtube.com/watch?v=3wmEj 

2CGdOk, che riporta la registrazione dell’in- 
contro pubblico tenutosi nella serata di mer- 
coledì 7 febbraio, a Udine nella chiesa del- 
l'Istituto Salesiano Bearzi, dal titolo «Aleppo: 
il cielo oltre le bombe. Da dove rifiorisce la 
speranza, anche in guerra». Il video si apre 
con alcuni brevi servizi televisivi sui 7 anni di 
guerra in Siria, per proseguire con il racconto 
di padre Ibrahim sulle mille risposte date dal- 
la parrocchia per affrontare le necessità della 


UDINE 


BBERO PARTIRE entro l’anno i 
i per il restauro dell'ex ca- 
‘a Savorgnan, in via Aquile- 
dine, destinata ad ospita- 
archivio di Stato di Udine, 
ora nella sede di via Ubranis. 

A dirlo è Luisa Villotta, diret- 
trice dell'Archivio di Stato, 
commentando il finanziamen- 
to da 2 milioni e 200 mila euro 
che il Ministero per i Beni cul- 
turali ha appena stanziato per 
«verifica del rischio sismico, ri- 
duzione della vulnerabilità, re- 
stauro» dell’edificio chiuso dal 
2011 e già sede del circolo uffi- 
ciali. Il palazzo ha lunga storia, 
risalente al Medioevo e com- 
prende, tra l’altro, una costru- 
zione che ora è una semplice 
stanza, ma che in passato fu 
l’unica chiesa udinese dedicata 
a Sant'Ermagora, patrono di 
Udine. 

Una notizia attesa da tempo: 
sono ben dieci anni, infatti, che 
l'Archivio di Stato — che racco- 
glie tutti gli atti degli enti perife- 
rici dello Stato, dal tribunale al- 
la prefettura alla questura, oltre 
alla documentazione storica — 
ha dovuto fermare le acquisi- 
zioni per mancanza di spazio. 

La nuova sede, individuata 
appunto nell’ex caserma Savor- 
gnan, nel 2016 era stata ceduta 
dall'esercito al ministero dei 
Beni culturali, ma mancava il fi- 
nanziamento per il restauro. 
Ora la cifra c'è e «il Rup — affer- 
ma Villotta — sta elaborando i 
documenti necessari per parti- 
re con l'intervento. Quotidiana- 


C 


mente insisto per l’accelerazio- 
ne delle pratiche. È interesse di 
tutta la comunità avere un ar- 
chivio di Stato più efficiente e 
con maggiori spazi per gli stu- 
diosi. Nell'attuale sede di via 
Urbanis abbiamo 12 chilometri 
di documentazione, mentre al- 
trettanti sono in attesa di versa- 
mento, temporaneamente 
ospitati in sedi provvisorie pre- 
se in affitto. 

Dunque la nuova sede si 
riempirà subito di 24 chilome- 
tri di pagine cui si aggiungerà, 
prosegue Villotta, «il materiale 
che gli altri tre archivi di Stato 
provinciali non hanno suffi- 
ciente capienza per accogliere, 
dal momento che Udine sarà 
anche sede del Polo archivisti- 
co regionale». 

In sostanza, quindi, l’ex ca- 
serma Savorgnan — costituita 
dal palazzo che si affaccia su 
via Aquileia e dagli edifici retro- 
stanti che arrivano fino a viale 
Ungheria - sarà subito quasi 
piena, poiché la capienza mas- 
sima dell’edificio di via Aquileia 


è calcolata per 30 chilometri di 
documenti. «Sì è vero, la nuova 
sede si riempirà quasi comple- 
tamente - conferma Villotta — 
ma va considerato che tra qual- 
che anno non sarà più versato 
in archivio materiale cartaceo, 
ma solo in versione digitale». 
Ma quali segreti nasconde il 
palazzo dell’ex caserma? Il cor- 
po principale dell’immobile, di 
impianto medioevale, risulta di 
proprietà dei nobili Sbroiavac- 
ca già dal 15° secolo. Nel 1583 
Elisabetta di Porcia, moglie di 
Giulio Sbroiavacca, fece co- 
struire nei pressi della casa an- 
che una chiesetta dedicata a 
Sant'Ermagora (patrono di Udi- 
ne assieme a San Fortunato). 
Nel 1636 l’intero edificio venne 
acquistato da Alfonso d’Arcano, 
famiglia che rimase proprieta- 
ria dell’edificio sino agli inizi 
dell'Ottocento, quando i fondi e 
le case annessi alla chiesa ven- 
nero acquistati da Francesco 
Braida, che trasformò i locali ad 
uso di raffineria di zucchero. 
Durante l’800, l’edificio subì 
diverse trasformazioni. Nel 
1865 venne acquistato dal Co- 
mune per l’uso di acquartiera- 
mento militare. Nel 1866 ven- 
nero modificati - oltre all’inter- 


Documenti storici e preziosi 


L'archivio di Stato di Udine contiene moltissima documentazio- 


ne storica. Vanno ricordati gli atti del tribunale napoleonico, le 
mappe catastali napoleoniche - di pregevole fattura su carta 
telata (nella foto a destra in alto) —, i fogli matricolari e gli stati 
civili della popolazione - questi ultimi presenti anche in versio- 
ne digitale e consultabili via internet tramite il sistema “Friuli 
in prin”, che può vantare 600 mila ingressi all'anno per ricer- 
che genealogiche -, gli archivi storici di numerose famiglie no- 
biliari, gli atti notarili a partire dall'alto medioevo. 
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A BREVE IL RESTAURO DELLA NUOVA SEDE DELL'ARCHIVIO 
DI STATO NELLA CASERMA SAVORGNAN, ANTICO 
PALAZZO CHE COMPRENDE L'EX CHIESA DI S. ERMAGORA 


Archivi nella chiesa del patrono 


La direttrice: «Nell’ex chiesa la sala consultazione 
del catasto storico. E bello che qui siano ospitati 
i documenti che raccontano la storia della città» 


no del palazzo - i corpi già adi- 
biti a raffineria (costruzioni si- 
tuate sul retro dal lato della cor- 
te) e trasformati per la maggior 
parte in dormitori. Nel 1872 
venne ceduto allo stato in cam- 
bio dei locali del tribunale e del 
convento di San Domenico. Nel 
1938 divenne sede del 2° Fante- 
ria. Dopo l’8 settembre ospitò 
la sede del comando tedesco, 
per divenire poi, dopo la guer- 
ra, sede del circolo ufficiali fino 
al 2011. 

Il progetto di ristrutturazione 
comporterà una riduzione del- 
lo spazio uffici, rispetto all’at- 
tuale sede di via Urbanis, per 
destinare tutta la capienza di- 
sponibile ai documenti. In pro- 
getto però ci sono tre sale per il 
pubblico: una per il catasto, 
un’altra per lo studio, una terza 
per le conferenze. «Il nostro ar- 
chivio è tradizionalmente mol- 
to frequentato, anche se ulti- 
mamente abbiamo dovuto re- 
stringere le visite solo su ap- 
puntamento», spiega Villotta, 
proprio a causa dell’inadegua- 
tezza della sede. 

In particolare la direttrice tie- 
ne a sottolineare che la sala 
consultazione del catasto trove- 
rà spazio proprio nell’ex chiesa 
di Sant'Ermagora, ora una 
grande stanza dagli alti soffitti, 
con una finestra ad arco che si 
affaccia su via Aquileia, a sini- 
stra guardando il palazzo (nella 
foto in alto a destra). «È molto 
bello - commenta Villotta - che 
i documenti che raccontano la 
storia della città siano accolti in 
quella che fu la chiesa dedicata 
al Santo patrono della città 
stessa». 

STEFANO DAMIANI 


Imparare ad essere genitori adottivi 


popolazione (acqua, cibo, punti di ritrovo e 
studio per i ragazzi, medicinali, supporto fi- 
nanziario ad interventi chirurgici ecc). E tutto 
ciò senza fare alcuna distinzione di religione 
e di appartenenza etnica. L'incontro pubbli- 
co udinese con padre Ibrahim si è collocato 
nel progetto «Tu sei un bene per me», pro- 
mosso dal Centro culturale Il Villaggio, dal 
Sindacato delle Famiglie, dall’Associazione 
volontari per il servizio internazionale, Avsi, 
dal Centro di aggregazione giovanile Il Pelli- 
cano, dal Centro di Solidarietà San Benedet- 
to da Norcia, dall’Associazione culturale uni- 
versitaria Antonio Rosmini, con il sostegno 
della Regione e la collaborazione dei Salesia- 
ni del Bearzi. Chi volesse sostenere padre 
Ibrahim Alsabagh può fare un versamento al- 
l'Associazione di Terra Santa  sull’Iban 
IT56R0501812101000014400444. Nella 
causale del versamento indicare «Sostegno 
parrocchia padre Ibrahim» e non inserire la 
parola «Siria». 

F.Z. 


ON SI NASCE GENITORI e nemmeno ci 
IN s'inventa tali. Forse ancor più 

quando si tratta di diventare geni- 
tori adottivi. Ne sono convinti gli associati 
all’organizzazione «Famiglie per l’Acco- 
glienza» di Udine, che hanno programma- 
to un corso di formazione rivolto a coppie 
e famiglie che desiderano accogliere bam- 
bini e ragazzi privi di genitori. Il corso, che 
è iniziato venerdì 2 marzo 2018, è articola- 
to in quattro serate, comprendendo anche 
i tre venerdì 9, 16 e 23 marzo 2018. L'inizio 
di ogni serata è alle 20.30, mentre la sede è 
quella della stessa Associazione, in via Stu- 
parich, 7A a Udine. 

«Il corso — sottolinea Angela Arcicasa, re- 
ferente regionale dell’Associazione — è ri- 
volto a coppie e famiglie che stanno per 
iniziare o già percorrono l’iter adottivo, ma 
anche semplicemente interessate ad avvi- 
cinarsi a questa esperienza. Tutti gli ap- 
puntamenti saranno guidati da famiglie 
che già da anni vivono l’esperienza del- 
l'adozione. Del resto, possiamo ormai van- 


tare un'esperienza trentennale, essendo 
nati più di 30 anni fa da un gruppo di fami- 
glie affidatarie e adottive, che desiderava- 
no farsi compagnia nell’esperienza di ac- 


coglienza di bambini e ragazzi, ma anche 
di adulti in difficoltà, che stavano vivendo. 
La nostra stella polare di riferimento è ciò 
che papa Francesco evidenzia in ogni oc- 
casione, che ogni persona è un bene con 
un destino infinito e l’amore gratuito è il 
modo più vero di rapportarsi con le perso- 
ne. Grazie allo spirito di accoglienza, sia- 
mo presenti su tutto il territorio nazionale, 
ma anche in alcuni paesi esteri, proprio 
perché sentirsi amati è un'esperienza indi- 
spensabile per la crescita umana di ogni 
persona e la famiglia è il primo ambito na- 
turalmente accogliente. Chi ci volesse co- 
noscere ha a disposizione anche il sito in- 
ternet nazionale all’indirizzo www.fami- 
glieperaccoglienza.it». 

Per informazioni e iscrizioni al corso ci 
si può rivolgere all'indirizzo di posta elet- 
tronica segreteria.friuli@famiglieperacco- 
glienza.it o, tutti i giorni dalle 17 alle 21, ai 
numeri telefonici 338-7581919 e 328- 
4235527. 

FLAVIO ZENI 


A grande richiesta torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per 


aiutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto 
di solidarietà: potresti vincere i fondi" per realizzarlo. Per partecipare basta 
organizzare un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica 
e presentare un progetto di utilità sociale a favore della tua comunita 


Parlane subito col parroco e informati su 


Anche quest'anno, aiuta e fatti aiutare. ASP 
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SUTRIO 
Domenica tra salumi e osterie 


Domenica 11 marzo a Sutrio torna l'evento 
enogastronomico «Fums, profums, salums - La 
tradizione norcina in Carnia, tra passato e pre- 
sente». Un suggestivo viaggio gastronomico 
con protagonista il salame, re della tavola car- 
nica. Il paese si trasformerà in vero e proprio 
laboratorio di sapori e profumi che permetterà 
di conoscere e confrontare le ricette del sala- 
me e non solo. Ci saranno degustazioni nelle 
corti, una decina di produttori con le loro spe- 
cialità, un’area adibita alla dimostrazione dei 
lavori di norcineria, osterie, enoteche e risto- 
ranti aperti con i loro piatti a base di maiale, il 
tutto accompagnato dai ricercati vini del Friu- 
li-Venezia Giulia e dalla musica. Dalla mattina 
si passeggerà in un percorso di degustazione 
che si snoderà fra le viuzze strette e lastricate e 
le tipiche case in pietra di questo caratteristico 
paese di artigiani del legno, gli ospiti potranno 
scoprire gli insaccati che fra queste montagne 
del Friuli si preparano ancor oggi secondo an- 
tiche ricette, tramandate da padre in figlio. 
Fums, profums, salums sarà un'occasione uni- 
ca per scoprire le tradizioni dell'attività salu- 
miera in Carnia, che vanta ancor oggi una 
grande qualità, e assaggiarne i prodotti più ti- 
pici: musét (cotechino), salami di cervo e di 
daino, pancette, marcundela (sorta di polpetta 
avvolta in una rete di intestino del maiale), 
schultar (spalla cotta affumicata). 

Già nel periodo romano si produceva con le 
carni del maiale un insaccato che, se opportu- 
namente lavorato e salato, si sarebbe conser- 
vato acquistando nel tempo aromi e profumi. 
Venendo a tempi più vicini, il salame veniva 
stagionato - come oggi - nelle cantine. | purci- 
tar (norcino) venivano chiamati dalle famiglie 
per preparare i salumi ed ognuno di loro ave- 
va una ricetta segreta per insaporire le carni. 
Curiosamente, però, gli stessi norcini non si 
davano pace nel verificare che i salami non 
avevano mai lo stesso gusto, non immaginan- 
do, forse, che ogni cantina ha un importante 
ruolo nel processo di maturazione. 


“Fums, Profums, Salums” 


La tradizione norcina in Gamia tra passato e presente 


SUTRIO 

11 marzo 2018 
Suggesito viaggio pastronsmico 
Dif protnponista i mais, fia 
delia imeola camica, Intorpretato 
in mado desarso di cgre asenda 
Fonte scopone Je insolito 
attevmetve ch saloni a alcuni cati 
diolla tradizione proposti 

Li gustoso percorso di 
degustazione im le vio dal panse 
ta Lo Campagnato de munica e 
ricercati vini dal Friuli Venaria 
Giulia ii str@ordlinani | 
produttori di Nora 
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CARNIA - ALTO FRIULI 


LA POPOLAZIONE TEME CHE LA CIRCONVALLAZIONE, 
RITENUTA COMUNQUE NECESSARIA, ISOLI IL CENTRO DEL PAESE 


1/ 


Nella foto: 
veduta 
dall'alto 

di Rigolato. 


Dalle ore 9,00 

Inizio lavorazione artigianale 
del maiale aperta ai pubblico 
presso l'AREA ROSA 

Dalle ore 10,00 

Apertura manifestazione 

a vendita coupon 
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UANDO GLI AUTISTI dei camion della 
«Goccia di Carnia» si avvicinano alla 
stretta di Rigolato si chiamano al cel- 
lulare per darsi strada. In due contem- 
poraneamente non transiterebbero. 
La variante di Rigolato, sulla strada 
355 carnica, è richiesta ormai da de- 
cenni. 

A suo tempo il paese decise di non 
farne niente — era il 1990 — perché la 
circonvallazione, seppur utile, avrebbe 
dato una mazzata alla comunità. 
L'orientamento adesso è diverso, ma 
di fronte alla concretizzazione dei pro- 
getti della Regione i negozianti ed i 
commercianti in genere chiedono al 
Comune di negoziare puntualmente il 
progetto, in modo che risulti il meno 
penalizzante possibile. Gli elaborati 
prevedono la realizzazione all'ingresso 
del paese di una rotonda dalla quale 
partirà una variante verso il campo 
sportivo. La nuova arteria tornerà ad 
allacciarsi alla 355 nei pressi del cimi- 


tero. Quanto sia strategica questa in- 
frastruttura lo confermano anche le 
popolazioni di Comeglians, Forni 
Avoltri e Sappada, oltre che di Rigolato. 
Le code sono all'ordine del giorno. Ba- 
sta una corriera per provocarle. Il Cipe 
ha messo a disposizione della Regione 
9,3 milioni di euro e FvgStrade sta con- 
cludendo il progetto. Che la popolazio- 
ne voglia essere consultata su un tema 
tanto delicato è quanto si riscontra in 
tutta la Val Degano, da Villa Santina in 
su. C'è un piano infrastrutturale, infat- 
ti, di ben 63 milioni, che comprende la 
rotatoria di Villa Santina alla confluen- 


za con la ss52, per un importo di un 
milione 693 mila euro, la rotonda di 
Ovaro, con rettifica delle pendenze di 
accesso al paese per il traffico prove- 
niente da Tolmezzo, con un investi- 
mento di 1.970.000 euro. E poi la mes- 
sa in sicurezza dell'accesso alla cartie- 
ra Reno De Medici, all'ingresso sud del 
paese, con una rotonda di 37 metri in 
sostituzione dell’attuale incrocio. In 
programma anche un intervento a sud 
di Ovaro, in corrispondenza dell’in- 
gresso all’ex miniera di Cludinico. Pre- 
vista pure una riprofilatura del dosso 
stradale per un tratto di circa 500 me- 
tri. La variante di Rigolato è l’opera più 
importante. «Ringrazio tutti gli organi 
regionali e FvgStrade per l’importante 
lavoro svolto — afferma Emanuela Gor- 
tan Cappellari, sindaco di Rigolato — e 
per la disponibilità al confronto con il 
territorio. Lo studio di fattibilità dà la 
percezione della volontà di agire in 
modo dettagliato sulle criticità, e non 
con interventi spot». A Rigolato, intan- 
to, è ricomparso un distributore di 
benzina, con annesso un bar. Il Comu- 
ne, dal canto suo, ha dato il via alla 
messa in sicurezza del tratto di 355 vi- 
cino al cimitero. I lavori dureranno 90 
giorni, con un quadro economico di 
256.762 euro, finanziato dal Servizio 
geologico della Regione. 


Rigolato, l'ora della variante 


Crazy bob a Forni di Sopra 


Dai pirati dei Caraibi ai personaggi dei Looney Toons, passando lo schiaccia talpe, il 
cannone con gli alpini e i candidati alle elezioni. La 10° edizione della Crazy Bob, la 
pazza sfida tra bob e slitte auto-costruite ha colpito ancora una volta nel segno, 
domenica 4 marzo, a Forni di Sopra. Acclamate da una folla, 35 le squadre in gara. 
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TRASFORMA 
LA TUA VASCA DA BAGNO 
IN UNA COMODA DOCCIA. 


COMODITÀ E PRATICITÀ 
IN SOLE 8 ORE! 


INSTALLIAMO INOLTRE: IMPIANTI DI 
RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
CIAB - BUDERUS 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 7 MARZO 2018 


le NOTIZIE 


M TREPPO GRANDE 


Incontro sul tema delle sette 


Mercoledì 7 marzo alle 20.30 in canonica a 
Treppo Grande, si terrà un incontro dal titolo 
«Slegami» sul tema delle nuove religiosità: mo- 
vimenti, sette, medicina alternativa. Obiettivo 
imparare a riconoscere i rischi dell’induzione il- 
lecita alla volontà. Interviene Tiziana Fumei del 
Gris, il Gruppo Ricerca e informazione sulle set- 
te. L'iniziativa è promossa dalla Zona pastorale 
di Caporiacco, Colloredo di Monte Albano, 
Lauzzana, Treppo Grande e Vendoglio. 


M SAN DANIELE DEL FRIULI 


Bimbi: c'è «L'ora del racconto» 


Storie fiabesche, storie rumorose e storie disgu- 
stose. Sono questi i tre appuntamenti con «L'ora 
del racconto» in calendario a partire da sabato 
10 marzo alle ore 10.30 nella «Sezione ragazzi» 
della Biblioteca Guarneriana, a San Daniele del 
Friuli. Si tratta di incontri di narrazione — curati 
dall’associazione 0432 - dedicati ai bambini dai 
3 ai 5 anni accompagnati dai loro genitori. Per 
informazioni: 0432/946560. 


M VILLALTA DI FAGAGNA 


In scena «Parole-Femmina» 


Giovedì 8 marzo alle 20.45 a «Cjase di Catine» a 
Villalta di Fagagna l'associazione «Les Vilanes» 
propone il fortunato spettacolo «Parole-Femmi- 
na», un dialogo ludico tra parola e musica per 
donne coraggiose e uomini gentili con Nicoletta 
Oscuro e Matteo Sgobino. L'iniziativa fa parte 
dell'edizione di primavera della rassegna «Libere 
di Raccontare», un ciclo di serate di approfondi- 
mento per curiosare nella storia vicina e lonta- 
na. 


M MORUZZO 


Teatro in marilenghe 


È in calendario per sabato 10 marzo alle 20.45, 
all’auditorium «Riedo Puppo» di Moruzzo, lo 
spettacolo teatrale - messo in scena dalla Com- 
pagnia teatrale di Ragogna - «La famee Addams 
- La magjie dal frico». Sul palcoscenico si vedrà 
una nuova avventura della «Famiglia Addams» 
tutta da ridere e mai raccontata, scritta apposi- 
tamente per la Compagnia di Ragogna e tradot- 
ta in lingua friulana. 


M GEMONA DEL FRIULI 


Lezioni aperte all'Isis 


È in calendario per venerdì 9 marzo alle ore 18 il 
quarto appuntamento del ciclo «Lezioni aperte» 
l'iniziativa di divulgazione culturale — rivolta a 
tutta la cittadinanza all'insegna del «piacere del- 
la conoscenza» — promossa dall'Isis Magrini 
Marchetti di Gemona. Tema dell'incontro «Like 
a rolling stone? il libero arbitrio nel dibattito filo- 
sofico contemporaneo», interverrà Andrea Mo- 
sca. 


M OSOPPO 


Foto e video raccontano 
la ferrovia «Sacile-Gemona» 


Domenica 11 marzo (dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 18) sarà l’ultima occasione per visitare la 
mostra fotografica «Un viaggio... a scatti. Sta- 
zioni e paesaggi sulla Sacile-Gemona» allestita 
all'Ufficio turistico di Osoppo, in piazza Napo- 
leone, 5. Sabato 10, inoltre, è in programma 
l’ultimo evento collaterale: alle 18 al Centro visi- 
te del Forte ci sarà la proiezione del video di Tito 
Pasqualis, Romina De Lorenzi e Ivan Centazzo 
Castelrotto «La ferrovia pedemontana da Sacile 
a Gemona - Un viaggio tra storia, arte e natura». 


M TREPPO GRANDE 


In mostra i 50 anni 
della Comunità Collinare 


Approda a Treppo Grande la mostra tematica 
dedicata ai 50 anni di attività della Comunità 
collinare. L'esposizione è allestita nei locali del 
Municipio, nell'atrio e in sala consiliare, sarà 
dunque visitabile fino al 25 marzo negli orari di 
apertura al pubblico del Comune. A seguire la 
mostra sarà al Museo del Territorio di San Da- 
niele (dal 29 marzo al 19 aprile), al Forte Col 
Roncone a Rive d'’Arcano (dal 24 aprile al 15 
maggio), al Castello di Ragogna (dal 21 maggio 
al 10 giugno), nell'ex canonica di Flagona a For- 
garia (dal 14 giugno al 5 luglio), in Municipio a 
Osoppo (dal 10 al 31 luglio), in Municipio a Di- 
gnano (dal 6 al 26 agosto), nello Spazio d'arte 
Ciro di Pers a Majano (dal 30 agosto al 20 set- 
tembre) e in Municipio a Coseano (dal 25 set- 
tembre al 16 ottobre). 


FRIULI COLLINARE 


VENERDÌ 16 MARZO NELLA FRAZIONE DI VENZONE 
LA SUGGESTIVA VIA CRUCIS NEL RICORDO DEL TERREMOTO 
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Portis vecchio fuon dall'oblio 


ORTIS — PICCOLA frazione nel comu- 
ne di Venzone - è stato l’unico 
paese che, per motivi geologici, 
ha visto modificare la sua colloca- 
zione geografica dopo il terremo- 
to del 1976. 

Era la «porta» di Venzone e per la sua posi- 
zione attigua al fiume Tagliamento, permet- 
teva, nel passato, l’attracco delle zattere che 
trasportavano il legname dalla Carnia alla 
Bassa Friulana per giungere fino all’Arsenale 
di Venezia. A Portis i zatterai trovavano lo- 
cande per rifocillarsi, riassettavano il carico 
e ripartivano per la pianura. Il terremoto di- 
strusse quasi integralmente il paese e le sue 
chiese: San Bartolomeo posta in alto rispetto 


all'abitato, San Rocco al centro, e a sud Santa 
Lucia, che - pur facendo parte della Pieve di 
Venzone — è sempre stata molto partecipata 
dai «portolani». Mentre la «Nuova Portis» — 
con la chiesa di San Bartolomeo - veniva ri- 
costruita più a nord, le poche abitazioni che 
si salvarono dalla furia delle scosse sismiche 
vennero abbandonate all’oblio del tempo e 
alla memoria delle persone. 


Il recupero delle chiese 

Agli inizi degli anni ’90, grazie alla capar- 
bietà di tanti volontari coadiuvati dal parro- 
co, don Roberto Bertossi, si è assistito alla ri- 
costruzione della chiesa di Santa Lucia. Nel 
2015 si sono conclusi i lavori per riportare al- 


la luce la chiesetta di San Rocco, procedendo 
con un ripristino parziale limitato dalla pre- 
senza della ferrovia. 


La Via crucis 


Nel 2016 a quarant'anni dal terremoto è 
stata organizzata una Via Crucis Itinerante 
per ricordare la «Passione» di questo paese 
sradicato dalla storia e abbandonato ad un 
inesorabile oblio. 

Iniziativa — riproposta anche nel 2017 - 
che ha rappresentato un importante mo- 
mento di raccoglimento sia spirituale che di 
memoria storica. 

Gli organizzatori, cogliendo anche le im- 
pressioni dei tanti partecipanti gli scorsi an- 
ni, hanno deciso di riproporre — nella serata 
di venerdì 16 marzo - la Via Crucis a Portis 
Vecchio. Partendo alle ore 20 dalla chiesa di 
Santa Lucia, la processione si snoderà lungo 
le vie del vecchio Portis, per concludersi 
presso la chiesetta di San Rocco. In caso di 
maltempo la Via Crucis si terrà nella chiesa 
di santa Lucia. 

Questo evento, curato dal gruppo «Amîs di 
Sant Roc» con il sostegno delle Pro Loco di 
Portis e di Venzone, della parrocchia di San 
Bartolomeo e della Pieve di Venzone, vuole 
anche ricordare il lavoro svolto dai tanti vo- 
lontari che con il loro ingegno hanno ridato 
vita a questi simboli religiosi, testimonianza 
storica della vita delle persone. Chi volesse 
maggiori informazioni può visitare il sito 
http://sanroccoportis.altervista.org oppure 
la pagina Facebook, PortischiesadiSanRocco. 

D.Z. 


A San Daniele in mostra «Donne che raccontano le donne» 
«Donne che raccontano le donne» è la mostra che sarà inaugurata sabato 10 marzo alle ore 


GIONI TZ 


Elisoccorso notturno, 
esposto alla Corte dei conti 


l'Ospedale hanno depositato 
un esposto alla Corte dei Con- 
ti: nel mirino l’elisoccorso not- 
turno e la gestione del Piano 
dell’emergenza/urgenza in Alto 
Friuli. Quest'ultimo prevedeva in 
Regione la presenza di sei auto- 
mediche con rianimatore a bor- 
do: «Un numero di gran lunga in- 
feriore rispetto alla normativa 
nazionale, che in base alla popo- 
lazione residente, non avrebbe 
dovuto essere inferiore a 20 — si 
legge nel comunicato stampa dei 
Comitati -—. Esiste l’elisoccorso 
diurno, che è integrativo, ma non 
può essere considerato sostituti- 
vo del soccorso avanzato su gom- 
ma. Lo stesso dicasi per l’elisoc- 
corso notturno, partito in assen- 
za di una rigorosa valutazione del 
rapporto costi/benefici. Il decre- 
to di riferimento, infatti, specifica 
che i suoi interventi dovranno es- 
sere tra i 350 e i 550 all’anno. 
Punto dolente per la Regione: nei 
primi venti giorni, le missioni so- 
no state quattro e con tempi d’in- 
tervento spropositati». I tempi 
per l'attivazione dell’elisoccorso 
sono di circa 20 minuti più i tem- 
pi di volo; poi c'è un'ulteriore at- 
tesa per il trasportato dal luogo 
dell'incidente all’elicottero con 
un'ambulanza, ma soprattutto 
pesano i successivi tempi di 
ospedalizzazione, «visto che l’eli- 
porto è ubicato a Campoformido 
e che da qui, un'ulteriore ambu- 
lanza dovrà trasportare l’amma- 
lato all'ospedale di Udine». 
I Comitati chiedono poi chiari- 
menti sull’adeguatezza dell’uti- 
lizzo delle risorse, l’elisoccorso 


Ì COMITATI GEMONESI a difesa del- 


sarebbe in questi casi operativo 
soltanto grazie al supporto di ben 
tre équipes sanitarie e due ambu- 
lanze. «Se invece l’assetto opera- 
tivo notturno del Sistema 118 
fosse coerente con i tempi di soc- 
corso previsti dalla stessa delibe- 
ra 2039/2015, sarebbe garantito 
l’arrivo del mezzo di soccorso 
avanzato sul posto in 20 minuti e 
l'ospedalizzazione in 40 minuti, 
circa metà del tempo del soccor- 
so in elicottero». Sotto la lente i 
costi dell’elisoccorso notturno, 
che ammonta a 4 milioni di euro 
all'anno, in confronto ai 2,6 mi- 
lioni preventivati dal Piano. 

«Quante automediche si pote- 
vano attivare a quel costo visto 
che la stessa Regione esprime il 
costo annuo di un'automedica in 
840 mila euro? Come mai - si 
chiedono dai Comitati - non è 
stata attivata l’automedica al- 
l'ospedale di Tolmezzo sulle 24 
ore prevista dallo stesso Piano, 
servizio pensato in alternativa al 
depotenziamento del Pronto 
Soccorso di Gemona in Punto di 
Primo Intervento?». 

Immediata la risposta della Re- 
gione: «Le spese per l’elisoccorso 
sono commisurate alla maggiore 
sicurezza che garantiscono ai cit- 
tadini, inoltre la possibilità di for- 
nire assistenza rapida con gli eli- 
cotteri è inserita nel piano del- 
l'emergenza del E-V.G. redatto da 
esperti del settore in base a preci- 
se valutazioni costi/benefici». Le 
procedure operative sulla base 
delle quali opera l’elisoccorso so- 
no state elaborate ricalcando 
modelli applicati con successo in 
altre zone d'Italia. 


17.30 al Museo del territorio di San Daniele. Ad esporre saranno la mosaicista Paola Gortan, 
la pittrice Silvia Collavino, l‘illustratrice Sarolta Szulyovsky. Inoltre il «Collettivo SpiceLapis» 
esporrà le illustrazioni realizzate per il libro «Portate dall'arcobaleno. Volti e storie di donne 
immigrate in Italia» della scrittrice sandanielese Angelica Pellarini (Ouverture Edizioni) che 
sarà presentato proprio in occasione dell'inaugurazione della mostra (nella foto la coperti- 
na del volume). L'esposizione, con ingresso libero, resterà aperta fino al 2 aprile, lunedì di 
Pasqua, il venerdì dalle 9.30 alle 12.30, il sabato dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18, la 
domenica (con eccezione del giorno di Pasqua) e il giorno di Pasquetta dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 18. L'iniziativa è promossa dalla Città di San Daniele, dall’associazione «Vivi 
il Museo» e dal «Circolo fotografico Battigelli». 


SARDANIELE DEL FRIOLI 


L'autonomia possibile 
di «Casa Arcobaleno» 


N PROGETTO di vita auto- 
U noma, un'esperienza che 

ha avuto per protagoni- 
sta un gruppo di ragazzi disabili 
del territorio del Friuli collinare. 
È questo il cuore del convegno 
che si terrà venerdì 9 marzo alle 
15.30 a San Daniele, nell’audito- 
rium delle scuole medie (in via 


Kennedy 11), in cui sarà raccon- ‘ 


tato il progetto «Casa Elena», il 
processo metodologico attuato, 
il lavoro di rete ed il coinvolgi- 
mento delle famiglie e della co- 
munità con i diversi attori che 
hanno reso possibile il concre- 
tizzarsi del sogno di una vita in- 
dipendente (nella foto, un mo- 
mento di quotidianità a «Casa 
Elena»). 

Un sogno che è cresciuto e ha 
avuto la sua naturale evoluzio- 
ne nell’ulteriore progetto «Casa 
Arcobaleno», durante il conve- 
gno le ragazze coinvolte e le lo- 
ro famiglie ne porteranno diret- 


Li 
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ta testimonianza. Interverranno 
Flavia Buttazzoni, promotrice 
del progetto «Casa Elena», Mar- 
zia Peresson, responsabile del 
Servizio sociale dei Comuni del- 
l’Uti collinare, Maria De Rosa, 
operatrice della mediazione del 
Servizio Integrazione Lavorati- 
va, Daniele Ferraresso, pedago- 
gista clinico esperto nei proces- 
si formativi. Porteranno inoltre 
la loro testimonianza gli educa- 
tori del progetto, le ragazze 
coinvolte, i loro genitori e la psi- 
cologa Marta Colle. 


ur _Trr _oes-| 
«Passeggiamo insieme» in tutta salute 


Torna il seguitissimo programma di passeggiate all'insegna 
della socialità e della salute ideato dall’associazione «18 mag- 
gio 1370», in collaborazione con i Comuni del comprensorio 
collinare, al fine di promuovere uno stile di vita attivo. Si tratta 
di passeggiate di gruppo di circa 2-3 chilometri ad andatura 
moderata su percorso accessibile (strada asfaltata o sterrata), 
precedute da una breve sessione di esercizi di mobilità e flessi- 
bilità articolare. Sono inoltre previste brevi soste nei punti di 
interesse storico, artistico e naturalistico. Appuntamento dun- 
que, sempre alle ore 17, lunedì 12 marzo in piazzale 4 Novem- 
bre a San Daniele, martedì 13 all'area festeggiamenti «La Gra- 
vate» a Rivoli di Osoppo, mercoledì 14 al parcheggio del forte 
Col Roncone a Rive d’Arcano. Per informazioni si consiglia di 
inviare un'email a passeggiamoinsieme@gmail.com. 
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diventa risorsa. L'ambiente 
ci apprendimento è il gioco 
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fazione intesa comu attività tennellata di teoria, sempli 


in itinere 


in questi anni ha ricpuardato 
Diu aspetti cemento Î earche as soltanto 
nell'esperienza 
che una teoria 
può avere un si 
gAnificato Hitala 
db Vwerficatilo” “i 
vuole DIDO 
fe Una "chdattica 
dol farerdeve il 
bambino diventa 
irtefice della sua 
giormata è dallo 
suo ascolta 
IL©ompito «du 
cati coall'im 
Segnante si in 
Gerace ‘ome 
4 Reg eg pa Ri E 


mento mei per 


COSIS 


Dorso di crescita del bam 
bina, crescendo 4 sus volta 
Alcuni aspetti fondarmen 
tali del lavoro in sezione, 
mell'ottica dalla "didattica 
del fare® sono la costrugio 
ne di piccoli è miedì gruppi 
fifperti, omiagensi o età 
rogenagi, dosso il bambina 
decite liberamento c0s8 
vuole sparimentare in base 
allo spazia di gioco scelto è 
ale sus amica: al bambi 
ni a lasciato libera scelta 
sd in questo modo diventa 
vero protaconistà calle sue 


aspananzea 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


i percorsi di apprervdì 
mento prendono forma e 
troyan significato anche 
dill'ossoervarione dell'alti 
Vità ludica dei bambini e la 
progettafione è apertà, con 
la possibilità di essere sem 
bite modificabile in conseran 
za con [e eslgenze ela realtà 
jel bambina 

in quest'ottica la formia 
Ficne continuà delle inse 
qnanti ha ruolo essenzialo, 
come pure indispensabil 
risultano | momenti di aU 
tovalutazione all'interno di 

ini toam decenti 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


A 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza dubbio 
inquinamento acustico dovuto al rumone. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma di 
Interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cui l'uomo vive ed opera. 


| La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 

| industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mertato quanto di meglio cggi 
la tecnologia dell'insonorizzazione è in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti | problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosls un'azienda sicura ed affidabile. 


Via G. Marinoni, 16 + 33057 Palmanova (UD) « Tet; 0432.920838 - Fax 0432 920848 . wwwW.ecosis.it «ecosis@becosis.it 
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CANEBOLA 
Un'azienda nel borgo disabitato. 
Premiato dall’Ana nazionale 


Da Zugliano ha 
scelto di trasfe- 
rirsi a vivere con 
la. compagna 
nel piccolo bor- 
go di Clap di 
Faedis dove la 
' coppia ha aper- 
to nel 2015 

- un'azienda agri- 
cola e poco dopo ha avuto un figlio, portando 
a tre il numero di residenti della frazione. Per 
questo l'Associazione nazionale alpini ha pre- 
miato con il riconoscimento «Fedeltà monta- 
gna» il friulano Luca Pantanali, 39 anni. Il rico- 
noscimento e la cerimonia di premiazione si 
terranno tra Clap e Faedis il 25 e il 26 agosto 
prossimo. Un migliaio di penne nere raggiun- 
gerà la piccola frazione montana e nella chiesa 
di Clap sarà celebrerata una S. Messa. 


STOLVIZZA 
Laboratorio sul fiume Resia 
e escursione nel Parco naturale 


In occasione della Gior- 
nata mondiale dell’ac- 
qua, giovedì 22 marzo, 
l'associazione ViviStolviz- 
za, in collaborazione con 
i il Parco naturale delle 
2 Prealpi Giulie organizza 
: un'attività didattica de- 
stinata agli allievi delle 

=. scuole della Valle con 
uno specifico laboratorio sul fiume Resia curato 
dagli esperti dell’Arpa Fvg. Sabato 24, poi, per 
tutti, la possibilità di un'escursione, insieme alla 
guida Andrea Sittaro, che porterà i partecipanti 
a conoscere siti significativi per la presenza di 
acque straordinarie per bellezza, qualità e 
quantità. Per info: tel. 360/960179. 
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GALLERIE D'ITALIA 


A PED LIL I i Ti 


VICENZA 


Il Tempo dell'Antico 


la seduzione 
____mito € arte 
nell'antica Grecia 
15 febbraio 2018 - 13 gennaio 2019 


Ceramiche, statue e oggetti d'uso 
quotidiano: il fascino della seduzione 
rivive in tutte le sue forme. 


FESTA DELLA DONNA: 8 MARZO 
LETTO RIDOTTO PER TUTTE LE VISITATRICI. 


FRIULI ORIENTALE 
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NEL PIANO OPERE PUBBLICHE ANCHE QUASI 3 MILIONI 
PER LA SCUOLA MEDIA E IL NUOVO TETTO DELLA PALESTRA 


Buttrio, si al Museo del vino 


[en] 
Nella foto: 
Villa 

di Toppo 
Florio 

che ospiterà 
il Museo 
della civiltà 
del vino. 


OPO VENT'ANNI di attesa, Buttrio si prepa- 
ra ad ospitare a Villa di Toppo Florio il 
Museo della Civiltà del vino. L'opera, 
che ha di recente ottenuto i necessari fi- 
nanziamenti regionali, è inserita nell’in- 
tenso programma di opere pubbliche 
approvato dall’amministrazione comu- 
nale per il 2018. Tra gli interventi più im- 
portanti la realizzazione della nuova 
scuola media (per 2 milioni e 900 mila 
euro: “La Vita Cattolica ne ha illustrato il 
progetto sul numero dello scorso 10 
gennaio), la sistemazione del tetto della 
palestra, la realizzazione di nuovi sen- 
tieri paesaggistici in collina, l'’ammoder- 
namento degli spogliatoi del campo 
sportivo con la realizzazione di un’area 
ricreativa. 

«Il museo — afferma l’assessore ai La- 
vori pubblici, Luigi Lorusso — per la no- 
stra comunità è molto importante: non 
solo per l'opportunità di sviluppo turi- 
stico dell’area, ma perché rappresenta 
parte importante della cultura del no- 


stro territorio». 

A disposizione ci sono 450 mila eu- 
ro. Serviranno per l'allestimento della 
nuova esposizione che sarà allocata 
nell’ala ovest della Villa di Toppo Flo- 
rio. Il progetto, nato ormai oltre ven- 
t'anni fa, si sta concretizzando grazie 
alla relazione forte tra questa tipologia 
di reperti legati al mondo della vitivini- 
coltura e il cittadino Geremia Nonini, 
da sempre appassionato al tema. «No- 


nini ha continuato a collaborare negli 
anni con le varie amministrazioni co- 
munali che si sono succedute — prose- 
gue Lorusso - raccogliendo una gran- 
de quantità di materiale di alto valore 
del mondo agricolo friulano legato al 
vino. Dopo innumerevoli richieste di 
contributi alla Regione, finalmente 
quest'anno l’ente ha approvato il no- 
stro progetto che mira a realizzare un 
museo moderno, con soluzioni espo- 
sitive conformi agli standard attuali e 
di natura anche audiovisiva. Una 
struttura al passo con la realtà con- 
temporanea dei migliori musei». 

«L'altro importante contenuto pro- 
gettuale che vorremmo realizzare — 
conclude l'assessore — è relativo all’uti- 
lizzo della sala che si trova al secondo 
piano del corpo centrale della villa do- 
ve sarà allestita una zona lettura con 
libri e riviste dedicate al tema dell’eno- 
logia e del vino, un’area video e degu- 
stazione». 

Il sindaco, Giorgio Sincerotto, dal 
canto suo evidenzia che si tratta di «un 
progetto che, una volta completato, 
trasformerà il museo della Civiltà del 
vino in un punto di riferimento a livel- 
lo regionale». 
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Ecomaratona senza confini e Camminata sul collio 


A passo di corsa senza confini tra Italia e Slovenia, attraverso cultura, natura e 
territori del vino. Ritorna il 21 e 22 aprile l'appuntamento con l'Ecomaratona 
del Collio Brda (Collio in sloveno), organizzata dall'associazione Maratona 
delle città del vino. La 6° edizione dell’Ecomaratona unirà Cormons, Dolegna 
del Collio, Brda (Slovenia), San Lorenzo Isontino e Capriva. Per i meno allena- 
ti domenica 22 aprile è programmata la 6° Camminando nel Collio, tre cam- 
minate ludico-motorie non competitive rispettivamente di 3, 6 e 12 km. Par- 
tenza libera dalle 9 alle 10 da Piazza Libertà. Per info: www.colliobrdatrail.it 
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Lekpfihos antallica apula a figure rosse, 170160 af Dono siebéa rem: pon anca Collerione intesa Sang 


pe Santa Corona 25, Vicenza 


Ingresso gratuito per scolaresche e minori di 18 anni, per tutti i clienti del Gruppo Intesa Sanpaolo e ogni prima domenica del mese. 
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Go DO 
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“ Fiera di S. Giuseppe 9-18 marzo 2018 


—S 3 nel parco di | illa Caisselli, 
PERCOTO, È: 4 * la grande 


i Pesca DI BENEFICENZA 


Via Nazionale, 5 
Cell. 348.9553366 
Artegna (UD) 
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Il Gusto della Quant tai 
i, i i ConnE ì gSintonia di di Sanori I 
“ Semplicitàle Ospitalità n — è a "Me 
per # 
1) ART 
CiTrovate a: 
aBuiainVia S.Stefano - afFfaedis inPzza 1° maggio - faTarcento inViaUdine 
Fontanabona di Pagnacco in Via Marolins - aRemanza ccoinVia Ferro 
d Ipplis diPremariacco in Casali Braide - aUdine inVia Aquileia 
aUdine al Villaggio del Sole inLargo Val Calda - a Valvasone inP.zza Mercato 


alucinico Gorizia in Via alla Stesa 


Noicimettiamo l'impegno, la serietà, il sacrificio e il lavoro 
Voiacquistando da noi contribuite al mantenimento dell'economia e dell'ambiente della nostra terra 
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EM VARMO 


Premi alla scuola «Svevo» 


Riconoscimenti per la classe 2° A della 
Scuola secondaria di Primo Grado «Italo 
Svevo» di Varmo, guidati dalla prof. Mery 
Broy, al concorso letterario in lingua friula- 
na «Vòs de Basse», organizzato dal Comu- 
ne di San Giorgio di Nogaro, in collabora- 
zione con le amministrazioni comunali di 
Carlino, Muzzana, Porpetto, Gonars, Pre- 
cenicco, con il patrocinio della Società Fi- 
lologica Friulana, di Radio Onde Furlane e 
l’UTE locale «Paolo Naliato». Per la parte- 
cipazione all'iniziativa, i ragazzi della clas- 
se 2° A hanno redatto, singolarmente o a 
piccoli gruppi, dei componimenti poetici 
in lingua friulana, coadiuvati per ciò che 
concerne l’uso corretto della grafia nor- 
malizzata dall’operatrice dello Sportello 
Intercomunale per la lingua friulana del 


Comune di Camino al Tagliamento e di 
Varmo. La premiazione si è tenuta lo scor- 
so 31 gennaio a Villa Dora di San Giorgio 
di Nogaro. | ragazzi di Varmo hanno rice- 
vuto diversi premi. Gli alunni Bergamin ]., 
Bregaj K. e Zamparini A. sono stati segna- 
lati con una menzione speciale per la poe- 
sia «Il Sveasi». Le allieve Mangiacapra L., 
Pontisso L. e Ridic K. si sono classificate al 
terzo posto con la poesia «L’Arc di San 
Marc». Il gruppo costituito da D'Anna S., 
De Michieli A., Fonda S., Grigio G., Ma- 
tiussi G.D. e Zoratto G. si è aggiudicato il 
secondo premio con il componimento «Il 


Tiliment». Tutti i partecipanti hanno rice- 
vuto un attestato di partecipazione e di- 


verse pubblicazioni mentre tutta la classe, 
grazie ai ragazzi vincitori, si è aggiudicata 
due buoni libro. «L'amministrazione co- 
munale di Varmo — scrive l'assessore a 
Cultura e Istruzione, Michela De Candido 
— si congratula con i ragazzi e con la pro- 
fessoressa per l'impegno dimostrato e per 


l'obbiettivo raggiunto». 


M CODROIPO 


«La strade dal civuite» 


Mercoledì 21 marzo, 
nella 
«Pressacco» di Co- 
droipo, sarà presen- 
tato il libro «La stra- 
de dal civiuite» (La 
strada della civetta), 
versione in 
friulana curata da 
Flavio Vidoni del ro- 
manzo spagnolo di 


biblioteca 


lingua 


Miguel Delibes «El 
camino». Presenteranno Renata Londero 
e Roberto lacovissi, con il coordinamento 
di Paolo Medeossi. Letture a cura di Eddi 


Bortolussi. 


MEDIO FRIULI 


IL CENTRO D'ASCOLTO CARITAS FORANIALE DI RIVIGNANO 
NEL 2017 HA SEGUITO 60 NUCLEI FAMILIARI, DI CUI 
40 COSTITUITI DA ITALIANI. 


CILE VIVERE con una borsa la- 
da 400 euro al mese o con 
ensione minima da 500. 
situazioni di difficoltà che 
no rilevato i volontari del 
Centro d’ascolto Caritas della 
Forania di Rivignano-Varmo, al 
quale nel 2017 si sono rivolti 60 
nuclei familiari, di cui 40 italia- 
ni, molti composti da persone 
sole, per un totale di 149 perso- 
ne assistite — di cui 38% uomini 
e 62% donne - e 200 colloqui, a 
fronte dei 180 del 2016. 

«Sono numeri sostanzial- 
mente in linea con quelli del- 
l’anno passato visto che abbia- 
mo avuto solo due nuovi in- 
gressi», spiega Paola Bressan, 
referente del Centro d’ascolto. 

Si rivolgono al centro 
d'ascolto persone senza lavoro 
o che ne hanno uno precario e 
mal pagato; persone che soffro- 
no a causa di malattie invali- 
danti o di disagio psico-sociale. 

«Si tratta per lo più di perso- 
ne — prosegue Bressan — che so- 
no in carico a noi da diverso 
tempo, con carenza di relazioni 
e varie problematiche che ren- 
dono difficile una ricollocazio- 
ne sul lavoro». 

L'età media degli italiani è di 


_ sl 


56 anni, degli stranieri di 43. Le 
principali problematiche che 
hanno spinto gli assistiti a rivol- 
gersi al centro sono il reddito 
insufficiente e, nel 70% dei casi, 
il bisogno di lavoro. «Purtropo — 
prosegue Bressan — non man- 
cano le situazioni caratterizzate 
da multiproblematicità dovute 
a: perdita del lavoro stabile per 
la definitiva chiusura di azien- 
de; rapporto di lavoro conti- 
nuativo, ma con salario inade- 
guato alle esigenze della fami- 
glia (è il caso di una famiglia 
numerosa che deve vivere con 
1.100 euro al mese); precarietà 
dei lavori stagionali o dei con- 
tratti a termine, con borse lavo- 
ro da 400 euro; incapacità o im- 
possibilità di qualificarsi; età 
non ancora pensionabile, ma 
nemmeno appetibile per l’inse- 
rimento lavorativo; problemati- 
che di salute o il disagio psico- 
sociale che limitano la capacità 
lavorativa (22%); pensione di 
vecchiaia o invalidità di mode- 
stissima entità (18,5%)». 

Nei giorni scorsi, ha suscitato 
clamore la vicenda della pen- 
sionata di Padova svenuta al 
mercato perché spesso costret- 
ta a saltare i pasti a causa delle 


Aumenta la solidarietà 


condizioni economiche. «Qui 
per fortuna persone che non 
hanno di che mangiare non ce 
ne sono — commenta Bressan — 
anche perché interveniamo con 
la borsa della spesa, tuttavia 
tutti coloro che si rivolgono a 
noi hanno un reddito insuffi- 
ciente e, purtroppo, le misure 
pubbliche di integrazione al 
reddito nei fatti risultano di dif- 
ficile attuazione». 

Ma veniamo ai numeri. Nel 
2017, il Centro d'ascolto, in col- 
laborazione con il Mercatino di 
Driolassa, l'Orto Solidale, e la 
generosità di molti ha potuto 
erogare 890 borse viveri; acqui- 
stare generi alimentari e pro- 
dotti per l'igiene per 4.300 euro, 
superiore allo scorso anno. 
Questa cifra, si precisa nella re- 
lazione del centro d’ascolto, sa- 
rebbe stata di oltre 8.790 euro 
senza gli acquisti fatti con le of- 
ferte del Mercatino di Driolas- 
sa. Infine, per il pagamento di 
utenze, affitti e trasporti sono 
stati pagati 8.756 euro. Va ricor- 
dato, però, che in quest'anno gli 
assistiti hanno potuto restituire 
la bella cifra di 2.164 euro, se- 
gno di come l’attività del centro 
Caritas miri a non fare mero as- 
sistenzialismo, ma anche a re- 
sponsabilizzare e condurre le 
persone bisognose verso l’auto- 
nomia. 

«Ultima nota dolente - si leg- 


Nella foto: 

la sede 

del centro 
d'ascolto 
Caritas 
foraniale 

a Sivigliano 
di Rivignano. 


Difficile vivere con 400 euro 


Spesi 4.300 euro per generi alimentari, 8.700 
per pagamento utenze. Ma ci sono state donazioni 
per 9.500 euro. Mons. Brida: «C'è molta sensibilità» 


ge nella relazione - è l’impossi- 
bilità di continuare il progetto 
dell'Orto Solidale, perché ad 
oggi non ci sono le condizioni 
per collaborare con i richieden- 
ti asilo e mancano dei volontari 
disponibili a farsi carico di que- 
sta bella ed utile iniziativa sia 
per le ricadute sul Centro 
d'Ascolto (borse viveri più va- 
rie) che per la comunità (inseri- 
mento di persone svantaggiate 
che avrebbero potuto riscattar- 
si)». Già, proprio quello della 
carenza di volontari attivi, sia 
all’ascolto che alla distribuzio- 
ne viveri, aggiunge Bressan, «ha 
rappresentato un problema. 
Tuttavia, ora, fortunatamente, 
possiamo contare su tre nuove 
volontarie». 

Aspetto positivo è poi l’au- 
mento delle offerte da parte di 
privati. «Abbiamo potuto tocca- 
re con mano la Provvidenza - si 
legge nella relazione — perché 
abbiamo ricevuto 3 offerte per 
un totale di 9.500 euro. Inoltre 
durante la quaresima è diventa- 
ta un'abitudine per i bambini 
del catechismo portare generi 
alimentari da distribuire ai bi- 
sognosi. «Sì, registriamo un au- 
mento della sensibilità e della 
solidarietà: è un bel segno per 
la nostra comunità», commenta 
il vicario foraneo, mons. Paolo 
Brida. 

STEFANO DAMIANI 


Concetta Bertoli, «missionaria del dolore» 


ARÀ L'ARCIVESCOVO di Udi- 

ne, mons. Andrea Bruno 

Mazzocato, a presiedere, 
domenica 11 marzo, alle ore 
11, nella parrocchiale di Mere- 
to di Tomba, la Santa Messa in 
occasione del 62° anno dalla 
morte della venerabile Concet- 
ta Bertoli, colei che, costretta a 
letto per 26 anni a causa del- 
l'artrite deformante — dai 22 al- 
la morte — fece della sua malat- 
tia un dono a Dio e agli altri. 

«Ricordando l’ esperienza di 
Concetta - afferma padre Aure- 
lio Blasotti, vicepostulatore 
della causa di beatificazione 
della “Crocifissa di Mereto”, — 
l'arcivescovo rinnoverà l’appel- 
lo fatto a Castelmonte 1’8 set- 
tembre a perseverare con Ma- 
ria nella preghiera a favore del- 
le famiglie, dei giovani e della 
Chiesa locale». 

Il programma delle celebra- 
zioni inizierà venerdì 9 marzo, 
con la commemorazione del 
transito di Concetta, alle ore 
20.30: con la collaborazione del 
Coro parrocchiale di Mereto di 
Tomba e la meditazione del vi- 
ce postulatore padre Aurelio 
Blasotti, si rivivranno gli ultimi 
momenti della vita della Vene- 


rabile Concetta Bertoli, prima 
di passare alla casa del Padre. 

Domenica 11 marzo, alle 
9.30, un cappuccino sarà di- 
sponibile per le confessioni; al- 
le 11, la Santa Messa; alle 17, 
ancora spazio per le confessio- 
ni fino alle ore 18.30, quando 
inizierà il Rosario. Alle 19, la 
Messa con l’unzione degli in- 
fermi. 

Il 18 marzo, inoltre, verrà of- 
ferta a tutti i devoti della vene- 
rabile Concetta Bertoli la pos- 
sibilità di ritiro spirituale, al 
quale sono particolarmente in- 
vitati i francescani secolari del 
Friuli-V.G.. Il programma pre- 
vede alle 9 la recita delle Lodi e 
la meditazione dettata da pa- 
dre Blasotti; seguirà l’esposi- 
zione del Santissimo Sacra- 
mento per l'adorazione; alle 11 
la Messa festiva presieduta dal 
vicepostulatore; alle 14.30 il 
Rosario meditato e, a finire, la 
preghiera alla tomba di Con- 
cetta. 

«Rivivo in me ancora in mo- 
do profondo - ricorda padre 
Blasotti — l'emozione provata a 
Castelmonte in occasione del 
primo pellegrinaggio a Mado- 
ne di Mont dell’arcivescovo 


Nelle foto: a destra Concetta Bertoli; a sinistra il letto dove visse per 26 anni, nella sua casa di Mereto. 


Battisti con il suo popolo stre- 
mato e provato dal dramma del 
terremoto del maggio 1976. Il 
suo grido lacerante e le sue 
braccia spalancate: “Anime fur- 
lane, no stà murì”. E così è stato 
per molti figli del Friuli, i mi- 
gliori. Uno degli aspetti carat- 
teristici dell'anima friulana è la 
sua profonda devozione alla 
Madre di Dio. Questa realtà 
non è sfuggita al nostro arcive- 


scovo Mazzocato, che facendo 
sua ed appellandosi ad essa 
rinnova, attraverso la lettera 
pastorale, il suo grido amoroso 
al popolo cristiano del Friuli, in 
vista del nuovo riassetto delle 
zone operative dell’arcidioce- 
Sb». 

Ebbene, questa devozione a 
Maria sarà al centro anche del- 
la celebrazione di Mereto in 
memoria di Concetta Bertoli, 


perché, spiega padre Blasotti, 
«questa donna, meraviglioso 
dono del cielo, è vera icona 
dell’anima friulana, che è ani- 
ma mariana. Concetta, cre- 
sciuta senza mamma persa 
quando aveva dieci mesi, an- 
cor più si era affezionata alla 
Mamma celeste. Una presenza 
materna alimentata dalla reci- 
ta quotidiana del rosario in fa- 
miglia. Un rito che piano pia- 


no, grazie a Dio, sembra stia 
tornando. A questo appunta- 
mento non mancava nessuno. 
Uomini e donne, vecchi e 
bambini, tutta la famiglia si 
raccoglieva, attorno al grande 
tavolo in cucina. Un rosario 
continuato a pregare sempre, e 
detto anche non una, ma mol- 
te volte su quel misero letto 
che divenne l’altare della sua 
offerta, tanto da poter dire, 
quasi per giustificarsi, che 
quello che sapeva lo aveva im- 
parato pregando il rosario». 

Tale esempio evidenzia, sot- 
tolinea padre Blasotti, «che 
l’anima friulana è essenzial- 
mente mariana; ne riconosce 
la potente intercessione e in lei 
si rifugia con amore di figlia. 
Concetta poté portare avanti la 
sua vocazione di “missionaria 
del dolore, proprio perché per- 
severò nella preghiera con la 
Madre del Signore; e attraverso 
questa preghiera fatta insieme 
con lei poté diventare allo stes- 
so modo ripiena di Spirito San- 
to ed essere consolatrice, offe- 
rente, compassionevole verso 
coloro che nella sua cameretta 
andavano per riempirsi di 
Dio». 


- 


le NOTIZIE 


M PALMANOVA 
Genitori e figli 


Giovedì 8 marzo, alle 20.30, a Palmanova, 
in oratorio, per il ciclo «Genitori e Figli» se- 
condo incontro sul tema «Messaggi dei ge- 
nitori ai figli»; conduce lo psicologo e psi- 
coterapeuta Ernesto Gianoli. 


M SEVEGLIANO 
Mercatino dell'usato 


A Sevegliano, presso l’edificio delle opere 
parrocchiali «don Marco Polla» per la Gior- 
nata della Carità: «Mercatino dell'Usato», 
con orario dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17; 
il ricavato viene devoluto al Centro di Ascol- 
to della Caritas foraniale di Palmanova. 


M AQUILEIA/1 
Lavori di primavera 


Nel Museo archeologico nazionale di Aqui- 
leia continuano a ritmo serrato i lavori di ri- 
strutturazione e riallestimento in vista della 
prossima riapertura, programmata per la 
primavera. Parallelamente agli interventi ar- 
chitettonici effettuati sulla storica villa Cas- 
sis Faraone, ormai da mesi continuano le 
operazioni di restauro di alcuni dei reperti 
più significativi della collezione. Proprio in 
questi giorni è stato avviato l'intervento su 
un elegante pavimento con decorazione a 
nido d'ape e fiori del | secolo d.C., scavato 
nel 1924 nei pressi del porto fluviale di 
Aquileia e fino ad oggi conservato nei por- 
tici delle gallerie lapidarie del Museo. Il mo- 
saico troverà spazio all'interno del nuovo 
percorso espositivo, in una sezione dedicata 
alle sfarzose domus aquileiesi. L'intervento 
è stato possibile anche grazie al coinvolgi- 
mento del Museo in «Opera tua», campa- 
gna promozionale di Coop Alleanza 3.0 a 
sostegno della valorizzazione del patrimo- 
nio artistico italiano, con la collaborazione 
di Fondaco Italia. Sarà possibile seguire le 
varie fasi del restauro sul sito www.coopal- 
leanza3-0.it/soci/votazioni-opere. In queste 
stesse settimane è però possibile anche as- 
sistere in diretta al restauro di altri reperti 
del Museo in uno speciale laboratorio tem- 
poraneo allestito nelle gallerie lapidarie. 


M AQUILEIA /2 
Nuove tariffe 


Dal 1° marzo sono entrate in vigore le nuo- 
ve tariffe d'ingresso e i nuovi orari per visi- 
tare il Complesso basilicale, la Domus e Pa- 
lazzo episcopale. «La novità più rilevante ri- 
guarda la Basilica che - come spiega Alber- 
to Bergamin, direttore della Società per la 
conservazione della Basilica di Aquileia — dal 
1 marzo sarà visitabile dai turisti a fronte del 
pagamento di un biglietto di 3 euro che 
consentirà l’accesso alla Basilica e alla Crip- 
ta degli Affreschi, mentre l'ingresso per mo- 
tivi di culto rimane sempre libero e gratui- 
to. «La “Società per la conservazione della 
Basilica di Aquileia” — come ricorda Berga- 
min — è un ente no profit che si occupa del- 
la tutela, valorizzazione e salvaguardia della 
Basilica di Aquileia». 


M TALMASSONS 
450 ore per la sicurezza 


Sono 450 le ore di servizio prestate dai vo- 
lontari della sicurezza impegnati a Talmas- 
sons a supporto della comunità e della poli- 
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Latisana, ritorna il pediatra 


Svolgerà servizio anche per Lignano e Bibione. 
Per quanto riguarda l’elisoccorso il nosocomio 
latisanese diventa attivo su rete regionale 


5 MARZO il pronto soccorso 
atrico sarà attivo all’ospe- 
di Latisana h 24, quindi 
) il giorno e la notte. 
quanto è stato annunciato 
dall’Azienda sanitaria che ha 
assicurato nel contempo il ri- 
lancio della struttura 
materno/infantile, dell’emer- 
genza e della diagnostica. Ver- 
ranno creati posti letto dedicati 
per l'osservazione anche not- 
turna dei pazienti in età pedia- 
trica. Sarà istituita la Struttura 
complessa (Soc) di anestesia e 
rianimazione autonoma, con 
l'assegnazione dell’incarico di 
direttore entro il mese di giu- 
gno 2018 e con l’apertura di 4 
posti letto di terapia intensiva. 
Nel frattempo è stato siglato 
l'accordo con il Comune di La- 
tisana per l'utilizzo di un’area di 
circa 15 mila metri quadrati, 
contigua all’area ospedaliera, 
destinata all’elisuperficie abili- 
tata Enac al volo notturno. 
«Siamo in presenza — ha rico- 
nosciuto il sindaco di Latisana, 
Daniele Galizio, partecipando 
alla presentazione del pro- 
gramma - di una positiva inver- 
sione di tendenza rispetto alle 
previsioni sul ruolo della strut- 
tura, il cui punto più basso è 
stata la sospensione del punto 
nascita il 17 marzo 2016». Per il 
sindaco, questo è un risultato 
importante per i cittadini, otte- 


nuto grazie a un ininterrotto 
confronto ai tavoli di lavoro 
tecnico-politici portati avanti 
nel corso del tempo. Ovvia- 
mente il sindaco non si accon- 
tenta: «Considero questi primi 
risultati un punto di partenza 
per proseguire sulla strada del- 
lo sviluppo e del potenziamen- 
to dell’ospedale in termini di 
progettualità e servizi in favore 
dei cittadini del nostro territo- 
rio». Ma approfondiamo i con- 
tenuti del rilancio proposto. 

L'Aas2 ha stipulato una con- 
venzione con l'Azienda sanita- 
ria e universitaria di Udine in 
cui si prevede una collaborazio- 
ne con la clinica pediatrica fi- 
nalizzata alla circolazione dei 
professionisti fra le strutture 
nosocomiali, con l’obiettivo ul- 
timo di sopperire alle carenze 
pediatriche dell’ospedale di re- 
te. Da qui, appunto, la presenza 
del pediatra tutti i giorni, anche 
di notte. 

Per quanto riguarda l’elisoc- 
corso, l'ospedale di Latisana di- 
venta attivo sulla rete regionale: 
non solo si recupereranno pa- 
zienti in codice rosso per tra- 
sportarli negli hub, ma gli stessi 
hub potrebbero avere l’esigen- 
za di trasferire i loro pazienti in 
terapia intensiva a Latisana. 
Contestualmente a questo in- 
tervento, verranno realizzati un 
congruo numero di parcheggi 


auto. 

Ancora: la risonanza magne- 
tica. C'è già l'apertura per tutte 
le mattine dal lunedì al venerdì. 
Proseguirà il percorso formati- 
vo degli operatori per poter ga- 
rantire l'apertura anche 5 po- 
meriggi alla settimana. Anzi, già 
dall’1 febbraio la struttura è sta- 
ta aperta il lunedì e il giovedì, 
entro giugno si attiverà il servi- 
zio h12 dalle 8 alle 20 dal lunedì 
al venerdì. 

Si stanno ultimando i lavori 
per il completamento della 
nuova area senologica che è 
contigua all’area in cui è stata 
collocata la nuova risonanza 
magnetica; l’intera area sarà 
inaugurata il 16 marzo con un 
convegno a latere al Teatro 
Odeon di Latisana. Lamammo- 
grafia sarà potenziata con l’ac- 
quisto, già finanziato, di un 
nuovo mammografo digitale 
con tomosintesi. 

È stato pure confermato che 
l'Ospedale di Latisana sarà an- 
che un ospedale a servizio del 
comprensorio turistico, con ri- 
ferimento ai milioni di turisti 
che soggiornano nei mesi estivi 
a Lignano Sabbiadoro e Bibio- 
ne. Il progetto sarà incentrato 
inoltre sull'opportunità di crea- 
re attrazione turistica qualifi- 
cando il nosocomio di Latisana 
anche in termini di accoglienza 
internazionale. «Gli ospedali 
hub in regione non sono in gra- 
do di far fronte a tutta la richie- 
sta - ha aggiunto il sindaco di 
Lignano, Luca Fanotto — spe- 
cialmente nel periodo estivo, 


con 10 milioni di presenze turi- 
stiche registrate tra Lignano e 
Bibione. E necessario avere de- 
gli ospedali di rete strutturati 
per l'emergenza, capaci di dare 
una risposta pronta di interven- 
to, per questo stiamo ragionan- 
do sull’elisoccorso notturno an- 
che per la piazzola di Lignano». 
Il sindaco di Lignano, intanto, 
ha annunciato l'apertura anti- 
cipata del pronto soccorso h24 
a Lignano nei fine settimana a 
partire dal 30 marzo, con un 
servizio a tempo pieno che si 
attiverà invece dall’1 giugno al 
15 settembre. 

«L'ospedale di Latisana — ha 
detto il vicepresidente della Re- 
gione, Sergio Bolzonello, inter- 
venuto all'incontro — è al centro 
di uno dei progetti più impor- 
tanti dal punto di vista turistico, 
legato all'accoglienza interna- 
zionale; si tratta di un’opportu- 
nità straordinaria di cui non 
possiamo perdere l'occasione». 

Non sono mancate le conte- 
stazioni. Come questa di Ric- 
cardo Riccardi, consigliere re- 
gionale di Forza Italia: «I bam- 
bini saranno accolti in mezzo 
agli altri pazienti, da personale 
non dedicato e senza la neces- 
saria delicatezza dovuta alla lo- 
ro età. I turni saranno coperti 
all'80% da pediatri esterni, pa- 
gati a gettone, che costeranno 
1.000 euro al giorno, senza ga- 
rantire la continuità assisten- 
ziale. E questo, a fronte di 
un’area materno-infantile co- 
stata oltre 5 milioni di euro oggi 
chiusa e inutilizzata». 


LAGUNA DI MARANO e! t te‘ —** 'k't'r®' 
Bora e freddo fermano le barche 


hanno compromesso il lavoro 


Î E TEMPERATURE SIBERIANE non 
in Alto Friuli. Neppure a Fusi- 


zia municipale. Il dato emerge dalla relazio- 
ne sull'attività relativa al 2017. Il gruppo, 
coordinato dal comandante dei vigili urba- 
ni, tenente Piergiuseppe Gallo, ha svolto il 
servizio di controllo della viabilità presso le 
scuole elementari, oltre che di regolamen- 
tazione del traffico in occasione delle varie 
manifestazioni che si sono svolte nel comu- 
ne e per i servizi funebri. «Il servizio più uti- 
le ed efficace — ha dichiarato il già sindaco 
Piero Mauro Zanin — è stato quello di vigi- 
lanza e controllo del territorio; sia di giorno 
che di notte, infatti, sono stati percorsi 600 
chilometri di strade comunali». «Con l’im- 
pegno di questi volontari, che ringrazio di 
cuore - ha commentato il vicesindaco, 
Chiara Paravan - abbiamo raggiunto l’ob- 
biettivo, compreso nel programma ammi- 
nistrativo, di aumentare la sicurezza delle 
nostre comunità». | volontari che hanno 
preso parte all'attività di sicurezza nel 2017 
sono: Mario Bolognato, Daniele De Paoli, 
Luca e Quartilio Monte, Fabrizio Musiani, 
Antonio Olivo, Augusto Toneatto, Ivano Vi- 
gutto, Enzo Zanello, Danilo Zanet e Remo 
Zanetti. 


ne, dove alla Weissenfels si è conti- 
nuato a lavorare, seppur ad oltre 20 
gradi sotto zero. 

A Marano Lagunare ed in laguna il 
termometro si è fermato un po’ so- 
pra, ma ha stoppato anche il lavoro 
dei 250 pescatori. «La bora, da una 
parte, ed il freddo dall'altra, hanno 
impedito ai pescatori — conferma il 
presidente della Cooperativa San Vi- 
to, Fabrizio Regeni - di uscire in ma- 
re aperto. Hanno dovuto rimanere a 
casa per due o tre settimane e sicco- 
me non hanno la cassa integrazione 
il danno economico è evidente». 

250 i pescatori, altrettante le fami- 
glie, quindi l’indotto, insomma una 
crisi generale per la laguna. La bora 
soffiava dai 100 ai 130. Per qualche 
tratto il mare si è anche ghiacciato, 
con comprensibili ripercussioni sul- 
le specie ittiche. «Proprio non ci vo- 
leva questo problema», sospira Re- 
geni, perché l'interruzione è avve- 
nuta nel pieno di una competizione 
tra i motopescherecci della regione e 
quelli della Croazia che non promet- 


Nella foto: 
barche 

da pesca 
a Marano. 


te nulla di buono. «Se prima la con- 
correnza ci allarmava perché i colle- 
ghi croati mettevano in atto ogni 
sorta di sotterfugio per pescare nel 
nostro mare, adesso ci spaventa per- 
ché si sono organizzati e l'attacco 
che ci portano è sistematico». È 
sempre più dura, quindi, la vita in 
mare, specie per chi è costretto ad 
affrontarlo tutte le notti, come la 
maggior parte degli operatori di Ma- 


rano. E i guadagni sono risicati. Sep- 
pur ancorate al molo le barche han- 
no «spese vive» da supportare, e ol- 
tre una settimana di fermo crea 
grossi danni economici a queste im- 
prese e alle loro famiglie. Non solo, 
danneggia anche il mercato ittico i 
cui operatori si trovano a dover for- 
nire alla clientela, soprattutto ai ri- 
storatori, pescato non locale che 
non sempre è «gradito». 


GIORNALE aPerTo 
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ttori, 
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a 
tribuna. 
Vorremmo che ve ne serviste, che ne 
approfittaste. Ci interessano i vostri 
punti di vista, le vostre segnalazioni, 
i vostri rilievi. Vorremmo un giro largo 
di interlocutori che settimana dopo 
settimana costruiscano con nol, grazie a 
testi non lunghi, la proposta complessiva 
del giornale. E-mail o lettere scritte amano, 
non importa. Importa la vostra testa e il 
vostro cuore. La vostra testimonianza dai 
territori della nostra comunità. Grazie. 
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CULTUFE, eVenTI, ARTE (SPETTACOLI via Cattolic 


Il virtuoso pianista pesarese ritorna il 18 marzo al «Lavaroni» di Artegna 
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«Anche Bach per fare rock» 


CONCERTI 


«Note in castello» a Udine 


Matrimonio tra 
arte antica e 
grande musica a 
Udine con i 
quattro concerti 
della rassegna 
«Note in castel- 
lo»,  program- 
mata dall'Ente 
Regionale Tea- 
trale del Friuli 
Venezia Giulia in 
collaborazione con il Comune di Udine, 
che si terrà nelle domeniche di marzo 
(4-11-18 e 25 alle 11) nel Salone del 
Parlamento del Castello di Udine. La 
rassegna musicale primaverile è stata 
presentata giovedì 1 marzo nella sede 
dell’Ert dal presidente Alessandro Mal- 
cangi e dal direttore Renato Manzoni, 
insieme con l'assessore alla Cultura del 
Comune di Udine Federico Pirone e Va- 
nia Gransinigh, Conservatrice dei Civici 
Musei udinesi. Oltre ad ospitare gli 
eventi, i Civici Musei della città sono 
stati coinvolti nell'iniziativa selezionan- 
do l'immagine simbolo di «Note in Ca- 
stello», un qua- 

dro del sanda- 

| nielese Giorgio 

Monsuro (1611- 

1695) «L'Auro- 
ra», conservato 
nei depositi nel- 
la Galleria d'Arte 
antica di Udine, 
che sarà esposto 
al pubblico in 
occasione dei 
concerti. Il 4 
marzo si inizia 
con il Trio Operacento, Antonio Aiello 
(nella foto in alto) al violino, Antonino 
Puliafito al violoncello e Francesca Spe- 
randeo al pianoforte, mentre l'11 marzo 
sarà la volta del progetto «Vaga Luna», 
firmato dal baritono ucraino Viktor Rud 
e dall’arpista Mara Galassi. Il 18 marzo 
«Una musica per la vittoria?», con pro- 
tagonisti gli attori Adriano Giraldi e 
Maurizio Zacchigna, con il Lumen Har- 
monicum Streich-Quartett. Infine, il 25 
marzo, chiusura di rassegna con il Trio 
composto da Nicola Bulfone (clarinet- 
to), Valentino Zucchiatti (fagotto, nella 
foto sopra) e Andrea Rucli (pianoforte). 


ATTHEW LEE, il «ma- 

go» del pianoforte 

rock'n roll torna ad 

Artegna, dove si 

esibirà domenica 
18 marzo, alle 20.30, nel Nuovo 
Teatro mons. Lavaroni. 

Classe 1982, pesarese, Matthew 
Lee (nella foto) è un pianista e can- 
tante di grande virtuosismo che, 
avendo alle spalle una formazione 
classica, ha scelto presto di dedi- 
carsi al rock'n roll, arrivando ad 
esibirsi in Italia e all’estero e appro- 
dando più volte in televisione, da 
«Domenica in..» condotta da Carlo 
Conti, a «Speciale per me» di Renzo 
Arbore. 

Ad Artegna ritorna dopo l’ap- 
plaudito concerto dell’anno scorso. 
«Ricordo - racconta Matthew — che 
ho trovato un pubblico caldo. Non 
vedo l’ora di ritornare». 

Cosa presenterai in concerto? 

«Innanzitutto rispetto all'anno 
scorso, in cui mi sono esibito da so- 
lista, quest'anno avrò anche la 
band di sette elementi, con una se- 
zione di tre fiati i quali, oltre che 
bravi, sono anche molto divertenti. 
Artegna è una tappa del tour di 
presentazione del mio nuovo disco 
“Pianoman” uscito per la Univer- 
sal, che racchiude un sacco di can- 
zoni che hanno fatto parte della 
mia vita: alcune scritte da me, altre 
di grandi autori del passato reinter- 
pretate e riarrangiate da me. È un 
album adatto ad essere suonato dal 
vivo». 

Come ti sei avvicinato al piano- 
forte? 

«Ho iniziato a 11 anni. Mio padre 
— che è pianista e chitarrista e ha 
una scuola di musica —- voleva che 
facessi un po’ di musica e mi ha 
iscritto al Conservatorio, anche 
perché era collegato ad una buona 
scuola media. Io ho ubbidito, ma di 
musica non sapevo nulla. Pensa 
che all'esame di ammissione ho 
cantato una canzone degli 883, giu- 
sto per far vedere che ero intonato. 
E per un motivo che non ho ancora 
capito mi hanno preso. Così è co- 
minciata quest'avventura che mi 


. II PANORAMA DELLE MOSTRE 


ha portato a 14 anni a scoprire il 
rock ‘n roll». 

Cosa ti attraeva di questa musi- 
ca? 

«Mi piaceva capire come i grandi 
del pianoforte americano ragiona- 
vano e riuscivano ad improvvisare. 
Passavo giornate a studiare i loro 
dischi e a cercare di diventare co- 
me loro. Nel tempo ho acquisito la 
tecnica e, quasi per gioco, è comin- 
ciata questa carriera. Solo che così 
ho iniziato a trascurare la musica 
classica finché, sui vent'anni, mi 
hanno radiato dal Conservatorio. 
Nel frattempo, per fare contenti i 
miei, mi sono anche iscritto a Giu- 
risprudenza e mi sono pure laurea- 
to, anche se già allora la mia strada 
era diventata la musica». 


Appendini e bottoni, quando 
il design diventa arte 


ELL’AMBITO di Udine Design Week, 
IN che dal 2 al9 marzo propone una 

serie di incontri, laboratori, alle- 
stimenti di vetrine in tutta la città, la Gal- 
leria La Loggia di piazza Libertà 11 pro- 
pone una mostra dedicata a donne desi- 
gners del nostro territorio dal titolo «Only 
for women, Udine» (fino al 24/03; orari: 
feriali 17.30/19.30, festivi 11/12.30 chiuso 
lunedì). Ancora una volta la galleria, che 
festeggia quest'anno il cinquantesimo di 
attività, sotto la appassionata direzione 
di Maristella Cescutti dimostra la sua ca- 
pacità di rappresentare tutte le tendenze 
artistiche: non solo pittura, ma anche fo- 
tografia e design. 

Laura Ellero con i suoi complementi di 
arredo combina felicemente progettazio- 
ne seriale e interventi personali artistici. 
Un'intera parete è occupata da appen- 
diabiti (nella foto a sinistra), che da «ac- 
cumuli di stoffe» si trasformano in una 
serie di sculture, funzionali all’occasione. 
Alcuni manufatti assumono l'aspetto al- 
lungato di un albero, altri invece man- 
tengono l’essenzialità del cerchio, tutti 
hanno le superfici decorate attraverso la 
personale rielaborazione dei disegni di 
Keith Haring o ancora più originali gli in- 
trecci grafici, vagamente floreali, di Lau- 
ra. La designer infatti ha una educazione 
da grafica, che ha esercitato per una ven- 
tina d'anni nel settore della comunica- 
zione visiva ed è titolare di Creativando, 
un'impresa di design per oggetti per la 


Perché ti hanno radiato dal 
Conservatorio? Non si può con- 
temperare pianismo classico e 
rock? 

«Mi hanno radiato perché per fa- 
re concerti di rock'n roll facevo 
troppe assenze. E poi il mio ap- 
proccio alla musica non era capito. 
Forse oggi c'è un altro atteggia- 
mento: il crossover, ovvero mesco- 
lare classico e moderno, è apprez- 
zato». 

Quale autore classico ti è più 
congeniale? 

«Sono di Pesaro e dunque amo 
Rossini. Il mio ultimo disco si chiu- 
de con una versione rock'n roll del- 
la “Tarantella” di Rossini». 

Tecnicamente che rapporto c’è 
tra pianismo classico e rock'n roll? 


‘000000000000 000000s0c000s00c000s00cceso0esscco 


PORDENONE - 
GALLERIA HARRY 
BERTOJA, CORSO 
VITTORIO 
EMANUELE Il, N. 
60. 
«DEFIGURAZIONE. 
FOTOGRAFIE» 
FiNO AL 27 
MaGGIIO. DA MER 
A VEN ORE 16-19, 
SAB-DOM-FESTIVI 
10-12; 16-19 


Le altre mostre 
della settimana 
eJOHN RUSKIN LE PIETRE DI VENEZIA 


«La tecnica è la tecnica. Se fai il 
“rock’nrollista” non puoi non avere 
una base di tecnica pesante. Per ac- 
quisirla ci sono tanti modi. Io sono 
partito dal Conservatorio e non 
rinnego questo percorso, perché 
mi ha costretto a studiare». 

Quindi anche per suonare il roc- 
k'n roll si deve passare per Bach e 
Czerny? 

«Il “Clacivembalo ben tempera- 
to” di Bach e l”’Arte di rendere agili 
le dita” di Czerny sono libri che ho 
“macinato” molto nel passato: so- 
no fondamentali per acquisire la 
velocità e l'indipendenza delle ma- 
nb». 

C'è un momento di svolta della 
tua carriera che consideri partico- 
larmente importante? 

«Quello che mi ha sempre guida- 
to è stata la voglia di suonare per la 
gente. Poi è arrivata anche la disco- 
grafia importante e personalità che 
mi hanno aiutato: Renzo Arbore 
nel 2005, i Nomadi, Red Ronnie, Gi- 
gi Proietti e negli ultimi mesi Fio- 
rello». 

Cos'hai fatto con Fiorello? 

«Sono stato ospite all’Edicola 
Fiore e tre giorni fa ero a RadioDj 
nel suo programma, “il Rosario del- 
la sera”, dove per un'ora abbiamo 
improvvisato insieme. Fiorello è il 
numero uno della tv e della radio e 
il fatto che mi abbia invitato è un 
grande onore oltre che un diverti- 
mento perché è una persona di una 
simpatia e semplicità uniche». 

Quali sono i pianisti che ti han- 
no «segnato»? 

«Little Richards, Jerry Lee Lewis, 
sono i grandi che hanno cambiato 
la concezione di pianismo e musi- 
ca a livello internazionale». 

Un'ultima curiosità. Perché hai 
un nome inglese se sei pesarese? 

«Il mio vero nome è Matteo Ori- 
zi, Matthew Lee l’ho inventato tanti 
anni fa: mi piaceva che fosse breve 
e che ricordasse artisti come Albert 
Lee, Alvin Lee, Jerry Lee Lewis. In- 
somma, è un nome d’arte come Te- 
rence Hill. La mia italianità però re- 
sta». 

STEFANO DAMIANI 


Danilo De Marco 


casa in cui la lavorazione in serie si com- 
bina con invenzioni creative e lavorazio- 
ni manuali. In questo ambito Laura Elle- 
ro ha operato un restyling degli umidifi- 
catori in ceramica che si abbinano a 
estrosi e grandi anelli che fasciano la ma- 
no. Particolarmente riusciti sono gli 
specchi esposti a forma di palloncino, 
che riprendono lo stesso motivo declina- 
to anche in modo tridimensionale e co- 
lorato. Non solo illuminano la galleria, 
ma si trasformano continuamente riflet- 
tendo ambienti e persone, oggetti «utili e 
decorativi» nel contempo. 

La galleria presenta anche i bottoni in 


ceramica di Laura Piani (nella foto a de- 
stra), che ha laboratorio in Udine: sono 
tutti pezzi unici, di varia forma e misura, 
realizzati a lastra in ceramica smaltata e 
addirittura con la tecnica raku in un se- 
vero bianco e nero. Sono utilizzabili co- 
me bottoni, ma anche come sculture da 
indossare o da appendere. In galleria so- 
no visibili i contenitori di carta riciclata di 
Patrizia Petricich e i foulard, già presen- 
tati a Cividale, di Antonella Pizzolongo e 
Antonella Oliana dell’associazione 
«Noi...per l’arte FVG» in cui il tessile si 
combina con la fotografia. 

GABRIELLA Bucco 


Venezia - Palazzo Ducale, appartamento del Doge 

Dal 10/03 al 10/06; tutti i giorni 8.30-17.30 
eARRIGO BUTTAZZONI E ANGELO TOPPAZZINI 
Majano, palazzo Municipale, sala consiliare 

Dal 17/03 al 15/04; mar-sab-dom 16-19; 

gio 9-12.30; 16-19 

eDONNE CHE RACCONTANO LE DONNE 

San Daniele, Museo del Territorio, via Udine 4 

Dal 10/03 al 2/04; ven 9.30-12.30; sab 9.30-12.30; 
14.30/18, domenica 10/12.30 e 14.30/1830 
eALLA RICERCA DELL'AURA PERDUTA 

Gradisca d’Isonzo - Galleria Spazzapan, via Ciotti 51 
Dal 10/03 al 4/04; mer-gio-ven 15-19; sab-dom 
10-13; 14-19 : 


‘0000090000080 006009000050000500050085050006005500050250s00800sc0000sscc00sscscoesoscceccsscoccescoccesossooo© 


. 
0000 ‘0000000000000 00000000000090000090090000990000090900000909000090000990000090000090900080900000000000000000005000000990009009000000000000000090000090000000090060060000000000500050000500000050s000000000009° 


* RISTRUTTURAZIONI »* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI e ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON PENSIERO 
persone idonee ad eseguirlo. PROGETTUALE E DI 

di | UNA LUNGA SOMMA 
La piena responsabilità ed il DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
controllo esecutivo di ogni lavoro ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


sono argomenti molto apprezzati. 


L'avanzamento dei lavori in cantiere 
è seguito assiduamente dalla 
direzione dell'impresa che può così 
Intervenire per risolvere 
tempestivamente ogni problema 
tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 


33100 Udine I I 
«ss DEL BIANCO 


Fax 0432.507755 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 7 MARZO 2018 


Due conferenze 


on «Lorenzo Milani. 
Storia di una profe- 
zia» è il titolo del ci- 


clo di due incontri organiz- 
zati dalla Scuola cattolica 
di cultura di Udine e dal 
Movimento ecclesiale di 
impegno culturale (Meic), 
in programma giovedì 8 e 
giovedì 15 marzo, alle ore 
18 nel centro culturale 
«Paolino d'Aquileia» di via 
Treppo 5/B a Udine. 

Il primo appuntamento è 
con Federico Ruozzi e si in- 
titola «La profezia di don 
Lorenzo nell‘esilio di Bar- 
biana». Ricercatore della 
Fondazione per le scienze 
religiose di Bologna e re- 
sponsabile delle collane e 
delle attività editoriali 
dell'istituto, Ruozzi è co- 
curatore, assieme ad Alber- 
to Melloni, dell’opera om- 
nia di don Lorenzo Milani 
pubblicata dalla collana dei 
Meridiani Mondadori. 
Relatore della conferenza 
del 15 marzo, intitolata «Il 
maestro scomodo», sarà 
invece Agostino Burberi, 
uno dei primi allievi della 
scuola di Barbiana e vice- 
presidente della Fondazio- 
ne don Lorenzo Milani. 
Nelle intenzioni degli or- 
ganizzatori, grazie anche 
alla presenza di relatori co- 
sì autorevoli e significativi, 
il ciclo intende offrire 
un'importante occasione 
di approfondimento e di- 
battito su una delle perso- 
nalità più rilevanti della 
Chiesa e della pedagogia 
contemporanea, su una fi- 
gura inscindibilmente di 
prete e maestro, la cui sta- 
tura è tale da suscitare in- 
torno a lui un notevole in- 
teresse anche nel contesto 
attuale. 

Si ricorda che, a causa di 
lavori in corso, sia l’8 che il 
15 marzo non sarà possibi- 
le parcheggiare nei po- 
steggi del Centro Paolino 
d'Aquileia. 


CULIURA 


Federico Ruozzi, curatore dell’opera omnia del «priore di Barbiana», 
sarà l'8 marzo a Udine ospite di Scuola Cattolica di Cultura e Meic 
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«Don Milani, maestro severo» 


«Personaggio citato ma poco letto. L'opera omnia 
fa emergere la figura di un grande personaggio 
del ‘900», oltre i luoghi comuni e gli slogan 


N MAESTRO SEVERO, non 

certo l'inventore della 

scuola del sei politico, e 

un prete innamorato del- 

la sua chiesa, non un di- 
sobbediente, questo è stato don Lo- 
renzo Milani. E quanto sostiene Fe- 
derico Ruozzi (nella foto), co-curato- 
re, assieme ad Alberto Melloni, 
dell’opera omnia del «priore di Bar- 
biana», uscita lo scorso aprile nella 
collana dei «Meridiani» Mondadori. 
Ruozzi sarà giovedì 8 marzo a Udine, 
nel centro Paolino d’Aquileia, ospite 
della Scuola Cattolica di Cultura, do- 
ve, alle ore 18, terrà una conferenza 
dal titolo «La profe- 
zia di don Lorenzo 
nell’esilio di Bar- 
biana». 

Prof. Ruozzi, che 
lavoro ha compor- 
tato la pubblicazio- 
ne dell’opera om- 
nia di don Milani? 

«Tutto è partito 
tanto tempo fa, nel 
1974, quando la 
madre di don Mila- 
ni, Alice Weiss deci- 
se, in maniera lungimirante, di non 
tenere per sé le carte del figlio né di 
darle agli ex allievi, ma di cercare un 
istituto di ricerche che potesse con- 
servarle e studiarle. Scelse l’Istituto 
di scienze religiose di Bologna, fon- 
dato da Dossetti e allora diretto da 
Giuseppe Alberigo, istituto che ha 
continuato nel tempo a raccogliere 
ulteriore materiale. Accingendoci a 
lavorare alla pubblicazione, il nostro 
intento è stato da una lato di realiz- 
zare un apparato critico per conte- 
stualizzare i testi nella storia non so- 
lo religiosa, ma anche culturale e po- 
litica italiana, dall'altro di dare la 
possibilità a tutti di leggere don Mila- 
ni, i cui testi, a parte i più famosi co- 
me “Lettere ad una professoressa” o 
“Esperienze pastorali” o non erano 
pubblicati o lo erano, ma su giornali 
minori. Egli è un personaggio molto 
citato, ma poco letto, al di là di alcu- 
ne frasi famose, come “l'obbedienza 
non è una virtù” o “I care”, che però 
diventano slogan se non si radicano 
nella vita personale di don Lorenzo e 
nelle circostanze che hanno prodot- 
to questi testi». 

Ci sono molti inediti? 

«Innanzitutto abbiamo potuto ri- 
pristinare nella loro versione origi- 
nale testi che nel tempo erano stati 
tagliati o censurati. Inoltre, nel se- 


condo tomo abbiamo pubblicato più 
di 1.100 lettere delle quali 120 sono 
inedite. Tra queste ricordo i carteggi 
con la sorella Elena o con il filosofo e 
pedagogista perugino Aldo Capitini». 

Che ritratto emerge di don Milani 
da tutta questa documentazione? 

«Emerge la figura di un grande 
personaggio della storia del Nove- 
cento non solo religioso, la storia di 
un sacerdote proveniente da un “mi- 
lieu” culturale complesso: la madre, 
aveva preso lezioni da James Joyce e 
veniva dalla Trieste irredentista dei 
primi del Novecento; Svevo era un 
amico di famiglia; Giorgio Pasquali, 
grande padre della Filologia italiana, 
fu in qualche modo il tutor di Loren- 
zo, indirizzandolo negli studi. Inol- 
tre, l'introduzione all’opera omnia di 
Alberto Melloni permette di cono- 
scere le grandi battaglie che don Lo- 
renzo fece da San Donato prima, da 
Barbiana poi. Ultima fu quella sulla 
scuola, ma prima ce ne sono tante al- 
tre, tutte partite dalla realtà che ve- 
deva tra i suoi parrocchiani di Bar- 
biana». 

Quali? 

«Ad esempio il primo articolo che 
firma alla fine degli anni ’40 è una 
denuncia contro la disoccupazione 
scritta dopo il licenziamento di un 
suo ragazzo. Un altro sulle case nac- 
que dal rendersi conto del fatto che il 
non avere una casa è problema che 
mina la dignità dell’uomo. Anche 
“Lettera ad una professoressa” non 
voleva riformare la scola, ma toccare 
un nervo scoperto mettendo in evi- 
denza il fatto che la scuola del tempo 
faceva parti uguali tra diseguali. Tut- 
to ciò sempre partendo dal Vangelo e 
dai suoi ragazzi, figli di montanari, 
che lui voleva portare alla pari dei fi- 
gli dei medici o degli ingegneri». 

Cosa direbbe don Milani sulla 
scuola di oggi? 

«Non direbbe nulla perché è morto 
nel 1967. La scuola di don Milani è 
fatta in un momento particolare, gli 
anni ‘50 e ‘60, e per dei ragazzi parti- 
colari, quelli di Barbiana. Egli vide 
delle diseguaglianze, che gli appari- 
vano contrarie alle pagine del Vange- 
lo, e da sacerdote cercò di porvi ri- 
medio. Affermava di non potersi in- 
namorare di un'intera classe sociale, 
ma dei 15 ragazzi che aveva di fronte 
e ai loro bisogni cercò di rispondere. 
La scuola di oggi è molto diversa da 
quella di allora, forse oggi don Loren- 
zo non rifarebbe la scuola di Barbia- 
na, ma un’altra. Ci lascia però un in- 


È deg 


segnamento: non aver paura di toc- 
care gli interessi dell’imprenditore, 
del politico, anche del vescovo di tur- 
no, ma denunciare sempre le ingiu- 
stizie e portare i ragazzi ad essere in- 
dipendenti e quindi cittadini sovra- 
nb. 

Il pensiero di don Milani viene 
spesso accusato di essere alla base 
della cultura del «6 politico». 

«È una vulgata che ogni tanto ri- 
torna, ma basta leggere interamente 
“Lettera ad una professoressa” o le 
lettere sulla scuola per capire che ciò 
non è vero. Di 6 politico Milani non 
ha mai parlato e la sua campagna per 
non bocciare non era, come verrà poi 
strumentalizzata, quella per una 
scuola che semplicemente non boc- 
cia. Viceversa la sua era una scuola 
molto dura e severa e lui un maestro 
che non faceva sconti. Il pretesto per 
scrivere “Lettera ad una professores- 
sa” nasce, è vero, da una bocciatura, 
ma diventa una critica alla scuola del 
tempo che non teneva conto della 
base di partenza di questi ragazzi 
montanari considerandola uguale a 
quella del figlio del farmacista». 

Che rapporto c’era in don Milani 
tra il maestro e il sacerdote? 

«Don Milani è diventato famoso 
anche all’estero per il lato pedagogi- 
co, sebbene non abbia mai parlato di 
pedagogia né di un metodo. Ma non 
dobbiamo dimenticare che prima di 
essere maestro è un sacerdote. Iniziò 
facendo catechismo e animando 
l'oratorio. Poi constatò che le sue le- 


zioni di catechismo rischiavano di 
essere inutili se prima non si forniva- 
no ai ragazzi i mezzi per la compren- 
sione dei testi sacri. Da lì nacque 
l’idea della scuola. “Solo quando 
avranno il possesso della lingua ver- 
ranno da me e diventeranno cattoli- 
ci”, diceva. Per questo la scuola gli di- 
ventò cara come ottavo sacramento. 
E sarà una scuola paradossale: fatta 
da un sacerdote, privata e cattolica, 
sarà il simbolo di una scuola più de- 
mocratica, egualitaria, attenta al so- 
ciale, più pubblica delle scuole stata- 
li». 

Qual è il rapporto di don Milani 
con la Chiesa? 

«È un rapporto particolare. Prove- 
nendo da una famiglia agnostica — di 
tradizione ebrea, ma non praticante 
— si converte repentinamente al cat- 
tolicesimo e decide di entrare in Se- 
minario. Da lì si innamora della 
Chiesa e sarà sempre - ma per riba- 
dire questo c’è voluto Papa France- 
sco e sono dovuti passare 50 anni — 
un figlio della Chiesa, nonostante da 
essa, soprattutto da quella fiorentina, 
non abbia poi mai avuto un ricono- 
scimento pubblico. E lui tale ricono- 
scimento cercava perché gli premeva 
che i suoi parrocchiani capissero che 
ciò che diceva erano le parole del 
Vangelo. Anche la sua fama di prete 
disobbediente è un luogo comune: è 
sempre rimasto nella Chiesa perché 
lontano da essa non riusciva mini- 
mamente ad immaginarsi». 

STEFANO DAMIANI 
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Il teatro di Turoldo, luogo d'incontro 
tra creature e Creatore 


DISTANZA DI un centinaio 
Ati dalla sua nascita 

e di oltre un quarto di 
secolo dalla sua morte, sono 
ancora in molti a chiedersi se 
David Maria Turoldo, il frate 
servita nato a Coderno di Sede- 
gliano, possa essere ritenuto 
un profeta: per la voce profon- 
da della sua poesia, il vigore 
delle sue passioni, la pienezza 
di una vita vissuta pienamente 
fino in fondo, le sue intempe- 
ranze e le sue scomuniche di 
prete scomodo. 

«Il poeta è un crocefisso al 
legno della verità», aveva scrit- 
to, e in questa definizione rac- 
chiudeva il suo tormento di 
cristiano e di uomo chiamato 
ad un difficile canto. Così scri- 
ve Valentina Carta fresca lau- 
reata in Scienze religiose pres- 
so l’Istituto Superiore di Scien- 


ze Religiose «Santi Ermagora e 
Fortunato» di Udine, nella sua 
tesi dal titolo «Fra David Maria 
Turoldo autore di teatro. Il 
dramma dell’uomo nel mistero 
di Dio». Si tratta di un lavoro 
che traccia un percorso della 
biografia di David Maria Turol- 
do e che approfondisce la sua 
produzione drammaturgica, 
prendendo in esame le singole 
opere turoldiane, per approda- 
re alla visione antropologica 
che contraddistingue l’uomo 
turoldiano alla luce del mistero 
di Dio. 

Un lavoro non facile, quello 
portato a termine dall’autrice, 
condotto con scrupolo, atten- 
zione, passione ed un'analisi 
approfondita che si sviluppa a 
coinvolgere la realtà umana, 
poetica e spirituale di un frate, 
drammaturgo e poeta, che 


amava il teatro come forma di 
esperienza, comunicazione, 
forma di resistenza. Valentina 
Carta sviluppa la sua analisi ri- 
costruendo l'orientamento 
della produzione teatrale turol- 
diana sia ponendo l’accento 
sulla forma lirica da lui preferi- 
ta - quella dei salmi - che sulla 
sua particolare concezione del- 
l’uomo come «maschera di Dio 
sul palco del mondo», asse- 
gnandogli un ruolo che ci ri- 
porta alle radici del teatro gre- 
co classico, nato come forma di 
espressione civile e religiosa. 
Teatro dunque inteso non co- 
me messaggio, ma ri-creazio- 
ne, luogo di epifania, di incon- 
tro tra creature e Creatore. 
Assieme al teatro, ricorda 
l'autrice, c'è la poesia di Turol- 
do, che è strettamente connes- 
sa con il corpo ela carne, con 


la vita e la storia di ogni uomo, 
così ché in Turoldo nasce e si 
sviluppa uno stretto rapporto 
tra poesia e teatro: due direzio- 
ni, due declinazioni che agi- 
scono bensì in opposta dire- 
zione dinamica, ma che sono 
entrambe fuse nella prospetti- 
va dell’incarnazione: «Così del 
mio teatro: se la poesia è carne 
che si fa parola, il teatro è car- 
ne che si fa parola». 

È questo il secondo capitolo 
dedicato ad un approfondito 
esame della drammaturgia tu- 
roldiana che scandisce il teatro 
come parola e azione e termi- 
na con un esame delle singole 
opere. A questo fa seguito l’ul- 
timo capitolo, dedicato al «Mi- 
stero della povertà come mi- 
stero antropologico». 

Qui il punto di partenza è il 
concetto turoldiano di povertà 
intimamente connesso con il 
mistero dell’uomo, secondo 
una prospettiva che rivendica 
la povertà non come portatri- 
ce di morte, ma di vita. E si 
tratta di un mistero antropolo- 
gico che riguarda tutti, perché 
appartiene alla comune condi- 
zione umana. 


Sono tre - scrive Valentina 
Carta - i tipi di povertà che ca- 
ratterizzano, in prospettiva 
apocalittica, l’ultima fase della 
produzione teatrale turoldia- 
na: la perdita della parola di 
Dio (il Grande Assente di «Gufi 
come Dio»), sostituita dalla 
nuova religione del «Benedet- 
to, Sacro, Trionfante Ordine del 
Mondo»; la guerra, povertà di 
tutte le vittime dei conflitti e 
delle violenze, e l'antropologia 


pessimistica, per la quale la na- 
tura dell’uomo non corrispon- 
derebbe a quella uscita in prin- 
cipio dalle mani di Dio, e che 
Turoldo definisce come «antro- 
pologia della disaffezione», 
mentre per il frate servita l’an- 
tropologia cristiana si ricono- 
sce nell'abbraccio solidale tra 
Dio e il mondo, tra uomo e uo- 
mo, tra uomo e natura, e si 
esprime rivisitando il canto di 
lode di San Francresco. 

«Non è sufficente - scrive Va- 
lentina Carta a conclusione del 
suo lavoro - un'approfondita 
analisi dei testi teatrali di Tu- 
roldo - che, del resto, deve an- 
cora venire - per una interpre- 
tazione complessiva della poe- 
tica turoldiana». E forse, ag- 
giungiamo sommessamente, 
non è neppure opportuna. Il 
perché ce lo indica la stessa au- 
trice, riportando un passo 
dell'unico romanzo di padre 
David («La morte dell’ultimo 
teologo») citato dall'amico Ra- 
vasi: «Nessuno sa parlare come 
un monaco, un uomo che tace 
per mille anni e poi dice una 
sola parola: Dio». 

ROBERTO ÎACOVISSI 
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KANALSKA DOLINA 

Dan slovenske kulture 


V petek, 9. marca, ob 19. uri se bo v Bene$ki palaci v 
Naborjetu odvijal »Dan slovenske kulture v Kanal- 
ski dolini«, ki ga tudi letos skupno organizirajo 
ZdruZenje Don Mario Cernet, Sks Planika in Gla- 
sbena matica. Nastopili bodo ucenci, ki obiskujejo 
teCaje slovenskega jezika pri Sks Planika; uCenci iz 
osnovnih $ol v Kanalski dolini; uCenci iz osnovne 
Sole Bled; gojenci Glasbene matice Sola TomaZ Hol- 
mar in komorna skupina Glasbene matice. VeCer 
bo popesttril $e priljubljeni koroski Kvintet bratov 
Smrtnik. Slovensko kulturo bodo v Kanalski dolini 
letos praznovali pod pokroviteljstvom obcin Na- 
borjet-Ovòja vas in Trbiz, MTZ Zelezna in Kanalska 
dolina, krovnih organizacij Sso in Skgz ter Urada RS 
za Slovence v zamejstvu in po svetu. 


SPIETAR 
Prestor za etnografsko zbirko 


V Slovenskem kulturnem domu v Spietru je pred 
kratkim bluo sreCanje, na katerim so guorili kakuo 
nucati prostore v hramu v Spietru, kjer je bla Gor- 
ska skupnost Ter, NediZa, Barda in je sada Nediska 
medkamunska teritorialna unia, ki so naminjeni 
slovenski mansini. 

Na sreCanju so bli predsednik Instituta za sloven- 
sko kulturo Giorgio Banchig s podpredsednico Zivo 
Gruden, Ùlanom upravnega odbora Riccardom Rut- 
tarjem in ravnateljico Marino Cernetig, predsednik 
SSO Walter Bandelj s podpredsednico za vidensko 
provinco Anno Wedam ter predsednik SKGZ Rudi 
Pavsiè s podpredsednico za vidensko Luigijo Negro. 
Na dan je par$la ideja, de bi v tistih prostorih na- 
pravili stalno etnografski zbierko in obCasne arzsta- 
ve o domaci kulturi, ki naj bi na kako vito dopunile 
multimedijski muzej SMO. 


PETNAJSTDNEVNIK DOM 
Strip o drugi svetovni vojski 


Kar se je pred, med in po drugi svetovni vojski gaja- 
lo v Beneciji, je lazajnski famoStar g. Antonio Cuffo- 
lo napisu v dnevnikah po slovensko in po italijan- 
sko. V drugi pregledani in dopunjeni izadaji, ki jo je 
urediu Giorgio Banchig, sta iz$la par zadrugi Most 
lieta 2013. Moreno Tomasetig je slovenski Cuffolu 
dnevnik spravu v strip , ki je biu v bene$kosloven- 
skem dialektu obljavljen v vsaki $tevilki Doma Ze od 
febrarja lieta 2015. Sada je dielo parslo h koncu. 
Zadnje nadaljevanje, 86. po varsti, je bluo v Domu 
28. febrarja lietos. 


PLANINSKA DRUZINA 
Bogat program za lieto ‘18 


Planinska druZina BeneCije je imiela svoj 26. obîni 
zbor, svojo 26. aSembleo v petak, 23. februarja, v po- 
likunkcionalni sali v Sauodnji. V sojin govoru je 
predsednica Luisa Battistig podCartala skarb drustva 


PO SLOVENSKO 
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RADIO SPAZIO JE 24. FEBRARJA ZE 500 KRAT PREDVAJU 
ODDAJO ZA podi re V BENECIJI, REZIJI IN KANALSKI 
DOLINI. PARVIC JE SLA V ETER 21. JUNJA 2008 


SABOTO, 24. febrarja, je posta- 

ja videnske nad$kofije Radio 

Spazio Ze 500. krat odparla 

Okno v BeneCijo. Tela odda- 

ja je namienjena vsiem Slo- 
vencem v videnski provinci in je Sla par- 
viè v eter 21. junija 2008. Od tekrat je na 
sporedu vsako soboto ob 21. uri, ponovi- 
tev pa je vsako nedeljo ob 21. uri. Parpra- 
vlja jo urednistvo Doma. 

V oddaji, ki traja parbliZno 50 minut, je 
pregled o vsiem tistim, kar se liepega in 
manj liepega dogaja v Benediji, Reziji in 
Kanalski dolini. Gre za novice, komentar- 
je in pogovore. Puno cajta je posveteno 
domaéi muziki, predvsiem skladbam Sej- 
ma beneske piesmi, de bi na $le v poza- 
bo. Saj so velika bogatija in kaZejo, kakuo 
nasi ljudje znajo dielati z muziko. 

Oddajo od vsega zaéetka vodi Ezio Go- 
sgnach, razen dvieh liet, kàr jo je parpra- 
vljala Ilaria Banchig. Sodelujejo Larissa 
Borghese, ki vsak tiedan pravi, kaj se bo 
liepega in zamimivega zgodilo v tiednu v 
Benetiji in okolici, Luigia Negro, ki guori 
o Reziji, in Luciano Lister, ki predstavlja 
narbuj zanimive novice iz Kanalske doli- 
ne. Vsaki krat je tudi pogovor s kaj$nim 
gostam o aktualnih temah. 

Oddaje Okno v BeneCijo na poslusajo 
samuo ljudje, ki Zive v domaéih krajeh, 
ampa tudi tisti ki so èli po svietu, sa’ se jo 
lahko poslusa tudi po internetu (www.ra- 
diospazio103. it). Kduor zamudi oddajo v 
saboto in v nediejo zviter, jo lahko uSafa 
na internetu in posluSa, kadar Zeli. Sevie- 
de tudi na pametnim telefonu (smar- 
tphonu). 

Ideja o informativnem oknu za Sloven- 
ce v videnski provinci je parsla od ljudi, ki 
dielajo in sodelujejo par petnajstdnevni- 
ku Dom, kulturnem zdruZenju Blankin in 
zadrugi Most. 

Radio Spazio je imeu in Sele ima od 
pandiejka do petka lepe oddaje po slo- 
vensko, ki jih parpravlja skupina kultur- 
nih dielucu iz Gorice. Deset liet odtuod je 


Okno, ki povczz: 


EVETNAJSTEGA februarja, se je 
Zupan Obèine Tipana Alan 
Cecutti z ostalimi predstavniki 


predsednik Blankina Giorgio Banchig 
dau iniciativo, de bi imieli Slovenci iz Be- 
neCije, Rezije in Kanalske doline svojo 
oddajo v saboto in nediejo. Ime so prev- 
zeli od oddaje za BeneCane, ki je bla na 
Radiu OpCine v Osemdesetih lietih prej- 
$njega stuolietja. Med ustanovitelji in 
stalnimi sodelavci je biu tekrat tudi ne- 
pozabni kantavtor Keko Bergnach. 

Radio Spazio pa je informativnega 
znaCaja in je sama postaja, ki ima oddaje 
po italijansko, furlansko, slovensko in 
niemsko. »Zivimo v svietu informacije in 
takuo istotasno zvemo, ka’ se dogaja na 
drugem kraju sveta; po televiziji, na ra- 
diu, po internetu neprestano teCejo novi- 
ce iz vsieh kraju. Poznamo, ka’ se dogaja 
na Japonskem in v Avstraliji, viékrat pa 
na vemo, kì ratava malo kilometru od nas 
al’ pa na drugi strani konfina, zatuo ki, ée 
so padle schengenske meje med Sloveni- 
jo in Italijo, tiste elektronske Sele obstaja- 
jo in loèujejo ljudi istega jezika in kultu- 
re,« je 30. junja 2008 napisu v Domu Ban- 
chig. 

Deset liet potlé je veseu uspeha inicia- 


Benecija/PosoCje--.................. 
Obéine sodelujejo za dobrobit prebivalcev 


za otroke in mlade, »de bi jih vkjucil' v dejavnosti in 
dokazal', de je domaci slovenski izik $e Ziv med na- 


mi«. V telim duhu bojo od 25. do 27. luja lietos v Do- 
mu na Matajure ucil' otroke, kuo se obnasati v nara- 


vi, jim poviedali o zgodovini in navadah, jih pejal' 
gledat lepote gore. Namenjen je tudi otrokan ogled 


te dujih %vin v naravi, v programu 27. maja, v okolici 
Viskorse, v Karnajski dolini. Lieto$nji polietni izlet bo 


na goro Pasubio. Su bo naprej uspeSni program, v 
kerem PDB tri pohode napravja kupe s planinskim 
drustvom Kobarid. Med dejavnostmi je Skokica 
smuca lietos parklicala na snieg v Podkloster 45 


ucencu, med kerimi se jih je Sest ucilo snowboard. V 


nediejo, 11. marca, bojo Clani Planinske druzine v 


Forni di Sopra nastopili na smuCarskem kampionatu 
ZdruZenja slovenskih $portnih drustev v Italiji, kere- 
ga je PDB Clanica. Je zateu pa 3. marca kors plavanja 


Skokica plava v Cedajskem bazenu. Planinska 


druzina Steje 135 Clanu in 85 otruok. Pocasi raste tu- 


di mala skupina plezaucu, za katero skarbi Igor Tull, 
in se uci pliezat ankrat na tiedan na Stupci. Ob 
obîénem zboru Planinske druZine Benecije so poka- 
zali fotografije Daria Simaza, ki je èlan Planinske 


Cezmejnih obèin sestal z 
Zupanom Obéine Kobarid Robertom 
Kavtiéem, svetovalcem za gospodarstvo 
iz obCinske uprave Obtine Kobarid 
TomaZem SkoCirjem in direktorico 
Pososkega razvojnega centra Almiro 
Pirih. 

Prisotni so pregledali in pojasnili 
vsebino predlaganega pisma o nameri in 
se dogovorili, da pismo vsaka obèina 
preuti ter dopolni. Predvidoma ez 
mesec dni bodo pismo o nameri 
podpisali Zupani obèin, ki so izrazile 
pripravljenost sodelovati in spodbujati 
skupne iniciative z namenom varovanja 
ter  zastopanja interesov  dolin na 
Cezmejnih obmo6jih in sosednjih goratih 
obmoéij za dobrobit vseh prebivalcev 


Cezmejnega obmobja, predvsem 
obmoéja med Soto in NediZo. 
Namen  vzpostavitve razvojnega 


sodelovanja je okrepitev Cezmejnega, 


med  regionalnega in lokalnega 
sodelovanja in razvoj skupne strategije 
ter. spodbujanje nove ekonomsko- 
socialno-kulturne oZivitve za izbolj$anje 
internacionalizacije obmoèja. Pismo o 
nameri bodo podpisali Zupani vseh 
sodelujoéih obtin. Predvideva se 
sodelovanje 4 obèin s slovenske strani in 
15 zitalijanske strani. 
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tive. »Skuoze Okno v Benetijo naò je- 
zik spolieta v petih kontinentih in je 
Ziu, parsoten in parljubljen. Zatuo 
oddaji Zelimo $e 500 puntat, Se deset 
liet in viù. Troîtamo se, de nam bo 
tehnika nimar vié pomagala, de bi ar- 
Serili naso parsotnost, nas jezik, naso 
kulturo in tiste, kar dielamo, de bi se 
obvarvala,« je predsednik Blankina 
poviedu v 500. oddaji. 

Natuo se je iz sarca zahvalu sode- 
lavcam. »Trieba jih je pohvaliti in tudi 
priznati, de so s telo oddajo ustavarili 
nieko skupnost. Ankrat so bli na adni 
strani Rezijani, na drugi Kanalèani, 
na treèji terski, na Cetarti nedi$ki in 
na peti idarski Slovenci. Z oddajo Ok- 
no v BeneCijoin z drugimi iniciativa- 
mi smo na poti, de zdruZimo nae lju- 
di. De Rezijan se na Cuje manj al’ vié 
vriedan ku Kanalèan in Beneéan, am- 
pa de smo adna sama druZina na te- 
lem pasu od Tarbiza do Prapotnega. 
Muoramo se truditi, de se nimar buj 
poznano in nimar buj sodelujemo. 
Tudi s Posoèjam.« 


0000000000000 00000000000000000000000000 


Kakor smo Ze porotali, so se po 
novoletnem sreéanju v Kobaridu Zupani 
zitalijanske in slovenske strani meje dali 
za mizo, da bi preuCili moZnosti 
konkretnega sodelovanja in skupnega 
nastopa pri Evropski uniji. Skenili so, da 
se bodo obCine povezale v »cluster«, ki 
naj bi objemal obmoèje od Trbiza do 
Prapotnega, od Bovca do Kanala. 


druzine in sodeluje tudi s fotografsko sekcijo Planin- 
skega drustva Tolmin. Malo cajta od tega se je Dario 
zaCeu udeleZevati viè mednarodnih fotografskih 
konkorsu. Tuo je stuorlo poznat njega fotografije na 
viè koncah svieta, od Indije do Norveske in Romani- 
je, kar mu je v posebno veseje. Dobiu je tudi viè priz- 


ceo 
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nanj za njega fotografije; nekatere so ble vkjutene v 
nekatere med narbuj poznanimi iskanimi in inter- 
netnimi katalogi. 


SPIETAR 
Sveta masa po slovensko 
Vsako saboto ob 19.15 je v farni cierkvi v Spietru 


sveta masa po slovensko. Moli jo msgr. Marino Qua- 


lizza. Tela masa je liepa parloZnost za vse tiste, ki 


Zele moliti in pietiv maternim jeziku. Za sveto maso 


po slovensko skarbi zdruzenje Blankin. 


Slovenska stran je pripravljena 
v sodelovanju z urednistvom Doma 


Carkwonske wuZe tu-w ti Sveti Mii 


»Rozajanski Dum« rivawa tristi nu 
pet lit déla. Jiidi, ki so skrbali za to 
rozajonsko kultiiro ano romoninjé, so a 
gjali oré nejveè za bronit tò rozajonské ro- 
moninjé anu isò an dila pa wkop ziz drui- 
mi. 
Tu-w ise lita te kultiirski tirkolo »Roza- 
janski dum« an jé naredil veé wridni rati. 
Tami ise an jé pomoel tu-w $kuli wiiéit 
kej od te rozajonske kultiire ano romo- 
ninja. 
An jé pomoel organizet korse za se na- 
wiitit pisat ano lajet po nes, an publikawa 
librine, kolindrine ano $wéje ano an pa 


I ITOS TE ROZAJONSKI kultiirski éirkolo 


organizawa kazanja ano driie kultirske 
réci. 

Litos wkop ziz parokio Svete Marije tu- 
w Nébése Wzeta to ta-na Ravanci te roza- 
jonski kultiirski tirkolo an pòèél pét po 
nes te carkwonske wuZe tu-w Miti. 

Wsaki Catértek na ne 9.00 pojiitré ta-na 
Ravanci tu-w carkvé tu-w ti Sveti Mii ta- 
dej se pujajo k6j te rozajonske carkwon- 
ske wuZe. 

Iso to jé noréd ne kéj za spomanot déla 
Girkola, mo pa za nò zabit ise lipe stare 
wuZe, ki nosi ti stari ni so rade péli pa tu- 
w carkvé. 

5.Q. 
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Miercus 7 
S. Perpetue e Felicite 


Joibe 8 


Vinars 9 
S. Francescje Romane 


PaGJINE FURLANE 


Sabide 10 
S. Gai e Alessandri 

ti ila 
S. Costantin 

i lirici 
S. Luîs Orion 


Martars 13 
S. Leandri 


Il proverbi 
La esperience e je une gran scuele 


Lis voris dal més 
Se ju vés tignùts tal ort vie pal Invier, 
si puedin cjapà sù i ravanei, ràfs, 
jerbis ravis. 
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Ai 9 al jeve aes 6.35 
e al va a mont aes 18.20 


La lune 
Ultin cuart 


lis GNOVIS 


«CURIÒS DAL TERITORI 2018» 
Cors internaziondiI 


A varan di rivà dentri dai 20 di Avrîl, li dal «Irse» di 
Pordenon, lis candidaturis pal «workshop» interna- 
zional «Curiosi del Territorio 2018» (www.centro- 
culturapordenone.it). A son a disposizion 25-30 
borsis di studi par dotòrs e professioniscj dai Paîs de 
Union europeane, de Russie e dai Balcans che, dai 
27 di Jugn ai 15 di Lui, a podaran scuvierzi lis cara- 
teristichis plui origjinals dal Friùl. | candidàts a varan 
di vè finît 22 agns e no varan di vé plui di 35 agns. 
Finît il cors, a deventaran «FvgGreeters», al ven a 
stài promotòrs de cualitàt di vite e de bielece dal 
Friùl tai siei Paîs. 


LI DAL CJISTIEL DI SAORGNAN 
«Antiquarium» da la Mote 


Cul més di Marc, su slungjin i oraris par visità l’An- 
tiquarium de Mote (cu la colezion archeologjiche 
de Ete di Miec) e la Mostre dal fossil, imbastîts li dal 
gjistiel di Saorgnan, tal comun di Paulét (te foto). Il 
museu al sarà viert ogni prime e tierce domenie dal 
méès, a buinore fra 10 e 13, dopomisdì di 16 a 19, 
cun apontaments dedicats par visitadòrs grancj e 
picui. Lis propuestis a vegnin presentadis tal lùc in- 
ternet www.antiquariumpovoletto.it e sul profil fb 
«AntiquariumPovoletto» (telefon 0432 634109). 


IL LEÀL AL VA DIFINDÙT 
Avonde centralinis 


Ancje il «Circolo Gemonese» di «Legambiente» al è 
ingaiàt te protezion dal Leal, il riu che al cor tal teri- 
tori di Trasaghis e che al presente un ambient natu- 
ràl di grant valòr pupilàt de diretive comunitarie 
«Habitat». In zornade di vué, tai uficis regjonài, si à 
di decidi se sprolungjà la autorizazion ambientàl 
molade vie pal 2013 a la societàt «Renowa», che e 
veve domandat di realizà une centraline idroeletri- 
che. Il circul di «Legambiente», che al judiche «im- 
provvida» la concession dal 2013, al marche che tal 
cas di realizazion di centralinis idroeletrichis tai pi- 
cui rius il dam ambientàl al passe simpri i beneficis 
otignùts cu la produzion di energjiis netis, conside- 
rant ancje i grancj sconts publics necessaris. 


MISSUS AI COLONOS 
Presentazion-dibatit cu l’autòr 


Cul prossim apuntament di «In File», che il so per- 
cors tematic chest an al esplore la cuestion intri- 
gante e cetant atuàl da lis Patriis, l’associazion cul- 
turàl Colonos e presente il gnùf film di Massimo 
Garlatti-Costa. L’opare e documente lis tantis batais 
di un grup di predis furlans ustinats e resistents, che 
par passe cuarante agns a àn testemoneàt l’im- 
pegn da la glesie local tal incjarnà il messag evan- 
gjelic dentri dal humus da l’identitàt lenghistiche e 
culturàl da la comunitàt. Vinars ai 9 di Marc, a vot e 
mieze di sere, ta la stale-riunions dal Agriturisim ai 
Colonos di Vilecjasse si fasarà la proiezion dal docu- 
mentari, che e vignarà presentade dal stes autòr in- 
sieme a pre Romano Michelot. Il program intîr di 
«In File» al è publicàt tal sît www.colonos.it. Infor- 
mazions su Facebook. 


Al torne a Puart il «Més da la educazion», par cure dal Colec 
diocesan «Marconi» 


Te foto: Stefano Fontana, Chiara Carminati, Massimo Cacciari. 


La educazion dal limit 


A intervegnaran Gloria Riva, Stefano 
Fontana, Maria Flick, Massimo Cacciari, 
Chiara Carminati e altris ancjemò 


O SI PUES «fà sù un 
umaninisim vér, 
tant pes personis 
che pes Comuni- 
tàts, se no si edu- 
che a vé dai limits»: ator di 
cheste considerazion si da 
dongje il mosaic, incolorît, di 
propuestis culturàls che il Co- 
leg vescovîl «Guglielmo Mar- 
coni» di Puart al à inmaneàt 
pal «Més da la educazion» dal 
2018, rivàt a la XV edizion. 

Dilunc vie dal més di Marg 
e des primis setemanis di 
Avrîl, te capitàl dal manda- 
ment dal Friùl concuardiés 
sot Vignesie, a rivaran educa- 
tòrs e inteletuài inomenàts, 
come la muinie Gloria Riva, il 
diretòr dal Osservatori inter- 
nazionàl su la Dotrine sociàl 
Stefano Fontana, il judig co- 
stituzionàl Giovanni Maria 
Flick, il filosof Massimo Cac- 
ciari e la scritore Chiara Car- 
minati. 

«Ricognossi il limit al vàl dî 
scombati cuintri dai mîts de 
omnipotence, de perfezion e 
de eficacitàt. Nol è pussibil 
dut, nol è biel dut e nol è dut 
bon-a scrivin i organizadòrs 


dal «Més da la educazion» —. 
Sedinò a puedin scatà i tra- 
mais da la violence e dal ran- 
cùr, che a son autodistrutîfs 
par se e danòs par chei altris». 

Pes istituzione e pes clapis 
ingaiadis cul Coleg Marconi, 
«educà al limit nol umilie la 
brame di infinît e il desideri de 
vite che ogni frut, che ogni zo- 
vin e che ogni persone a àn 
dentri di se. Ma, al incontràr, la 
sét interiòr di felicitàt e di li- 
bertàt e domande di jessi scol- 
tade e di jessi compagnade. AI 
è pussibil vivi cun sintiments 
gjeneròs la art di jessi frazils e 
imperfets». 

A lis iniziativis imbastidis a 
Puart a son invidàts ducj chei 
che a operin tal camp educatîf 
e tal camp scolastic. Za pe or- 
ganizazion si son dàts dongje 
la clape dai mestris catolichis 
«Aime», il centri culturàl «H. 
Urs von Balthasar», il centri di 
pastoràl dai adolessents e dai 
zovins de Glesie di Concuar- 
die-Pordenon, il coordena- 
ment dai insegnants di religjon 
dal mandament di Puart, il Di- 
partiment di studis umanistics 
de Universitàt di Triest, l’ora- 


tori «San Pio X» e lis parochiis 
de Foranie. 

Il lunari complet cun ducj i 
apontaments (ancje chei ri- 
mandàts par intops dal ultin 
moment) si pues burîlu fàr su 
la rét des réts (www.collegio- 
marconi.org) e sul profil face- 
book dal Colec  vescovîl 
(www.facebook.com/collegio- 
marconi). 

Fra lis propuestis plui inte- 
ressantis, a van dal sigùr inclu- 
dudis la mostre «Giotto. La 
Cappella degli Scrovegni», im- 
bastide fintremai ai 17 di Marg, 
li dal municipi di Puart; la pre- 
sentazion dal libri “Nick può 
rimanere a scuola?”, ai 13 di 
Marg, cul autòr Andrea Borto- 
lotti; e i intervents de pedagog- 
jiste Silvana Calaprice su «Il 
nuovo inquadramento norma- 
tivo dell’educatore professio- 
nale socio-pedagogico: que- 
stioni aperte e prospettive fu- 
ture» e dal filosof de sience 
Francesco Agnoli su «Limiti e 
rischi di una scienza senza li- 
miti» (ai 15 di Marg). 

I apontaments dal més di 
Marg a finiran cun dòs convi- 
gnis. Ai 19, il diretòr dal Osser- 
vatori internazionàl su la Do- 
trine sociàl de Glesie, Stefano 
Fontana, e il coordenatòr pai 
jutoris in Ugande de Associa- 
zion volontaris servizi interna- 
zionàl «Asvi», Marco Trevisan, 


Storie de art furlane in lenghe/138 
Scoccimarro, mestri dal razionalisim 


EsàR ScocciMmARRoO (1897-1953). 
( Nasstt a Udin di une modeste fa- 

mee di comerciants di origjine 
pugliese. Comencàt il cors di architeture 
a Vignesie, ma sospindùt par vie de vue- 
re, si è diplomàt tal 1921. Al cjatà lavòrin 
Romanie e al restà fin al 1924. Tornàt in 
Italie si stabilì par 7 agns a Udin. Al à vin- 
cùt i concors pe sistemazion de Place 
Oberdan a Triest, pal Teatri di Udin 
(1934) ma no realizàt. Al progjetà divier- 
sis Vilis sul stîl Liberty a Udin e a Tarcint. 
Tal 1928 al curà il Palac Comunàl di Por- 
denon. Il so esprimisi cul Nùfcent alè ri- 
vàt tal 1928, cu la Cjase Fischietto di 
Udin, fra vie Pordenon e Viàl Volontari 
de Libertàt. Al lavorà une vore atòr pe 
Italie e cussì tal 1931 si stabilì par simpri 
a Milan. Al tornà tal 1935 a Pordenon pe 


Cjase dal mutilàt, il bloc di marmul de 
facade intaiade da elements composi- 
tîfs. Simpri a Pordenon la Vile Della Tor- 
re. Po alà vincàt il concors nazionàl pes 
Coloniis di Tarvis, ma il progjet par be- 
ghis dal puest nol à podùt realizàlu. Da- 
spò il 8 di Setembar al partecipà al Mo- 
viment de Resistence. Dopo la libera- 
zion al tornà al so lavòr, simpri a Milan. 
Tal 1953 al cjapà l’incaric par costru- 
zion de Bancje de Italie a Nuova Delhi. 
AI stave lavorant in cheste opare cuant 
che e rivà la muart. 

Ermes Midena (1895-1972). Nassàt 
a S. Denél tal 1912 si scrîf ae scuele su- 
periòr di Vignesie, tal 1914 al ven clamàt 
alis armis. Po alà cjapàt il diplome aVi- 
gnesie e al scomence a colaborà cun 
Valle e insieme a lui al ven nomenàt te 


Comission igjeniche edilizie dal Co- 
mun. In gjenar la progjetazion urbani- 
stiche di chei agns, come il plan regola- 
dòr di Udin, si ispirave ai criteris cele- 
bratîfs dal podé, ancje se cualchi volte 
lui al cirive il rapuart cul ambient, ma 
che di solit nol vignive ciràt. 

Al ven a stà a Udin e al colabore sim- 
pri cun Valle. Dulà che al lavorà pal 
progjet dal Cine Eden. Dal 1922 -24 al 
lavore in Romanie, che di sigùr i à fat re- 
spirà il clime dal razionalisim europe- 
an. Tornàt in Friùl al vierzè il studi a Tar- 
cint, dulà che al tirà su il Fabricàt Can- 
dolini. I riclams storics a podevin rivà, 
ma lui al cjapave su da une atenzion e 
da une sensibilitàt pe realtàt ambientàl 
popolàr furlane, come che si po viodi 
tes Cjasis a schirie di Vie Toppo fatis cul 


a animaran un dibatiment su 
«Biel acet e integrazion. Dovès, 
pussibilitàts e limits». Ai 23, il 
vieri ministri de Justizie, Gio- 
vanni Maria Flick al fevelarà su 
«La nostra Costituzione nel 
suo 70° anniversario. Diritti e 
doveri: limiti di fatto e limiti di 
diritto». 

Vinars ai 6 di Fevràr, al rivarà 
a Puart par proponi une rifles- 
sion su «Educà al limit», il filo- 
sof Massimo Cacciari, che al 
cjacararà a 18.30, li dal Centri 
universitari. 

I «Amîs dal Colec Marconi», 
par sierà il cartelon des inizia- 
tivis, a àn stabilît di invidà 
Chiara Carminati che e propo- 
narà leturis animadis e labora- 
toris par fruts e par puems, sa- 
bide ai 14 di Avrîl (14.30- 
18.30). 

In zornade di vué, il «Coleg 
Marconi», che al à cjapàt sù la 
reditàt des scuelis dal’Semina- 
ri di Puart viertis dai vescui di 
Concuardie vie pal Sietcent, al 
propon i percors educatîfs pa- 
ritariis de Scuele primarie, de 
Scuele secondarie di secont 
gràt e dal Liceu classic. Fra i 
siei insegnants, al à vàt ancje il 
gjeolic Anton Lazzaro Moro 
(1687-1764), il libretist di Mo- 
zart, Lorenzo Da Ponte (1749- 
1838) e l’archeolic Paolo Lino 
Zovatto (1910-1971). 

PAR CURE DI MARIO ZILI 


cuviert une vore inclinàt. La Vile udine- 
se al n.80 di vie Caccia, al cjape come 
model la cjase di campagne furlane, ri- 


viodude in clàf razionaliste, e cussì lis 
tantis altri cjasis di Udin. 


BEPI AGOSTINIS 


Grande evento di solidarietà e 


15° edizione 

Mercatino 
INTERNAZIONALE 
della Bontà 


A SCUOLA DI IMPRESA ETICA 


domenica 


www.mercatinodellabonta.eu 
Vieni a Città Fiera 
e fai un acquisto al Mercatino 


Internazionale della Bontà" 
per donare un sorriso 


Fondazione 


ai bambini di Operation&)Smile 


“2” italia Onlus 


dalle ore 15.00 


LIFE EXPERIENCES 


con Naturama Science Center, 
Associazione Culturale Nest, 
The Groove Factory Music Academy 
e Cafe TV24 


(acui potranno partecipare tutti gli iscritti al Mercatino) 


Iniziativa realizzata con il patrocinio di: 
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SEMPRE APERTO cittafiera.it 


TUTTI GIORNI 1930: 2030| 830- 2100. 
‘VENERDÌ | 930 - 2200 | \830- 2200 | [pri panno Città Fiera 
INFOPOINT 0432 544568 


Park.-coctarto crstuito 


UDINE + DIREZIONE STADIO - FIERA ILPIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLEDì 7 marzo 2018 


Allorché è la cronaca a condurre 
le danze, ecco che la radio entra 
spedita in campo, e invincibil- 
mente la fa da padrona. Come 
seguire infatti gli accadimenti 
quando si è in auto o per strada 
o in casa, nel mentre si fanno 

i «mestieri», se non ricorren- 

do alla vecchia e amatissima 
radio? Questo viene da dire 
osservando ciò che è accaduto 
nell'ultimo fine settimana con 

la morte improvvisa proprio a 


RADIO SPazIO 


Udine del capitano viola Davide 
Astori, con le elezioni politiche 
e i risultati innovativi che il voto 
popolare ha prodotto. Strumen- 
to duttile, la radio, il più acces- 
sibile, il più scattante. E questo 
è vero anche per Radio Spazio 
che dalle primissime ore di lu- 
nedì ha riversato l’onda irruenta 
della cronaca dentro i propri 
notiziari e dentro le proprie 
rubriche giornalistiche. Stare 
addosso agli eventi continuando 


ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Vi porta a Città del Messico 


ontinua il viaggio di Radio Spazio 
( «Atòr pal mont cui furlans» per 

scoprire le vite dei friulani che 
vivono all’estero. Una trasmissione che 
vuole rinsaldare il legame degli emi- 
granti con il Friuli ma che intende an- 
che scoprire le peculiarità e le bellezze 
che riserva il nostro mondo. Siamo sta- 
ti a Tokyo, a Vienna, in Australia, a Mal- 
ta, a Buenos Aires, a 
Mosca, in Canada, 
nel nord della Cali- 
fornia, a Dublino, a 
Santo Domingo e in 
Francia. E questa 
settimana faccia- 
mo tappa in Mes- 
sico. Dalle interviste 
— rigorosamente in 
marilenghe — con i 
presidenti dei loca- 
li Fogolàrs furlans 
emergono storie cu- 
riose e affascinanti. C'è chi è partito per 
amore, chi per trovare un lavoro, chi ha 
sfidato il destino e ad un certo punto 
della vita, non soddisfatto della propria 
situazione, ha fatto le valige ed è volato 
via. Storie da ascoltare, che fanno sor- 
ridere ed emozionano. A tutti mancano 
le montagne friulane, il buon vino e il 
frico. Ma tutti hanno trovato nei luo- 
ghi dove oggi vivono buoni motivi per 
restare. Le puntate, anche quelle già 
andate in onda, si possono riascoltare 
accedendo al «podcast» sul sito www. 
radiospazio103.it. Giovedì 8 marzo, alle 
11, andrà in onda invece per la prima 
volta quella dedicata a Giovanni Can- 
dolini, un giovane gemonese che vive 
ormai da 8 anni a Città del Messico. È 
partito la prima volta quando studiava 


all’Università di Udine perché voleva 
imparare meglio lo spagnolo. Come a 
volte succede, dall’altra parte del mon- 
do ha trova anche l’amore, Silvia, che 
ha sposato. E così il Messico è diven- 
tata la sua terra d'adozione. «Qua mi 
trovo bene - ci racconta —- è un paese 
che offre molte opportunità a differen- 
za dell’Italia e anche il lavoro che sto 
facendo va bene». 
Giovanni fa il con- 
trollore di finanza 
per un'impresa ita- 
liana e ogni giorno 
si fa un'ora o anche 
più in macchina per 
andare in ufficio. 
«Città del Messico 
ha 30 milioni di abi- 
tanti e come si può 
immaginare la si- 
tuazione è caotica», 
ci spiega precisando 
che la metropoli è suddivisa tra il cen- 
tro (chiamato distretto federale e cuore 
pulsante dell'economia, dove vive Gio- 
vanni) e la parte metropolitana che la 
circonda. In zona ci sono anche altri 
friulani, chi studia, chi lavora, alcuni 
fanno i cuochi. Per la voglia di ritrovar- 
si insieme e fare una chiacchierata in 
friulano, due anni fa Giovanni ha fon- 
dato il Fogolàr furlan di Città del Mes- 
sico che all’inizio contava 10 persone, 
adesso una ventina sparse in tutto il 
paese. Si ritrovano una volta al mese 
principalmente per cenare in compa- 
gnia «anche se non è sempre facile, le 
distanze in Messico sono importanti». 


Giovedì 8 marzo, alle 11, 
con Giovanni Candolini 


LA VIA CRUCIS IN OSPEDALE 
CON ARCIVESCOVO E GIOVANI 


enerdì 9 marzo si rinnova la 
Vi: Crucis tra i viali dell’Ospe- 
dale civile Santa 
Maria della Misericor- 
dia di Udine. Sarà gui- 
data dall’Arcivescovo e 
animata, come succe- 
de già da qualche anno, 
dai giovani del Vicaria- 
to urbano che parteci- 
pano numerosi, erano 
più di 200 lo scorso 
anno. L'appuntamen- 
to per tutti i fedeli 
è alle 20.30 davanti 
al padiglione 8 delle 
Mediche, nel lato di 
via Colugna. Da qui la 
via Crucis prenderà av- 
vio fino ad arrivare alla chiesa centrale 
dell'Ospedale. «Quest'anno vivremo il 
cammino della croce assieme a Maria 


che rappresenta l'umanità che soffre 
e può vedere in Gesù quella speranza 
che l’uomo da solo non 
riesce a darsi», spiega 
don Marcin Gazzetta 
che insieme a Massimo 
Filippo è referente del- 
la pastorale giovanile 
cittadina. «Ovviamente 
non possiamo, per mo- 
tivi di sicurezza, passa- 
| re dentro i reparti ma 
i i malati ci guardano 
! dalle finestre delle loro 
camere e noi guardia- 
mo loro. È così siamo 
in comunione nella 
preghiera», ha conclu- 
so Massimo. 


Se ne parla in Glesie e int, 
l'8 marzo, alle 13.30 e 19.30 


APPUNTAMENTO QUOTIDIANO E SETTIMANALE 


Le Sante Messe e la Via Crucis in diretta 


diretta con l'Oratorio della Purità 

di piazza Duomo per la Via Cru- 
cis, alle 18.30, e la Messa che segue, 
alle 19. Ricordiamo, inoltre, dal lunedì 
al giovedì va in onda la diretta della 
Santa Messa delle 18.30 celebrata nel 
santuario udinese della Beata Vergine 


Qircca Radio Spazio si collega in 


delle Grazie e il sabato sera, alle 18, la 
Messa in friulano in diretta dall’O- 
ratorio della Purità. Ogni domenica 
mattina, alle 10.30, potete seguire 
sulle frequenze di Radio Spazio e in 
diretta anche dal sito www.radiospa- 
zio103.it la celebrazione dalla Cat- 
tedrale cittadina. 


ad essere se stessi, continuando 
cioè a fare quello che si deve 
fare. E senza peraltro tralasciare 
gli appuntamenti già in ta- 
bellone, il seguito dunque dei 
reportage sui fogolàrs furlans 
che sono sparsi per il mondo, il 
ciclo di conversazioni sulla storia 
interessantissima di Aquileia, le 
iniziative più spirituali legate al 
tempo di Quaresima. Questa è 
la radio, signori. Questa è Radio 
Spazio. Buon ascolto. 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 


METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 6.30 —LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
Ore 7.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 7.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE 
Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
Ore 9.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 9.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
(Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
Ore 10.00 Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: 
GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Ore 11.00 Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese Calcio) 
Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Mercoledì: VIVERE LA PAROLA, con i seminaristi 
di Castellerio + Cjase Nestre 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 
IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 13.00 GR NAZIONALE (edizione maxi) 
ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
Ore 13.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 14.30 COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 


Mercoledì: Vivere la parola, con i seminaristi 
di Castellerio 


Ore 15.00 


Ore 16.00 


Ore 17.00 


Ore 18.00 


Ore 18.20 
Ore 18.30 


Ore 19.00 


Ore 19.30 


Ore 20.00 
Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 
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cronaca inompe sulla scena 
la radio la fa da padrona 


FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


Lunedì: Cjargne. 

Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Intermezzato (alle 15.30) da Gr VivaRadio 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Intermezzato (alle 18.30) da Gr VivaRadio 
Pomeriggio Inblu 

Il giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: L’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
COMING SOON RADIO 

SANTA MESSA IN DIRETTA 

DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
(lunedì — martedì e giovedì). 

Il venerdì: VIA CRUCIS E SANTA MESSA 

IN DIRETTA DALL’ORATORIO DELLA PURITÀ 
mercoledì 14 febbraio: DIRETTA DELLA SANTA 
MESSA DALLA CATTEDRALE DI UDINE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
VRATA PROTI VZHODU, trasmissione in lingua slovena 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Lunedì: CJARGNE. 

Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) 


(Radio Spazio sempre viva 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 


GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 
Ore 12.30 
Ore 13.00 
Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 15.30 
Ore 16.00 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


ALMANACCO 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

L’AGAR, sull'agricoltura friulana 

CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata 

dalla Fondazione Friuli) 

GJAL E COPASSE, 

approfondimenti friulani, con Federico Rossi 
INBLU-L’ECONOMIA 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
INBLU NOTIZIE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 

UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor 
SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 
BASKET E NON SOLO (r) 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.00 
Ore 8.00 


Ore 8.30 
Ore 9.00 


Ore 9.30 


Ore 10.00 
Ore 11.00 


Ore 11.59 
Ore 12.30 
Ore 13.00 
Ore 14.00 
Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 16.00 
Ore 17.00 
Ore 17.30 


IL VANGELO 

commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO DI UDINE 
PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 

DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 

GLI INNI E | RITMI DI PAOLINO D'AQUIEIA, 

con don Sandro Piussi 

SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine 
NON UN GIORNO QUALSIASI, 

magazine culturale e di informazione religiosa 
ANGELUS DEL PAPA 

VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 

GR Radio Vaticana 

CJASE NESTRE (7) 

BLACK ZONE (7) 

L'ISPETTORE ROCK 

SOTTO LA LENTE DOMENICA (attualità friulana) 
VIVERE LA PAROLA, con i seminaristi di Castellerio 


Ore 17.00 
Ore 18.00 


LA VALIGIA DELL'ATTRICE 

SANTA MESSA DALLA PURITÀ, 

in lingua friulana 

Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (1) 

Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 


Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-‘80, con Alain Giacomello 


Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 


Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 FATHER AND SON, un padre e un figlio 
si confrontano a “colpi” di canzoni 
Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 7 MARZO 2018 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
21.25 DON MATTEO 11, 

serie tv con T. Hill 
23.45 Porta a porta, rubrica 
01.55 Milleunlibro, rubrica 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
: 21.25 SANREMOYOUNG, talent 


00.00 TV7, settimanale 
: 01.40 Cinematografo,rubrica 


PrImMa SeraTaz:IV 


venerdì sabato 


i 18.45 L'eredità, gioco 

i 20.35 BALLANDO CON LE STELLE; 
: show con M. Carlucci 

i 00.35 Top - Tutto quanto fa 

; tendenza, magazine 

i 01.25 Milleeunlibro, rubrica 


show con A. Clerici 


i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, 


domenica 


i17. 05 Il lago delle ninfee, film 
18.45 L'eredità, gioco 


talk show con F. Fazio 


: 00.05 Speciale Tg1, rubrica 


01. 35 Applausi, rubrica 


lunedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL COMMISSARIO 


MONTALBANO, 
serie TV con L. Zingaretti 


i 00.50 S'è fatta notte, talk 


martedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno. 
i 21.25 È ARRIVATA LA FELICITÀ, 


serie TV con C. Santamaria 


23.45 Porta a Porta, rubrica 
i 01.55 Sottovoce, rubrica 


mercoledì 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 SANREMOYOUNG, 


talent show con A. Clerici 


i 24.00 Porta a Porta, rubrica 
i 01.55 Sottovoce, rubrica 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 


21.05 Quelli che...dopo il Tg,rub.i 


21.20 BOSS IN INCOGNITO, 
reality con L. Bizzarri 


23.00 Stracult live show, rubrica 
i 23.50 Tg2 punto di vista, rubrica 23.00 Il sabato della DS 


00.15 La prova, film 


20.00 Blob, magazine 


20.20 Senso comune, reportage 
i 21.05 LO CHIAMAVANO JEEG 


20.40 Un posto al sole, soap 

21.15 LA GRANDE STORIA, 
documentari 

23.10 Ossigeno, rubrica 


: 19.40 Neis, telefilm 


i 18.10 90° minuto Serie B 
i 18.45 Squadra spec. Cobra 11 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 


21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
rubrica 


21.20 NEMO NESSUNO ESCLUSO, i 21.20 NCIS: LOS ANGELES, telefilm : 


reportage con E. Lucci i 22.20 NCIS: New Orleans, telefilm 


i 20.20 Senso comune, reportage ‘18.05 Per un pugno di libri 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Le parole della settimana 
VAL 30 PRESADIRETTA, inchieste 


20.40 Un posto al sole, soap 


17.00 90° minuto, sport 
i 19.35 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 


i 22.10 S.WA.T, telefilm 
i 23.00 La domenica sportiva 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 FuoriRoma, doc. 
i 21.25 STORIE MALEDETTE 


ROBOT, film con 
C. Santamaria 


23.15 Colpo di scena 


con R. lacona 


;00. 05 Commissari, con G. Rinaldi. 


21.20 NCIS, telefilm 


Sarah Scazzi, inchieste 
a cura di Franca Leosini 
00.00 leri e oggi, interviste 


: 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
; con L. Bizzarri, P. Kessisoglu 
: 21.20 HAWAII FIVE-0, telefilm i 21.20 STASERA TUTTO E' 


i 00.55 Protestantesimo, 


rubrica religiosa 


i 17.10 Geo, con S. Sagramola 
i 20.20 Senso comune, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 L'ULTIMO LUPO, film 

i 23.15 La grande storia, doc. 
i 01.05 Rainews24, notizie 


i 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
con L. Bizzarri, P. Kessisoglu 
i 21.20 IL CACCIATORE, serie TV 


POSSIBILE, show 


23.45 Sbandati, con Gigi e Ross 


i 20.00 Blob, magazine 
20.20 Senso comune, reportage : 
i 20.40 Un posto al sole, soap i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 #CARTABIANCA, talk show 


con B. Berlinguer 


01.05 Save the date, cultura 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


L. Bizzarri, P. Kessisoglu 


con F. Montanari 


È 23.30 Snitch, film 


i 20.00 Blob, magazine 


20.20 Senso comune, reportage 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 


: 01.15 Diario civile, doc. 


(RT 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© il 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Novena a Maria che ... 
20.45 TgTg - Tg a confronto 
21.05 RAGIONE E SENTIMENTO, 
film con H. Morahan 
24.00 Karamazov Social Club 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
con P. Bonolis 

20.40 Striscia la notizia 

21.10 TIRAMISU', film 
con F. De Luigi 

23.30 Maurizio Costanzo show 


19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

20.35 C.S.I. scena del crimine 

21.25 CRIMSON PEAK, film con 
M. Wasikowska 

23.45 Non avere paura del 
buio, film con K. Holmes 


i 19.15 Attenti al lupo, rubrica 
i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 

i 21.05 BUONASERA DOTTORE, 


rubrica con M. Di Loreto 


22.25 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 IMMATURI LA SERIE, serie 


TV con R. Memphis 


‘ 23.00 Matrix, talkshow 


i 19.25 Mai dire Isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 

i 21.25 TRANSPORTER: EXTREME, 


film con |). Statham 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con M. Mondo 
i 21.20 SEGRETI: | MISTERI DELLA 


STORIA, con C. Bocci 


23.25 Indagine ai confini del 


sacro, inchieste 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


i 20.40 Striscia la notizia 

i 21.10 C'E' POSTA PER TE, show: 
i condotto da M. De Filippi 
i 00.30 Speciale Tg5, approfond. : 


i 19.00 L'isola dei famosi, reality 
i 19.30 Turbo, film d'animazione 
i 21.10 KUNG FU PANDA 3, film 


d'animazione 


: 23.00 Lupin the 3rd: L'ultimo 
i 23.00 D-Tox, film con S. Stallone è 


colpo,film d'animazione 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 

i 21.00 Angelus, differita 

i 21.15 IL VANGELO DI MARCO, 


00.15 Effetto notte, rubrica 


i 18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint 
i 21.10 FURORE - CAPITOLO 


i 18.00 Due uomini e mezzo 

i 19.00 L'isola dei famosi, reality 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 LE IENE SHOW, show 

i 00.50 Lucifer, telefilm 


film documentario 


SECONDO, serie TV con 
M. Morra ; 
23.15 15° Montecarlo Festival, spec 


i 19.30 Buone notizie, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che .. 

i 20.45 TgTg-Tga confronto 

i 21,05 ASSASSINIO AL GALOPPATOIO: 


film con M. Rutherford 


22.35 Today, con A. Sarubbi 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.10 L'ISOLA DEI FAMOSI, 


reality con A. Marcuzzi 
00.30 Supercinema 


i 19.15 L'isola dei famosi, reality 

i 19.25 Mai dire Isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 

i 21.25 RED 2, film con B. Willis 

i 23.40 Tiki taka, rubrica sportiva 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 LA MIA SPIA DI 


MEZZANOTTE, film 


: 23.00 5 anni di pontificato di 


Papa Francesco, speciale 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


condotto da P. Bonolis 


È 20.40 ROMA - SHAKHTAR DONETSK i 
È 21.10 LA BELLA E LA BESTIA, 


Champions League 


22.45 Champions League, spec. : 
i 23.40 X-style, rubrica 


: 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 HARRY POTTER E | DONI 


DELLA MORTE - PARTE 2, 
film con D. Radcliffe 


i 23.50 | Griffin, cartoni animati 


i 19.00 Attenti al lupo 

i 19.30 Sconosciuti 

i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 BEATI VOI, doc. 

i 23.00 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


condotto da P. Bonolis 
20.40 Striscia la notizia, show 


film con V. Cassel 


i 23.40 Matrix, conduce N. Porro 


i 19.15 L'isola dei famosi, reality 
i 19.25 Mai dire isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 LE IENE SHOW, show 

: 00.50 Mai dire isola, real Tv 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Dalla vostra parte 

21.15 QUINTA COLONNA, talk 
show con P. Del Debbio 

00.30 Il commissario Schumann, : 
telefilm con C. Berkel 


18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 
21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


17.25 Scorpion, telefilm 
19.00 24, telefilm 
20.35 Lol ;-), sketch comici 
21.00 LEGEND, film con T. Hardy 
23.20 Harry Brown, film 

con M. Caine 


‘19. 50 Tempesta d'amore, soap 
i È 20.30 Dalla vostra parte con 


Maurizio Belpietro 


: 21.15 QUARTO GRADO, 


inchieste con G. Nuzzi 


: 00.30 Donnavventura, reportage: 


18.05 L'ispettore Barnaby 
: 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale 


condotto da D. Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.25 Scorpion, telefilm 

i 19.00 24, telefilm 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici - 
i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm è 
i 22.30 The Congress, film 
: 00.30 24, telefilm 


: 19.50 Tempesta d'amore, soap 
: 20.30 Dalla vostra parte 
i 21.15 ABSOLUTION - LE REGOLE 
: DELLA VENDETTA, film Tv i 


con S. Seagal 
23.20 Lake placid, film 


18.00 lo sono la legge, film 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con N. Dudgeon 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


i 19.25 Salvation, serie Tv 
: 21.00 DEVIL'S KNOT - FINO A 


PROVA CONTRARIA, film 
con R. Witherspoon 


i 22.55 Lo sciacallo 


Nightcrawler, film 


23.40 Nel nome del Padre, film 


i 20.35NONÈ L'ARENA, 


i 24.00 TgLa7 


15.45 Falling skies, serie TV 
i 20.15 Salvation, serie TV 
i 21.00 CHIAMATA DA UNO 


19.35 L'almanacco di Retequattro I 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Quarto grado la domenica : 
21.15 IL RITORNO DI DON 
CAMILLO, film 


14.00 Faccia a faccia, rubrica 
15.15 The district, telefilm 
16.10 Josephine Ange Gardien : 


conduce M. Giletti 


SCONOSCIUTO, film 


i 22.25 Criminal minds, telefilm 
i 23.55 Green room, film 


19.35 L'almanacco di Retequattro 


: 19.50 Tempesta d'amore, soap i 20.30 Dalla vostra parte, con 


20.30 Dalla vostra parte 


i 21.15 CHI TROVA UN AMICO 


TROVA UN TESORO, film 


23.40 AI lupo al lupo, film 


18.05 L'ispettore Barnaby 
: 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 ATLANTIDE, «Aldo Moro: 
; storia di un delitto» 1a parte : 
i 00.10 La morte sospesa, film 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.00 Il trono di spade, serie tv 
i 20.50 Lol :), sketch comici 

i 21.00 VIKINGS, serie tv 

i 22.35 Killer elite, film 

i 00.30 24, telefilm 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


Maurizio Belpietro 


21.15 THE NEXT THREE DAYS, 


film con R. Crowe 


23.55 Assassinio sull'Eiger, film 


i 16.15 The district, film 
i 18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 
21.10 DI MARTEDÌ’, talk show 


i 01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.00 Il trono di spade, serie tv 
i 20.50 Lol ;-), sketch comici 

i 21.00 IL PIANETA DELLE 


SCIMMIE, film 


È 23.00 Vikings, serie tv 


i 19.50 Tempesta d'amore 
i 20.30 Dalla vostra parte, con 


Maurizio Belpietro 


î 21.15 SENZA TREGUA 2, film 
i 23.35 Champions League 
00.20 Rollerball, film 


:18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo 
:21.10 ATLANTIDE, «Aldo Moro: 


storia di un delitto» 2a parte 


:00.10 | cacciatori, film 


con Richard Gere 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.00 Il trono di spade 

i 20.50 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 MACGYVER, telefilm 
i 23.15 Fargo, serie TV 

i 00.10 24, telefilm 


Tg 18.45-0.55 circa 
CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.30 Money Art, doc. 

20.20 Castelli d'Europa, doc. 

21.15 IL MITO IN MUSICA, 
concerto con musiche 
di C. W. Gluck 

22.45 Norma, tragedia lirica 


17.30 Nefertite, regina del 
Nilo, film 

19.25 Una notte in giallo, film 

21.10 SE SPOSTI UN POSTO A 


22.40 Adorabili amiche, film 


19.10 Italiani, con P. Mieli 
20.00 Il giorno e la storia 
20.25 Passato e presente, doc. 


21.10 Donne e Costituzione, doc. 


21.20 A.C.D.C., documentario 
23.00 Grandi donne, doc. 


i 19.20 Art investigation 
i 20.20 Castelli d'Europa, doc. 
21.15 I SECOLI BUI 


UN'EPOCA DI LUCE, doc. 


: 22.15 The story of film 
: 23.20 Nina Simone, the legend. 


: 19.20 Tutti figli di 


mammasantissima, film 


i 21.10 MISSION, film con |. Irons 
: 23.25 Anonimo veneziano, 

TAVOLA, film con F. Dubosc 
i 01.05 The way back, film 


film con T. Musante 


i 19,05 Italiani, «Oriana Fallaci» 
: 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc 

i 21.10 TV STORIA: «Vaccini da 


conquista a minaccia» 


‘ 22.05 Diario civile, doc. 


: 20.00 Stabat Mater, composiz. 


Sacra di G.B. Pergolesi 


i 21.15 SPAESATI, spettacolo 


con F. Reggiani 


: 23.05 Sonny Rollins beyond 


the notes, doc. 


17.55 50 anni in rosa, film 
i 19.35 Una ragazza a Las Vegas 


: 21.10 SOTTO CORTE MARZIALE, 
È 21.10 IL SAPORE DEL SUCCESSO, 


film con B. Willis 


i 23.20 Foxcatcher - Una storia 


americana, film 


i 20.05 Il giorno e la storia 
i 20.30 Scritto, letto, detto 
i 20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 FAMIGLIA FAMIGLIE, 


documentario 


‘22.15 Documentari d'autore 


17.35 Striscia, una zebra ..., 
i 19,15 Il soldato di ventura, 


i 18.30 Il mito in musica, balletto 
i 20.00 Omaggio a Muzio Clementi 
i 21.15 ANTARTIDE, doc. ; 
i 22.05 Ghost Town, doc. 
i 23.05 In darkness, film È 
i 01.00 Sinatra:all or nothing at all 


film 
film con B. Spencer 


film con B. Cooper 


23.00 Stand by me, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Scritto, letto, detto, doc. 

i 20.40 Passato e presente, doc. 

i 21.10 IO LA CONOSCEVO BENE, 


film con S. Sandrelli 


23.00 Tv Storia «Vaccini», doc. 


20.25 Tesori dell'antica Grecia, doc. 


21.15 L’ALTRO ‘900 «Gesualdo 
Bufalino» doc. 


‘ 22.10 L'Opera italiana 


«Manon Lescaut», mus. 


23.00 It might get loud, film doc. i 


: 16.20 Feast of love, film 

i 18.05 Agguato sul Bosforo, film 
i 19.40 La settimana bianca, film : 
i 21.10 14 DEL TEXAS, film i 
: 23.05 Tempo di terrore, film 


con Henry Fonda 


i 20.20 Passato e presente, doc. 

i 21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, 
; DAL MITO ALLA STORIA, doc. i 
: 22.10 La croce e la spada, 


«Santa Caterina» doc. 


23.00 Grandi donne, doc 


20.25 Tesori dell'antica Grecia, doc. 
i 21.15 TWO LOVERS, film 


con |. Phoenix 


È 23.25 The blues- dal Mali al 


Mississipi, film docum. 


17.25 L'Opera italiana 
«Manon Lescaut», mus. 


: 20.20 Tesori dell'antica Grecia 
i 21.15 SOUNDBREAKING, doc. 


i 22.05 The Ronnie Wood show 


00.45 Jimi Hendrix: the uncut story 22.30 Variazioni su tema 


17.05 Quell'ultimo ponte, film 
i 19.20 Gegè bellavita, film 


21.10 NON ESSERE CATTIVO, 
film con L. Marinelli 


i 22.55 Il concerto, film 
i 00.55 Il cigno nero, film 


i 19.05 Enzo Biagi, giornalista 
i 20.05 Il giorno e la storia 


20.30 Passato e presente, doc. 


i 21.10 GRANDI DONNE, doc. 
i 23.00 La dodicesima battaglia 


Memorie di Caporetto 


17.50 Delitto a Porta Romana 
i 19,25 Pierino torna a scuola, 


film con A. Vitali 


i 21.10 L'UOMO NELL'OMBRA, 


film con P. Brosnan 


22.25 Movie mag, magazine 


: 19.05 Enzo Biagi, giornalista 


: 20.00 Il giorno e la storia 
: 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 SOPRAVVISSUTI, doc. 


122. 05 Diari della Grande Guerra 
123.00 a.C.d.C., doc. 


URL ENER 


CANALE 27 


RIS 


19.30 The librarians, serie Tv 

21.10 THE LIBRARIANS, serie Tv 
con R. Romijn 

23.00 Jackie Brown film 

01.00 American history X, film 
con E. Norton 


19.15 Miami vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 L'ATTESA, film con 

]. Binoche 
23.10 Note da Oscar 2018 
23.30 La pelle che abito, film 


19.30 The librarians, serie Tv 
21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con M. Williams 


23.00 Garage sale mystery: 


omiciddio sulla spiaggia 


01.00 Mammina cara, film 


: 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 IL PATTO DEI LUPI, 


film con S. Le Bihan 


23.45 The Baytown Outlaws, 


film con B. Bob Thornton 


17.10 Matrimonio a 4 mani, film 
i 19.10 Può succedere anche a te : 
i 21.10 SWEET NOVEMBER, film 


con K. Reeves 


23.00 L'avvocato del diavolo, 


film con K. Reeves 


16.45 Un sacco bello, film 
i 18.45 Lo specialista, film 
i 21.00 BASIC INSTINCT, film con 


i M. Douglas 
: 23.40 Basic instinct 2, film 
: 01.55 | mostri oggi, film 


i 16. 30 A proposito di Henry, fim. 
i 19.30 The librarians, serie Tv 
i 21.10 A TESTA ALTA, film con 


i 18.30 Philadelphia, film 
con Tom Hanks 


È 21.10 MAN ON FIRE, film 


con D. Washington 


23.30 Ransom - il riscatto, film 


: 17.05 Gambit, film con C. Diaz 
i 18.55 | soliti sospetti, film 
È 21.00 BIANCO ROSSO E VERDONE, 


film con C. Verdone 


23.25 In viaggio con papà, 


film con Alberto Sordi 


17.30 La casa nella prateria 


The Rock, ). Knoxville 


: 23.00 Cop land, film 


con S. Stallone 


: 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 FULL METAL JACKET, 


film con M. Modine 


23.25 La grande bellezza, film 
i 02.05 A prova di spia, film 


i 15.30 Miss Marple, film tv 

i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.30 The librarians, serie Tv 
i 21.10 IL BUONGIORNO DEL 


MATTINO, film 


23.00 A casa con i suoi, film 


È 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 È UNA SPORCA FACCENDA, :21 -00 LA PROMESSA 


TENENTE PARKERI, film 


i 23.20 Quel maledetto colpo al 


i 17.30 La casa nella prateria 

i 19,30 The librarians, serie Tv 

i 21.10 GARAGE SALE MYSTERY: 
MESSAGGIO DI MORTE, 

i film tv con L. Loughlin 

23.00 Autumn in New York, film 


{19.15 Miami vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 


i DELL'ASSASSINO, film 
i 23.15 Maurizio Costanzo 


«Rio Grande Express», film ‘23.30 Il tempo di decidere, film 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 LO SAPEVO, quiz diretta 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


: 19.30 Contile juste 
: 19.45 Meteoweekend 


: 21.00 SENTIERI NATURA 
i 21.30 Effetto Friuli giovani 
: 22.30 Meteoweekend 


: 19.30 L’agendina di Terasso 

: 20.00 Salute e benessere 

i 21.00 LA STORIA DELLA 

; TIFOSERIA BIANCONERA 
i 21.30 A tu per tu con.... 


i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Game On 

i 20.30 Pit Stop - Motori FVG 

i 21.00 LO SAPEVO 


i 22.45 Saluti e bici - Turismo in 
i È 21.00 REPLAY 


bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


i 11.30 Il campanile della domenica: 
i 19.45 Lunedì in goal 

i 21.00 BIANCONERO, diretta 
i 22.45 Edicola Friuli 

: 23.00 Cuore gialloblu 


diretta da Polcenigo 


14.45 Poltronissima 
i 17.00 Mix zone 


19.15 A tutto campo 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di E. Cattaruzzi 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 TG Economia 

i 20.00 Friuli, cultura e attualità 
i 20.30 Pordenone calcio 

i 21.00 LO SCRIGNO, diretta 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19,45 Secondo noi, La voce 
È dei Gruppi consiliari 

i della Regione FVG 

i 20.00 Community FVG 

i 20.30 Porden on the road 
: 21.00 ELETTROSHOCK 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 7 MARZO 2018 


AS ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


CONCERTI 


Udine. AI Palamostre, alle ore 
21, «Ode a Tina. Il musical. 
Omaggio a Tina Modotti». 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 21, «Vecchia sarai tu!» 
con Antonella Questa. Regia 
di Francesco Brandi. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, «Cope- 
naghen» di Michael Frayn. 
Con Umberto Orsini, Massi- 
mo Popolizio, Giuliana Loio- 
dice. 


ISONFERENZE E LIBRI | 


Udine. Nella sala Corgnali della 


Biblioteca Joppi, alle ore 18, 
presentazione dell'ultimo li- 
bro del filosofo friulano Ema- 
nuele Franz dal titolo «La sto- 
ria come organismo vivente» 
(Audax editrice). Interverran- 
no l’autore e il prof. Franco 
Fabbro. 

Aquileia. Nella sala consiliare, 
alle ore 17, per il ciclo «Storia 
di Aquileia», conferenza dal 
titolo «Il pavimento musivo 
dell'aula sud, un patrimonio 
da guardare con occhi sem- 
pre nuovi» a cura di Barbara 
Tomat e Antonella Testa. 

Udine. Nella sala della Fonda- 
zione Friuli, in via Manin, alle 
ore 18, conferenza di Fulvio 
Ferrario dal titolo «”Quando 
gli angeli si mettono a ride- 
re”. Karl Barth a 50 anni dalla 
morte». A cura dell’associa- 
zione culturale evangelica 
«Guido Gandolfo». 

Udine. Nel salone di Palazzo 
Mantica, sede della Società 
Filologica Friulana, in via Ma- 
nin 18, alle ore 17, conferen- 
za della storica del’arte Mi- 
chela Caufin dal titolo «Augu- 
ste Rodin. Il corpo è un calco 
su cui si imprimono passio- 
Ni». 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di San Qui- 
rino, per le Serate d'organo 
«La primavera delle donne», 
alle ore 20.45, concerto di Els 
Biesemans. Programma dal ti- 
tolo «La musa». Musiche di 
De La Guerre, Ladurner, 
Montgeroult, D'Agnesi, Mo- 
zart, Gubaidulina, Hensel, 
Wieck, Schumann, Mendel- 
ssohn. 

Tarcento. A palazzo Frangipa- 
ne, alle ore 20.45, in occasio- 
ne della festa della donna, 
concerto de «Gli archi del 
Friuli e del Veneto» con Gui- 
do Freschi violino principale e 
Marco Tomasin chitarra. Mu- 
siche di Rossini, Bizet-Sarasa- 
te, Bach, Boccherini. Ingresso 
libero. 


ATRIRO,, 


Cervignano. Nel Teatro Pasoli- 


ni, alle 20.45, «Diario di una 

casalinga serba», liberamente 
tratto dal romanzo di Mirjana 
Bobic Mojsilovic. Con Ksenia 

Martinovic. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «La casa degli spiriti», 
dal romanzo di Isabel Allen- 
de. Adattamento teatrale di 
Claudia Della Seta e Nili 
Agassi. Con un cast di attrici 
e attori israeliani — arabi ed 
ebrei — e italiani. Regia di 
Claudia Della Seta e Glenda 
Sevald. Lo spettacolo dura 4 
ore, comprensive di due in- 
tervalli da 15 minuti. 
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Grado. Nell'auditorium Biagio 
Marin, alle ore 20.45, «Notte 
di follia» di Josiane Balasko. 
Con Anna Galiena e Corrado 
Tedeschi. 

Tolmezzo. Nel Cinema David, 
alle ore 18, «Il Principe azzur- 
ro ha avuto un contrattem- 
po», lettura scenica di Anna 
Cosetti. A seguire cortome- 
traggio «7 donne in una» di 
Mike Mute, con successivo 
dibattito. 


CONFERENZE 


Nimis. Nell’Oratorio, alle ore 
20.30, incontro con Padre Er- 
mes Ronchi che parla su 
«Amoris Laetitia». 

Udine. Nel Centro culturale 
Paolino d'Aquileia, in via 
Treppo 5/B, alle ore 18, nel- 
l'ambito del ciclo «Don Lo- 
renzo Milani: storia di una 
profezia», conferenza orga- 
nizzata da Scuola Cattolica di 
Cultura e gruppo udinese del 
Meic, dal titolo «La profezia 
di don Lorenzo nell’esilio di 
Barbiana», relatore Federico 
Ruozzi, co-curatore dell’Ope- 
ra omnia di don Milani nella 
collana «I Meridiani». 


CONCERTI 


Monfalcone. Nel Teatro Comu- 


nale, alle ore 20.45, nell'am- 
bito del ciclo «'900&oltre», 
concerto della Magical My- 
stery Orchestra. Programma 
dal titolo «Beatles forever and 
ever!». 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle 
ore 20.45, concerto dello Zu- 
rich Ensemble (Fabio Di Cà- 
sola, clarinetto; Alfredo Za- 
marra, viola; Benjamin Engeli, 
pianoforte). Musiche di Mo- 
zart, Brahms, Clarke, Reinec- 
ke. 


TEATRO 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «La vedova scal- 
tra» di Carlo Goldoni. Con 
Francesca Inaudi, Gianluca 
Guidi, Fabio Ferrari. 


FRANCESCA INAUDI 
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CONFERENZE E LIBRI 


San Daniele. Nella Biblioteca 
Guarneriana, alle ore 18.30, 
incontro dal titolo «Maravee 
mind. L'arte contemporanea 
è difficile da capire e facile da 
fare?». Interviene il direttore 
artistico di Maravee, Sabrina 
Zannier. 

Bagnaria Arsa. Nella Tenuta 
Beltrame, alle ore 20, presen- 
tazione del libro «Nel vuoto» 
di Nicolò Giraldi. Sarà presen- 
te l'autore. 

Udine. Nella libreria Tarantola, 
in via Vittorio Veneto, alle ore 
18.30, presentazione del libro 
«La nascita di un Fiupa ed al- 
tri racconti» (Corvino edizio- 
ni). Modera l’incontro il musi- 
cologo Alessio Screm. 

Udine. Nella sala Economia del- 
la Camera di Commercio, alle 
17, per il Friuli Future Forum 
«Economie della bellezza», 
conferenza dal titolo «Econo- 
mia della cultura, turismo, 
sviluppo». Interventi di Gio- 
vanni Da Pozzo, Francesco 
Palumbo, Gianni Torrenti, 
Manuel Guido, Ludovico Soli- 
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ma, Anna Del Bianco, Andrea 
Zannini, Mariangela Franch, 
Andrea Moretti. 

Torviscosa. Nel Centro di ag- 
gregazione giovanile, serata 
forum «Oltreconfine 
1918/2018». 


MOSTRE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 18, 
inaugurazione della mostra 
«Foglie dello stesso albero - 
Quattro atelier in scena», con 
opere di quattro botteghe ar- 
tigiane del territorio: Arteviva, 
Fucina Longobarda Mazzola, 
Legatoria Ciani, Studio Co- 
melli. 


CONCERTI 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Canto libero - Omag- 
gio a Battisti e Mogol». 


ENTRO: 


Udine. AI Palamostre, alle ore 


21, «Divertiamoci un po'» se- 
rata benefica con Sergio Ga- 
lantini e Caterina Tomasulo 
«Catine». L'incasso sarà devo- 
luto al reparto di Pediatria 
dell'Ospedale di Tolmezzo. 

Codroipo. Nell’auditorium co- 
munale, alle ore 20.45, per 
«Teatri furlan a Codroip», la 
Compagnia teatrale «Agnul 
di spere» in «Tiere». 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, 
alle ore 21, per Teatro Con- 
tatto, «Chroma_don't be fri- 
ghtened of turning the page» 
di Alessandro Sciarroni. 

Gradisca d'Isonzo. Nel Teatro 
Comunale, alle ore 21, «Alla 
faccia vostra» di Pierre Che- 
snot. Con Gianfranco Jannuz- 
zo e Debora Caprioglio. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, 
alle ore 20.45, «La bastarda 
di Istanbul» dal romano di Elif 
Shafak. Con Serra Yilmaz, Va- 
lentina Chico, Riccardo Naldi- 
ni, Monica Bauco, Marcella 
Ermini, Fiorella Sciarretta, Di- 
letta oculisti, Elisa Vitiello. 

Casarsa. Nel teatro comunale 
Pier Paolo Pasolini, alle ore 
20.45, «L'inquilina del piano 
di sopra» di Pierre Chesnot. 
Con Gaia De Laurentiis e Ugo 
Dighero. 


Uco DicHERO 


CONFERENZA 
Udine. Nella sala Economia del- 


la Camera di commercio, alle 
16, conferenza dal titolo «Pa- 
trimonio pubblico. Vuol dire 

che è di tutti. Progettare l'ac- 
cessibilità. Nei siti, nei musei, 
nella città». 


MOSTRE, 


Aquileia. A palazzo Meizlik, alle | 


ore 18, inaugurazione della 
mostra «Tesori e Imperatori. 
Lo splendore della Serbia ro- 
mana». La mostra sarà aperta 
al pubblico dall'11 marzo al 3 
giugno. 

San Daniele. Nel Museo del 
territorio, alle ore 17.30, 
inaugurazione della mostra 
«Donne che raccontano don- 
ne». Espongono le artiste 
Paola Gortan, Silvia Collavi- 
no, Sarolta Szulyovszky. 
Nell'occasione sarà presenta- 
to il libro «Portate dall’arco- 
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baleno. Volti e storie di don- 
ne immigrate in Italia» di An- 
gelica Pellarini, le cui illustra- 
zioni, realizzate dal Collettivo 
SpiceLapis, saranno esposte 
in mostra. 


CONCERTI 


Udine. Nel salone del Parla- 
mento del Castello, alle ore 
11, per «Note in castello» a 
cura dell’Ert, concerto del 
Trio Operacento - Antonio 
Aiello, violino; Antonino Pu- 
liafito, violoncello; Francesca 
Sperandeo, pianoforte. Musi- 
che di Beethoven (Trio op. 70 
n.1 «Degli spettri»), Dvorak 
(Dumky Trio). 

Tarvisio. Nella parrocchiale, al- 
le 17, concerto de GLi archi 
del Friuli e del Veneto, con 
Guido Freschi violino princi- 
pale. Musiche di Vivaldi. In- 
gresso libero. 


TEATRO 
Udine. Nel Teatro San Giorgio, 


alle ore 21, per «Akròpolis 
in», «Storia della colonna in- 
fame», adattamento di Silvio 
Castiglioni da «| promessi 
sposi» di Manzoni. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 17, 
spettacolo per bambini (dai 7 
ai 13 anni) dal titolo «Diario 
di un brutto anatroccolo» da 
Andersen. 

Tolmezzo. Nell’auditorium 
Candoni, alle ore 20.45, «Ca- 
lendar Girls» di Tim Firth. 
Con Angela Finocchiaro, Lau- 
ra Curino, Ariella Reggio. Re- 
gia di Cristina Pezzoli. 


ANGELA FINOCCHIARO 


San Vito al Tagliamento. 
Nell’auditorium Centro Civi- 
co, alle ore 20.45, «Mio 
eroe» di e con Giuliana Mus- 
sO. 


CONCERTI 


Udine. AI Palamostre, alle ore 
20.30, per il cartellone degli 
Amici della musica, concerto 
di Karl Leister, clarinetto, e 
del Quartetto d'archi Furiant. 
Musiche di Respighi, Messia- 
en, Mozart. 


TEATRO 


Gemona. Nel Teatro Sociale, al- 
le ore 21, «Calendar Girls» di 
Tim Firth. Con Angela Finoc- 
chiaro, Laura Curino, Ariella 
Reggio. Regia di Cristina Pez- 
zoli. 


CONCERTI 


Cervignano. Nel Teatro Pasoli- 
ni, alle ore 21, concerto di 
Yamandu Costa, uno dei più 
grandi talenti mondiali della 
chitarra che incarna la musi- 
calità del Brasile e del suda- 
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merica. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Calendar Girls» di 
Tim Firth. Con Angela Finoc- 
chiaro, Laura Curino, Ariella 
Reggio. Regia di Cristina Pez- 
zoli. 

Sacile. Nel Teatro Zancanaro, 
alle ore 21, «Che disastro di 
commedia». Progetto di 
Gianluca Ramazzotti. Con 
Gabriele Pignotta, Luca Basi- 
le, Stefania Autuori. 


DNISIE GUIDATA, 


Udine. Nell'atrio di palazzo An- 
tonini Belgrado, sede della 
Provincia, alle ore 15.30, ri- 
trovo per la visita guidata 
all'edificio a cura di Antoniet- 
ta Locatelli, presidente del Cif 
di Udine. 


MERTRO 


Udine. Nel Tetro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Calendar Girls» di 
Tim Firth. Con Angela Finoc- 
chiaro, Laura Curino, Ariella 
Reggio. Regia di Cristina Pez- 
zoli. 


SORTED 


San Daniele. Nella Biblioteca 
Guarneriana, alle ore 18.30, 
incontro con Idanna Pucci e 
presentazione del suo libro 
«La Signora di Sing Sing» 


ISRECali 


Udine. Nella chiesa di San Qui- 
rino, alle ore 20.45, per le Se- 
rate d'organo intitolate «Pri- 
mavera delle donne», concer- 
to dell'organista Susanna Sof- 
fiantini. Programma dal titolo 
«Magnificat». Musiche di 
Strungk, Buxtehude, Scheide- 
mann, Bruhns, Bach, Bossi. 


TEATRO 


Udine. Nel Tetro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Calendar Girls» di 
Tim Firth. Con Angela Finoc- 
chiaro, Laura Curino, Ariella 
Reggio. Regia di Cristina Pez- 
zoli. 

Cormons. Nel Teatro Comuna- 
le, alle ore 21, «Notte di fol- 
lia» di Josiane Balakso da 
«Nuit d’ivresse». Regia di An- 
tonio Zavatteri. Con Anna 
Galiena, Corrado Tedeschi. 


CONFERENZE 


Nimis. Nell’Oratorio, alle ore 
20.30, incontro con Padre Er- 
mes Ronchi che parla su 
«Amoris Laetitia». 

Pasian di Prato. Nella bibliote- 
ca Pasolini, alle ore 18.30, 
conferenza di Lorenzo Co- 
lautti dal titolo «Ataman. 
L'avventura italiana dei Co- 
sacchi». 

Udine. Nella sala Paolino 
d'Aquileia, alle ore 18, confe- 
renza di Agostino Burberi, vi- 
ce-presidente della Fondazio- 
ne don Lorenzo Milani, dal ti- 
tolo «Il maestro scomodo». 

Cividale. A palazzo de Nordis, 
alle ore 17, per Friuli Future 
Forum, conferenza di Paolo 
Costa, ex ministro dei Tra- 
sporti e sindaco di Venezia 
dal titolo «Il turismo culturale 
è l'oppio dei popoli?». Alle 
18.30, Giuseppe Zaccaria, già 
rettore dell’Università di Pa- 
dova, parla su «Cos'è il popu- 
lismo» 
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CHINESPORT spa 
Via Croazia, 2 - 33100 Udine 
Tel. 0432 621 621 


www.chinesport.it 


